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INTRODUZIONE ; 

• • 

A che la Santità- di No- 
stro Signore Papa BENE- 
• DETTO XIY. gloriofa- 
mente regnante ha (biennemente 
pronunciato nella Càufa de' cele- 
bri quaranta Martiri della Com- 
pagnia di GESÙ' > e con fuo De- 
creto fedito Cotto il dì 21. Set- 
tembre 1742* ha dichiarato , co- 
llare del loro martirio non me- 

m 

no che della caufadel medefimo, 
fi è infenfibilmente fparfa tra Fe- 
deli una si alta ftiraa e venera- 
zione di quefti Eroi della Chie- 
fa y che non potendoli aver di lo- 
ro reliquie, perocché furonotut*- 
ti gettati in mare 3 è convenuto 
moltiplicarne fenza numero le Im- 
magini, per foddisfare alla pie- 
tà di coloro che le richiedono. 

§ 

Uguale all'opinione cheli ha del 
loro merito , fembra che fia 1" im- 
pegno de* medefimi a favore di 

* i chi 
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chi gì* invoca,, contando/i gii in 
gran^ numero grazie fegnalatiflì- 
me per loro intereeffione' ottenu- 
te . È come gli Uomini comune- 
mente ricorrono con più fervore 
.dove più fperano d' ottenere, T 
efempio di chi ha già fperimen- 
tati propizj quefti Venerabili Mar- 
tiri , fa animo agli altri , efta- 
bilifce in tutti una non ordina- 

• * • » • m 4 m 

ria fiducia nel loro patrocinio . 
A fomentare e promuovere qua- 
rta fiducia , altro pare a me che 
non manchi, fe non che il Pub- 
blico Ha iftruito della lor vita, 
della lor morte , e delle lor vir- 
tù . Ed è tanto più neceflfaria que- 
lla notizia , quanto che fenza di 
eiTa non può eccitarli verfo de' 
Servi di Dio quella forte di di* 
vozione , che è la migliore , e 
confitte nelP imitazione de* loro 
efemp; . Su tal rifleffo farebbe 
molto defiderabile, che qualcuno 
dafle alla luce un diftinto e co. 
piofo ragguaglio della vita e me- 
riti di ciafeheduno de'noftriqua- 

ranta 
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ranta Martiri . E (ebbene è vere* 
che ove fi tratta di Martiri, al- 
tro non vuol cercarfi della lor 
vita , fe non queir ultimo atto 
con cui gloriofamente la chiufe- 
ro : Qui però non fiamo nel ca- 
fo di non poterne rifapere mol- 
to di più, per loro gloria, eno- 
itra edificazione e profitto» Tut- 
ti quefti furono Religiofi , che fi 
consacrarono alla coltura de' Bar- 
bari neir America , ben confa- 
^evoli delli ftenti e difagi , che 
andavano ad incontrare : E que- 
fto folo batterebbe per concepire , 
che non doveva efler mediocre 
il loro coraggio, il loro zelo, e 
T amore de' patimenti » Tutti fi 
miferoa così ardua ìmprefa , con 
la fperanza di dare il fangue per 
quella Fede , che andiva.no a pre- 
dicare t E quefto è il più alto fe- 
gno dove può giugnere la carità 
verfo Dio ► Buona parte di eflì 
fi erano meritata si bella forte 
con un lungo efercizio, qual pivfe 
qual meno, delle religiofe virtù*: 

* J Ed 
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Ed è affai noto , che un guider- 
•done di tal natura non fuole dall' 
ordinaria Provvidenza accordarli > 
che ad un merito non ordinario . 
Voglio dire, che anche fenza ri- 
flringerci a quella invitta fortez- 
za con cui morirono , avremmo 
pure affai che ammirare negli 
efempj che ci lafciarono mentre 
viffero, quando fe ne aveffe una 
piena informazione. Ma dall' al- 
tra parte trattandoli, non già d* 
uno > ma di quaranta , e tutti 
foraftieri ; il teffere tante vite 
ditfufamente , farebbe per me im- 
prefa troppo difficile, e forfè non 
neceffaria al mio preferite diffe- 
gno, che altro non è, fe non d' 
animare i Fedeli ad invocarli ( per 
ora privatamente ) nelle loro nc- 
ceffità*. Con tutto ciò , per non 
fare nè troppo, nè troppo poco, 
mi è piaciuto di prendere una 
via di mezzo, quaP è, nè efpor- 
re la vita di ognuno in partico- 
lare, nè fermarmi folamente nel- 
la morte di tutti in comune . 
■ - • Rac- 
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Racconterò pertanto fuccintamen- 
te la vira > e fatti più illuftri 
del P. Ignazio Azevedo, che fu 
il capo e ci 



PI 











beata fchieta di Martiri , e de' 
fuoi trentanove Compagni ne ri- 
ferirò folamente la morte , la- 
feiando ad altri la cura di racco- 
gliere le loro vite in più copio- 
fo volume. Così voi, o Lettore, 
fenza molto leggere, avrete mol- 
to che imparare: Ed io con po- 
ca fatica farò tingran guadagno, 
fe mi riufeira con emetta piccola 
operetta di rifvegliare in voi un 
fanto ardore di lodar Dio ne' fuoi 
Servi, e farvi in una volta qua- 
ranta Protettori di più in Cielo . 
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INDI CE. 

DE' capitoli 

Che.fi contengono nel preferite 

Libro . 



CAPITOLO I. 

N difetta del T. ^evedo , e come' 
paffaffe i primi anni della [ita. 
Gioventù nel fecoh. * 
CAPITOLO II. . 
"Entra nella Compagnia di Gesù , * 
fmi primi anni di vita Religio fa. io 
— CAPI T P L O III. ~ 
£' fatto Sacerdote , e poi Rettore- , 
effendo ancora- Studente ♦ Cówg jf /?or- 
tajfe in quel fuy primo governo. f8 
fi A P I T P L P IV. 
"E fatto Vice -Provinciale . Ripiglia 

h fludi > della Teologia. L' lAravefco- 
v» di Braga h conduce feco nella vi- 
fita della fua Diocefi. 2*8 

» r A P I T P lo t; " 

H' meffo al governo del nuovo Collè- 
gio di Braga : cerne fi diporta f) 'e in t a* 
le impiego .. Quarefimale. che predico m. 

Bar- 
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È» .Barcellof* e , alcuni Maraviglie che 
gli cccorfero. 39 
t C A PI T Q L O VI 

i_ Da Padri di 'Portogallo e mandato 
*■ et Koma % e da S. Francefco Borgia al 
: / ^ Brajile in qualità di Fifitatore dTquel- 
* le MìJJtoni* Come adempire quejta fui 
commijjione . 50 

^ C A PITOLO VII. 

^ . Torna a Roma y e da S. Francefco 

\ -Borgia ottiene di ripagare con motti 

^ ., Com pagni nel Brafile. S. Pia V. ve lo 

- conforta > e gli fa molti favori. 65 

j. ; CAPITOLO Vili. 

^ ideile Cafe di Spagna y e poi di Pcr - 
T Ugallo , raduna gente per le Mijfitni 
p del Brafile. Come fi difponejfe co fuoi 
I Compagni a quella navigazione . 71 
I , C A P IT O L O IX. 

5* imbarca con ftSfantanove Compa- 
gni , e approda ali IJ ola della Made- 
ra. Come di qui partijfe verfo di quel- 
la di Palma . 79 
CAPITOLO X. 
* Viglia terra mll'lfola di Palma, e 
come poi per di fpo fiatone di Dio , ri- 
mettendo fi in mare > andò ad urtare 

nelle navi de y C alvini fii . £j 

CAPI TP LO XL 

Cade n elle m ani degli Eretici , da 

quali è uccifo con nove de' fuoi Com» 

pagm 



Di 



kJ by Google 




pagni in odio dilla Bidit Cattolica ; 

, 

C APITOL O XII. 

* r adontar fi ìa ftwgt deg? 
Jtri Compagni del T.'\Aievedo : £ 
r//»^j «tfo dìi»?; «»' alm ft- 
tenfròijt empire il numero di quaran- 

né 

CAPITOl O XIII. 
Di ci$, che feguì nella nave S.Gia- 
c<mo dopo la mrte de' quaranta Mar- 
tiri. 1*9 
CAPITOLO XIV. 
D' alcuni fegni miracolo fi, co quali 
Iddio martifejtò la Gloria de* quaranta 
Màrtiri dipo la loro morte. l 3Ì 
CAPITOLO XV, 
Del culto avuto da' quaranta Mar- 
tìri , e de' principi , e progrejft della 
Icr catffa fino al Decreto del SS. pon- 
tefice BENEDETTO X1K 144 



» * 



VITA, 



Digitized by 




Digitized by ( ioogle 



VITA, E MARTIRIO 

P. ì G N AZIO 

AZEVEDO, 



SUOI COMPAGNI. 



■ 



CAPITOLO I. 

* 

Ifyfcita del Padre Azevedo, 
. e come paffajfe i primi anni della 
fua Gioventù nel Secolo . 



mi 



Enche' la nobiltà dell' 
origine fia un dono di 
fortuna , che da'Santi non 
fi ftima, fenon forfè per* 
aver il merito di occul- 
tarlo, egli però, non fo come, fer- 
ve mirabilmente a far più compari- 

A re ' 
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i Vita del T. ^Azevedo , 

re la Santità , la quale non ha dub- ^ 
bio , che in un Nobile ha un non 
fo che di più viftofo e più fplendi- 
do, almeno agli occhi degli uomini, 
e raflbmiglia una gemma legata in 
oro , la quale molto meglio rifalta 
che in altro metallo men luminofo 
e pregiato . Non mancò quefto pre- 
gio al noftro Ignazio . Nacque egli 
Tanno 1527. in Porto Città marit- 
tima di Portogallo, d'una delle più 
illuftri e rinomate Famiglie di quel 
fioritiflìmo Regno . E fenza falire 
troppo alto per 1' Albero di quella ' 
Cala, e mettere in veduta i più ri- * 
moti Antenati che fin d'allora van- 
tava , balla qui rammentare quel 
Girolamo Azevedo , fratel minore 
d' Ignazio , che dopo aver riporta- 
te molte vittorie nell' Indie , e fat- 
ti col valore della fua fpada confi- 
derabili acquifti alla Corona di Por- 
togallo , fu efaltato all' onore di Vi 
cerè delle Indie , il qual impiego 
efercitò lungo tempo con fommo * 
credito di faviezza , e uguale fod- 
disfazione del Re fuo Padrone, ben- 
ché in fine , per la prepotenza de' 
fuoi Emoli , correfle qualche diigra- 
zia , che qui non accade di riferiw 
re . Quefto grand* Uomo {blamen- 
te, „ 
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e fuoi Compagni, $ 

te, fra i molti che anno illuftra- 
ta la Famiglia Azeveda , ho voluto 
qui ricordare , non tanto perchè la 
di lui memoria non ci porta molto 
lontano dal noftro Martire , quan- 
to per certa gratitudine che gli de- 
ve la no(tra Compagnia, da lui pro- 
tetta e favorita per fin che vi ffe 
con molta parzialità . I Genitori del 
noftro Ignazio furono D. Emmanuel 
à* Azevedo , e D. Violanta Pereira 
de' Signori di Fermedo , famiglia 
anch' e(Ta rinomatiflìma in tutto il 
Regno - 

Il maggior vantaggio che feco por- 
ti una nafcita Signorile e didima , 
è quello di poter comodamente ave* 
re una buona educazione . Quella 
d' Ignazio fu qual convenivafi al 
Primogenito d' una cafa sì riguar- 
devole . Le fue prime lezioni furo- 
no di pietà, e d'onore, e tofto che 
1' età il permife , fu applicato alle 
lettere fotto la direzione di valenti 
Maeftri, infiftendo i di lui Genito- 
ri che ftudia fife da vero , non per- 
chè avefle bifogno del loccorfo del- 
la dottrina per fare un onorata fi- 
gura nel Mondo, ma perchè l'igno- 
ranza anche né' Cavalieri è fempre 
«na grande eccezione, e l'ozio nel- 

A 2 la 
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4 Vito del T. Azevedo , 

la gioventù è Tempre fecondo di ti 
molti mali. Ben predo fi fcuoprì di 
qual felice ingegno foflfe egli dota- 
to ; e la facilità con cui allora ap- • 
prendeva quel che gli era infegna- 
to, prometteva ogni più defiderabi- 
le avanzamento nelle fcienze per 1' 
avvenire. Meno ancora tardò a far* 
fi conofcere la fua bell'indole. Cer- J 
to tenero fentimento , che fin da f 
quel tempo provava nelle cofe di j 
Dio , moftrava bene che Iddio ave- 
va fatta queir anima tutta per fe . 
Era una maraviglia il vedere, come 
un Fanciulletto , per altro fervido , 
e vivace , correlTe d' ordinario più 
volontieri agli efercizj di divozio- 
ne , che agli ufati divertimenti di 
quell'età . A mifura che crefceva 
negli anni , fempre più dava negli 
occhi quel fuo genio non punto 
puerile , e quella , dirò così , natu- 
rale bontà , che quafi non lafciava 
alla virtù che emendare . Rifpetto- 
fiflìmo verfo i maggiori , e docilif- — 
fimo in ubbidire a' loro cenni , fer- | 
bava co' fuoi Coetanei certo con- 
tegno , che non dava luogo a con- 
fidenze pericolofe . Per gelofia di 
cuftodire illibata la fua innocenza , 
prima quafi che folTe capace di per- 
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li • è fuoi Compagni* 5 

'. derla , incominciò a praticare que' 
. due mezzi, che fono forfè i più ef- 
■ iìcaci per confervarla , cioè cufto- 
J ! dia de* fentimenti , e divozione al- 
la SS. Vergine . Di quefta era egli 

* sì tenero , che la chiamava fempre 
col dolce nome di Madre , nè la- 

i . {eia va occafione di obbligarfela , e 
fempre piùmeritarfiil di lei affetto. 
Vifitava volontieri tutte le Chie- 
i fe , ma più volontieri quelle , dove 
" fofle qualche divota Immagine del- 
la Regina del Cielo e innanzi a 
; quella fi tratteneva con tanta con- 
folazione del fuo fpirito , che non 
fapea diftaccarfene . Tutti i difeorfi 
di cofe fante egli Venti va con ge- 
nio , ma con un genio particolare 

• le glorie di Lei. A Lei avea racco- 
mandata fingolarmente la fua puri- 

j tà, per cui fperava di doverle pia- 
t cere più che per altro oflequio, che 
' : le preftaffe. E per far cofa, che in- 
i • fieme impegnale la Vergine a pre- 
1 . fervarlo da ogni macchia, e infieme 
I gli ferviflTe di difefa contro ogni in- 
| \ l'ulto del tentatore , fi fece lavorar 
di nafeofto un cilizio a guifa di 
; j bianca camicia , e quefto fi portava 
| contìnuamente sù la nuda carne f 
I fenza deporlo giammai. 

: . A } Frat- 
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é Vita del ?. Azevedo , 

'Frattanto gìunfe all' anno diciot- 
tefimo dell'età fua , e in quel bol- 
lore di fangue , che per buona par- 
te de' Giovani fuol eflère così fata- 
le , egli riteneva ancora il candore 
degli anni teneri , ed aveva già il 
fenno , e la moderazione de'piu ma- 
turi . Il Padre , che ne conolceva a 
fondo l'abilità, e la prudenza , non 
credè inconveniente d' appoggiargli 
fin d'allora il governo della fua ric- 
ca primogenitura, e lafciare alla fua 
libera difpofizione tutta 1' economia 
della medefima . Forfè egli da qual- 
che indizio $' era avveduto del po- 
co interefle che il figlio prendeva 
ne' beni fuoi temporali , e fperò di 
affezionarvelo , con anticipargliene 
1' amminiftrazione , e il comando . 
Ignazio in tal maneggio corrifpofe 
perfettamente all' afpettazione del 
Padre, con una favia condotta: ma 
quanto al redo , tanto più s' infafti- 
diva delle cofe del Mondo , quanto 
più era a tiro di conofcerle dopo 
che aveva prefo a trattarle . Senti- 
va qualche fegreta agitazione fopra 
lo flato che doveva prendere , e ne 
fece confidenza a D. Enrico Govea, 
Cavaliere di accreditata virtù , e 
nelle cofe di fpirito molto illumi- 
na- 
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, e fuoi Ctmpagnì . J 

nato, e perciò fuo cariflìmo amico. 
Quelli T efortò a ritirarli per qual- 
che giorno negli Efercizj fpirituali 
di S. Ignazio , dove difimpegnato 
da ; ogni altra cura , potrebbe a beli' 
agio e po&tamente trattare un af- 
fare sì rilevante , e intendetela a 
dirittura con Dio per mezzo dell' 
orazione; che Dio folo convien fèn- 
tire nella fcelta. dello ftato . Piac- 
quegli il configlio ; E come era pa- 
drone dj fe , portoflì efpreflamente 
in Coimbra per efeguirlo . Ma non 
s'era ancora molto inoltrato ne'gior- 
ni del fuo fanto ritiro, e già al lu- 
me delle mafiìme eterne avea chia- 
ramente comprefo , il Mondo non 
eflèr fatto per lui, e dover egliafpi- 
rare a più alte cofe. 

In tanto il Padre per lui folleci- 
to , e giuftamente infofpettito di 
quello che poteva eflère, gli andava 
cercando una fpofa di tutta fua con- 
venienza ; gettati gli occhi fopra 
una Figlia di rara bellezza, nobile , 
e di gran dote , ftimò eflèr tempo 
di proporgliene il partito, lùfingan- 
dofi che dalle mani paterne non fof- 
fe per rifiutarlo ; e quando pure 
avefle concepiti altri penfieri , do- 
veflè abbandonarli in veduta d' un 

A4 p*- 
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8 Vita del V. ^Azevedo, 

parentado si vantaggiofo: Maggior 
mente che in proposito dello irato 
non s* era {piegato mai , e la quali- 
tà di Primogenito parea che da fe 
ftefla ló deftrnafle ad accafarfi . Ma 
qui appunto fu , dove il Giovane 
fervorofo , e delle cofe celefti già 
pienamente invaghito , giudicò di 
non dover più afpettare a dichiara- 
re i fuoi feriti menti in tal propofi- 
to . Appena il Padre , trattolo in 
difparte , avea cominciato alla lon- 
tana a parlargli di matrimonio, eh* 
entrando egli a difeorrere feguita- 
mente di quello , che il pietofiflimo 
Dio gli avea fatto conofeere circa 
la vanità delle cofe terrene, e l'im- 
portanza delle celefti , terminò con 
dire eh' egli era riloluto di renderli 
Religiofo , e che niuna cofa del 
Mondo potrebbe rimuoverlo dal fuo 
proponimento . Pianfe il buon Pa- 
dre in udirlo. E come pio Cavalie- 
re non volendo con tradirgli , e vo- 
lendo pure in qualche modo effer 
intefo , s' andava fpiegando meglio 
che potea co' finghiozzi , e co' fo- 
fpiri . Venne in loccorfo la Madre 
con le fue lacrime , e co' prieghi . 
Ma tutto fu indarno . Anzi , come 
egli avea naturalmente un dono 

d' eia* 
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e fuot Compagni. 9 

d'eloquenza nyravigliofo a perva- 
dere,, e poi fi t/ovava in mano una 
buona caufa , feppe così ben parla- 
re , e con tante ragioni giuihficare 
la fua rifoluzione , che i pii Geni- 
tori non ebbero che replicare alla 
forza di quel difcorfo , e per quan- 
to fi fentiflero morir di dolore , fi 
trovarono finalmente obbligati a con- 
fentire nel facrificio, in cui andava 
tanta parte del loro cuore , accor- 
dandogli la licenza eh' egli chiede- 
va , di poter quanto prima voltar 
le fpalle al Mondo , e ritirarli in 
un Chioftro. 



! 
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io Vita del *P. {Azevedo , 

r 

CAP I T O L O IL . . . 

w//^ Compagnia &i G E su , f 
yi/oi /wrai vita 
• * Religiofa. 

IN tutte le umane imprefè il pri- 
mo paflb è 4' ordinario il più 
difficile . Ignazio Azevedo , volendo 
abbracciare lo flato di Religiofo , 
avea già fatto quello difficili (lìmo 
di efpugn are la volontà de' fuoi Ge- 
nitori s a' quali riufciva troppo Ten- 
ibile d'eflere abbandonati da un fi- 
glio, che era tutta la tenerezza , e 
la fperanza loro . Dopo quello non 
ebbe molto a penare per eflere am- 
meflb nella Compagnia di Gesù . 
Egli fi eleflè quella Religione a pre- 
ferenza d'ogni altra, perchè gli par- 
ve , che Iddio in quella anzi che in 
altra volefle elTer fervito da lui . 
Negli Efercizj Spirituali fatti in 
Coimbra per trenta giorni feguiti , 
avea avuto tutto il comodo d' in- 
formarli di quella Comunità , che 
di que' tempi era ancora ne* fuoi 
principi 5 ed era rìmalto foddisfattif- 

fimo 
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fimo della maniera di vivere che in 
efla fi ufa , e più ancora del bene 
che per efla lì fa . Similmente que* 
Padri nel tempo degli Efercizj me- 
defimi avean potuto oflèrvarlo , ed 
eran rettati prefi del fuo bel natu- 
rale , ed oltre modo edificati della 
fua pietà . Cosi venendo poi egli a 
a dimandare d' eflèr ammeflb nella 
Compagnia , con tutta facilità gli 
fu accordata la grazia . Quindi ri» 
nunziata la primogenitura a Fran- 
cefco , che tra fuoi fratelli era il 
fecondogenito, e diftribuito a' pove- 
ri quello che gli reftava di fua li- 
bera difpofizione , il di 28. Decem- 
bre dell'anno 1548. correndo il ven- 
tennio dell' età fua , prefe congedo 
dal Mondo , e pafsò a fare il fuo 
noviziato in Coimbra. 

Non è facile a concepire con 
quanto fervore incominciatfe quefta 
nuova carriera , e come fubito ta- 
ccile apparire d'aver deporti con gli 
abiti gli affetti tutti del fecolo . 
Egli nell'orazione il più atiìduo , e 
fempre de' primi a cominciarla , de- 
gli ultimi a finirla • Egli così mo- 
dello nel volto , così amante della 
ritiratezza e del fìlenzio , e in tut- 
te finalmenje le domeftiche oflèr-j 

A 6 van- 
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vanze sì puntuale ed efatto, ch'era 
d'incitamento e d'efempio, non pu- 
re a' compagni , ma ancora a' più- 
provetti . Neil* ubbidire procedeva 
con una maravigliofa femplicità e 
prontezza . Maggiore però , e più- 
ienfibile era la fua contentezza , 
quando gli era comandato d* eferci- 
tarfi in eofe vili ed abiette , per- 
ciò che allora faceva doppio guada- 
gno , ed oltre il merito dell' ubbi- 
dienza , aflìcuravafi anche quello di 
vincere fe medefimo , e renderfi dif- 
pregievole agli occhi del Mondo. 

Per meglio reprimere certo fpirr- 
to d'alterezza, che fuol portar feco 
un rlluftre nafeita, e un gran ca fa- 
to , ottenne da' Superiori di. potere 
ogni giorno , come per fuo diverti- 
mento , fpendere qualche avanzo di' 
tempo in imparare alcune arti mec- 
caniche , come di Sartore , di Cal- 
zolaro, di Legnaiuolo, (otto il ma- 
giftero d'alcuni Fratelli coadiutori , 
che erano del meftiere, e fi provi- 
de degli utenfìli che- fervono alle 
medefime arti . In ciò fare ebbe due 
mire , nè faprei dire qual più lode- 
vole: l'una di umiltà, per avvilirli 
cioè , e foggettar la fuperbia : l'al- 
tra di carità , per fcrvire ne' poveri 

CqU 
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Collegi all'indigenze de* fuoi compa- 
gni , ficcome in fatti lo vedrem fa- 
re in appreffo . Ma fopra tutto la 
fua mortificazione andava agli ec-* 
I ceffi . Di quanto pofledeva nel feco- 

10 , un folo preziolo mobile s* era 
portato in Religione, cioè quell'afa 
prò cilizio , di cui ft è detto di fo- 
pra , e di notte e di giorno fel re- 
cava continuamente ftretto alla vi- 
ta . Scarriolino era il fuo cibo , bre- 
ve il lbnno , frequenti e rigorofi i 
digiuni, quotidiane e fpietate le di- 
fcipline. In fortuna trattava l'inno- 

► eente fuo corpo con tal rigore, che 

11 mefcbino non potendovi reggere, 
incominciò ben pretto a dimagrarfi, 
a indebolirli , e caduto finalmente 
in una graviffima infermità , fu vi- 
ciniffimo a perderti . Scampatone , 
come a Dio piacque , e per quel: 
che ne parve , non fenza interven- 
to di qualche cofa di prodigi ofo , 
ritornò fubito alle primiere aufteri- 

1 tà^ Ma informatone a tempo il P. 
Simon Rodriguez , uno de' primi no- 
ve compagni di S. Ignazio , che di 
quel tempo governava la Provincia 
di Portogallo, gli ordinò di difmet- 
ter per fempre quel tormentofo ci- 
lizio,. e gli preferire una più difere- 
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ta porzione di mortificazioni , oltre 
la quale non dovefle arbitrare . Ub- 
bidì Ignazio, ben confapevole che i 
digiuni , e le altre penitenze , non 
• fono di gran valore , quando vi fi 
trova dentro la noftra volontà , e 
diventano anche colpevoli , quando 
fon fatte contro la volontà del Si- 
gnore . Ma ficcome era delicatiffi- 
mo di compleffione , e le mortifica- 
zioni permeffegli , erano bensì mi- 
furate , ma però erano di buona mi- 
fura , egli non finiva di ripigliare 
il fuo antico colore , e le lue for- 
ze . Che però un giorno il medefi- 
mo P. Simon Rodriguez , vedendo- 
lo così pallido in vifo, così logoro- 
e dimagrito , Figliol mio , gli diife, 
io voglio un giorno vedervi rimejfo be- 
ne. 11 buon "Novizio , temendo che 
volefTe ora vietargli quel reflo di 
penitenze , che già gli aveva per- 
meiTe , fenza dargli tempo d'aggiu- 
gner altro , Tadre , rifpofe , non du~ 
bitate , che farete ubbidito . In fatti 
non andò molto , che fenza punto 
diminuire le fue afprezze, con ma- 
raviglia di quelli che feco lui con- 
vivevano , comparve ben colorito , 
e bene in carne , come era' prima 
di ammalar^ , E quindi i fuoi Com- 
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pagni gli dicevano per ifcherzo, che 
la fanità doveva eflergli entrata per 
i orecchi con quel comando dei 
uperiore. 
Finiti gii efperimenti del novizia- 
to , fù applicato alli ftudj , prima 
della Filolofia, e poi della Teologia 
Scolaftica : E in amendue quefte là- 
coltà fece progreflì proporzionati aL 
la grandezza del Tuo ingegno , e del- 
la fua diligenza , che fù grandini» 
ma . Egli per altro in quelle faen- 
ze confiderava principalmente 1* op. 



fomminiftrano 

* miglior fervizio di Dio, e delia fua 
Chiela: Onde guardoflì bene di non 
ingolfarvi!! per tal maniera , che ne 
fcapitafle il fuo fpirito con difiìparfi j 
nò per lo ftudio trafcurò mai , an- 
corché leggiermente , le cofe di di-, 
vozione : Ma più tofto fantificando. 
lo con la fantità dell'intenzione, ne 
traflè doppio profitto , di merito, e 
di fapere . Né frattanto mancogli 

•* tempo e maniera dì dare fovente- 
1 mente alcuno sfogo a quello zelo 
ardentiflìmo, che lo portava a prò- 
' curare la conversione de' peccatori . 
i Subito che fi vide in dono la divi- 

* fa di S. Ignazio , fi tenne in obbli- 
go di pen&re * non più folameme 

alla 
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alla propria , ma ancora alla falsi- 
te degli altri . La Compagnia , fic- 
come de' fuoi Giovani dilegna fare 
tanti Apoftoli , e di tutti , benché 
in diverfe maniere , fi vuol fervi- 
re in beneficio de* Profumi , li va 
allevando fin da' primi anni con 
quefto genio , e di mano in mano 
li va , dirò così , addeflrando all' 
Apoftolato , con metterli a predi- 
car nelle piazze alla gente rozza , 
o ad iitrurre i Fanciulli nella Dot- 
trina Chriftiana. Quefto fuo coftu- 
me è antichiflìmo , e nacque può 
dirli al tempo fteflo con lei . E ben- 
ché adeflò, per efTere sì frequente e 
famigliare , appena fia avvertito , 
fu' principi però era cofa , fìccome 
affatto nuova , così di grandiflìma 
maraviglia , il veder Giovani di 
frefco ufciti dal fecolo andare in 
cerca d' anime , e nelle pubbliche 
ftrade delle Città e Villaggi alzare 
liberamente la voce contro il pec- 
cato, e chiamare i peccatori a pe- 
nitenza. Ora il noftro Azevedo non 
era mai sì contento , come quando 
gli era permeflb d* andare intorno a 
predicare agli Uomini di Campagna . 
Il fuo dire era femplice , piano , e 
addattato all' intelligenza della gen- 
. , ' te 
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te idiota e groflòlana; ma era infic- 
ine sì penetrante, e aflfettuofo, che 
ben fi fcorgeva ufcirgli dal cuore 
quanto diceva , e avere il cuore ri- 
pieno di carità : Nè d' ordinario 
terminava i fuoi ragionamenti, che 
feco non conducente parecchi Uo- 
mini ravveduti e compunti a con- 
feflàrfi. Ma non fempre, né sìfpef- 
fo quanto defiderava , gli era con- 
ceduto d' efercitare il fuozelo nelle 
Prediche. Quando quefto gli era in- 
terdetto , fuppliva co* famigliari 
difcorfi , che d'ordinario eran di Dio, 
e di cofe fante . Non faprei dire 
quanto bene ei faceffe con quefta 
forte di Prediche, non punto ftrepi- 
tofe , ma bene fpelfo più fruttuofe, 
e a tutti indifferentemente permeffe, 
anzi raccomandate . Il certo è, eh* 
egli fapeva farle con tanta foavità 
e buona grazia, eh' era ben difficile 
il trattenerli alcun poco a ragionare 
con lui , e non fentirfi eccitato a 
mutar vita, o a migliorarla. 



G A- 
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CAPITOLO III. 

E fatto Sacerdote, e poi Rettore , ef- 
- fendo ancora Studente. Come fi 
. portajfe in quel fuo primo 

governo . 

». ... 
• » * 

IYE r tante prove dì con fumata 
virtù era il noftro Ignazio fali- 
to in sì alta ftima, che i Superiori 
giudicarono di dovergli anticipare V 
onore del Sacerdozio , difpenfando * 
con lui alla confuetudine , per cui | 
nella Compagnia non fi promuove a 
tal grado chi già non conti piùan- 
ni d' età, eh' egli non avea, e non 
fia più oltre affai eh* egli non era 
nello ftudio della Teologia . Neque- 
•fta diftinzione fufeitò in alcuno de' 
Condifcepoli mormorazione o invi- 
dia; perciò che troppo era diftinto ■ 
e fingolare il di lui merito: Efenza 
qnefto , era egli sì caro e accetto 
communemente per le fue buone ma- 
niere , che a niun potea difpiacere j 
ilvederfelo preferito. Ma quella non 
fu la maggior prova della grande opi- 
nione che fi avea di lui, non fola- 

men- « 
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mente nella Provincia dove vivea » 
ma più lontano ancora , e per fino 
in Roma. 

Occorfe non molto dopo doverfì 
aprire in Lisbona il nuovo Collegio 
di S. Antonio , che prima era fem- 
pliceRefidenza , cioè cafa della Com- 
pagnia , ma fubordinata ad altro 
Collegio , e fenza Scuole . Doven- 
dofi dunque ivi per la prima volta 
introdurre il miniftero dell' infegna*- 
re, furono chiamati al nuovo Col- 
legio de' più eccellenti e accreditati 
Soggetti, che aveffe allora, non di- 
rò iòlo la Provincia di Portogallo , 
ma tutta la Compagnia: E mi gio- 
va qui ricordarne alcuni perciò che 
fono Uomini celebratiflìmi , e de- 
gni di memoria immortale. Ad in- 
fegnar la Gramatica fu desinato il 
Padre Emanuelle Alvarez, quel ce- 
lebre Emanuelle, di cui è opera la 
sì famofa Gramatica, che è Irata fin 
ora, e può fperarfi che farà fempre 
in molto credito. All' Umanità fu 
affegnato quel Pier Giovanni Perpi- 
niano, affai lodato per le fue ele- 
ganti Orazioni latine, che recitò in 
Parigi contro de' Calvi ni iti , e poi 
colle altre diede alle ftampe . Alla 
Rettorica fu applicato il non men 

cele- 
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celebre, e veramente dottiflìmo Ci- 
priano Soario , i di cui fcritti ba- 
ftantemente dichiarano quanto egli 
fofle eccellente nell'arte del ben par- 
lare. Di quella fatta erano gli altri 
chiamati dal Provinciale aprofelfar- 
vi le più alte fcienze . Reftava di 
dare ad una Comunità sì cofpicua 
un Rettore proporzionato . Ma quan- 
to a quefto , il Padre S. Ignazio , 
che ancora vivea, volle penfarvi da 
le, e nominò per tal carico il no- 
ftro Azevedo , che ancora era Stu- 
dente di Teologia, e non avea com- 
piti 26. anni di età. E ciò che più 
fa comprendere 1' alto concetto che 
fi avea della virtù di quefto Giova- 
ne incomparabile, a niuno compar- 
ve ftrano, che egli dal Santo Fon- 
datore fofle preferito a tanti fogget* 
ti d' età matura , e per dottrina 
non meno che per bontà riguarde- 
yoli , che di quel tempo fiorivano 
in tutta la Religione , e in quella 
Provincia fingolar mente. In fatti la 
fcelta non poteva elTere più giudi- 
ziofa , e la maniera con cui dipor- 
toflì il novello Rettore, giuftificòla 
prudenza di chi Y aveva così fuor d* 
ordine eletto per tal impiego. 
Quel fuo Rettorato fu qual deve 

effe- 
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eflere ognireligiofo governo, e può 
fervirne d' idea . Perfuafo che per 
cflere Superiore , dovea sì bene efig- 
gere 1' oflervanza da' fudditti 5 ma do- 
vea altresì loro precedere col buon 
efempio,,e con l'autorità di coman- 
dare avea anche 1" obbligo di pro- 
vedere e fervire a tutti , egli otten- 
ne preftiflìmod' eflère amato comu- 
nemente qual Padre, e d* eflère ve- 
nerato ugualmente per il concetto 
in cui T avevan di Santo , e per il 
pollo che teneva di Superiore . La 
ftima eh' egli moftrava , e merita- 
mente, de* Padri di quella cafa, im- 
pegnava tutti a far bene il lor do- 
vere. La rifpettofa, e dolce manie- 
ra cheufava nel comandare, toglie- 
va ogni pretefto per difpenfarfi dall' 
ubbidire; E finalmente 1' eflère egli 
il primo nell' opere di fatica, e in 
tutte le oflèrvanze della domeftica 
difciplina, valeva più appreflbd' uo- 
mini Religiofi d' ogni comando . 
Non lafciava per quello d' invigi- 
lare , e adoperava a fuoi tempi le 
opportune efortazioni , ora in pub- 
blico, ora in privato, per promuo- 
vere in quella religiosa famiglia alla 
fua cura commetta , fempre maggior 
perfezione. La fua camera era fero* 
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pre aperta a tutti , e niuno parti- * 
vane fconfolato , o mal contento . 
Non v'era chi a tal Superiore non 
aprilTe volentieri , e con pieniflìma 
confidenza tutto il fuo cuore; tanto 
ognuno era (ìcuro di dover effere , I 
o fovvenuto da lui, o compatito al- 
meno . Una volta però parve che . 
vedeffe da fe nei fondo del loro cuo- 
re j e non aveffe bifogno d' eflerne 
da altri informato , per rifapere ciò 
che paffavafi colà dentro . ti fatto ! 
andò così , e merita d* effere rac- I 
contato, perocché in un fatto folo 
fi contengono, fe bene oflèrvafi , due w * 
maraviglie . Stava egli un giorno I 
alla folita ricreazione , difcorrendo 
amorevolmente con quei di cafa . 
Quando nel meglio fi ferma a un j 
fratto, e fatta una guardatura (ève- i 
ra , fina gli occhi fui volto d' uno 
di eflì, e in atro fiero, e quafi mi- j 
nacciofo lo guarda fenza parlare . 
Ma, poco dopo, quafi nulla forfè av- 
venuto, ripiglia la fua ordinaria af- **1 
fàbilità, e profeguifce 1* interrotto 
ragionamento . Niuno potè allora 
immagi narfi quello che era. L'in te- 
le però quell ifteffo, che diede luo- 
go al fucceffo. Raccontò egli dipoi, 
che in quei tempo era flato affalito 
^ da t~* 
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da una tentazione così gagliarda , 
che fi trovava in granrifchio d' ac- 
confentirvi: Ma quell' occhiata del 
Padre Azevedo V aveva in un Cu- 
bito dileguata . Onde fi fcorfe , eh* 
egli avea penetrato con l'occhio nel 
di lui interno , e che il tentatore 
non avea potuto foftenere nè men 
lo fguardo d* un Uomo sì caro a 
Dìo . ■ . . . , 

La vigilanza di quefto attentine- 
mo Superiore non fi fermava già 
(blamente nel bene fpirituale de' 
tuoi fudditi, ma panava, ficcome è 
giudo, ancora al temporale, prò ve- 
dendo per quanto gli era poflìbile , 
che nulla loro manche del conve- 
nevole, acciò foAer più atti a por- 
tar la fatica de' loro impieghi . Era 
in quei principi il Collegio bifogno*- 
10 di molte cofe. Egli procurava di 
fupplire a tutto , e dove non arri- 
vava il denaro, ficcome èinduftrio- 
fa la Carità , fottentrava con l- 0- 
pera delle fue mani. Egli fteflb rap- 
pezzava le vefti, raffettava le fcar- 
pe, e dove il bifogno lo richiedeva, 
s ingegnava alla meglio di fegare , 
e inchiodar tavole, per ufo degli a- 
mati fuoi Padri e Fratelli , acciò 
nella povertà fhuTero il men male 
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che fi potefle. Se non di meno al- 
cuna cofa mancava, niuno fe ne do- 
leva , perciò che fi fapeva bene * 
che ciò non era per difetto di at- 
tenzione nel Superiore , e che fi- 
nalmente mancava ancora a lui. £ 
veramente la fua Camera era la 
più fprovifta di Cafa , ed egli era 
tra tutti i domeftici il più mal' in 
arnefe ,* ufendo il fuo diritto di 
precedenza per prendere fempre il 
peggio per le. 

Nè già le fue cure fi riftringeva- 
no tra le mura di quel Collegio per 
tal maniera, che non ne toccale an- 
che agli efterni la fua porzione . 
Anzi avrefte detto eh* ei non avef- 
fe il menomo imbarazzo in Cafa , 
tanto fapea trovare di tempo per 
affaticarli in benefizio de' Secolari . 
Predicava e confeu*ava in Chiefain- 
defeffamente , girava per le Carceri 
e li Spedali a confolare que' mifera- 
bili, e tal volta ufeendo dalla Cit- 
tà, andava in cerca de' poveri , er 
degli infermi ne' tugurj della Cam- 
pagna, per recare a tutti follievo , 
non men nell'anima che nel corpo. 
In uno di quelli fuoi giri gli occor- 
re un giorno di ritrovare tre miferi 
infermi, ma così ftomacofi a vede- 
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re, co*;! impiagati e puzzolenti, eh* 
eran lafciati in abbandono da tutti, 
anche da' più ftretti congiunti, per- 
chè niuno avea ftomaco sì gagliar- 
do, quanto richiedevafi per curarli. 
Coftoro s' eran procacciato quel ma- 
le co' lor peccati . Il buon Padre 

• fentiflì commuovere tutte le* vifeere 
ad uno fpettacolo di tanta coftipaf- 
fione: E come i mefehini avean bi- 
fogno di lunga cura, non fapendò 
che altro fi fare, l' un dopo l'altro 
P. prefe que' tre fpiranri Cadaveri 
Copra le fpalle , e portoli i allo Spe- 

4 dale. Niuno de' ferventi potea fof- 
frirne la villa , non che apprettarli 
loro per medicarli. Uno piùanimo^ 
fo che 'pur volle provarvifi , cadde 
fvenuto per 1* intolerabil fetore , 
che da fe gettavan que' corpi già 
mezzo guaiti, e infraciditi. E non- x 
dimeno il P. Azevedo , confortato 
da una carità ind icibile , tra (Te loro 
di dono i fofdidi cenci , li ripulì 

* dalla marcia, e da' vermi , ond' era- 
no orribilmente coperti, li niedicò , 
li fafciè, e tutto fece, ftonfolofen- 
za fdegno di ftomaco, ma con tanta 
coftanza , e sì buona grazia , che 
quei che ftàvanó da lontano ad o(- 
lervarlo, ne facevano altiflìme ma- 
fi ravi- 
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raviglie. Qui non finì la cura. Da- "j 
to fello 3 come meglio fi potè , a* ; 
corpi , mife Cubito mano a curarne j 
le anime , che non ne aveano mi- ! 
nor bifogno . Que' miferi , che lo 
guardavano con occhio di tenerezza 
e di pietà , nulla fepper negare a 
chi con tanto fuo colto gli aveva 
tanto beneficati . Richiefti dunque 
di confeflàrfi, fi confeflàrono , non 
fenza lacrime, ed altri fegni di com- 
punzione. E come il loro male non 
avea rimedio , furono indi muniti j 
degli ultimi Sacramenti, e dopo al- j 
quanti giorni V un dopo l'altro mo* 4 
rirono nelle mani del Padre , che 
loro aflìftè fedelmente fino all'eftre. 
mo refpiro. j 
Né fu già quella la prima volta, j 
eh* egli pafTafle le notti fenza dor- 
mire, e gì' interi giorni fenza rifto- 
jp di forte alcuna , per aflìftere a' 
moribondi . Quello gli fuccedeva af- . 
lai delle volte , e non di rado in 
luoghi feomodi di Campagna : Così * 
che a miracolo fi attribuiva, come 
potefle reggergli la fanità , né per 
tanti ftrapazzi fi rifentiflè. E pure,i 
quafi fofle anche poco il carico di 
tante fatiche , vi aggiungea per de 
più tal fopracarico di penitenze, eh 



tized by Google 




• e [mi Compagni," "27 

quefte fole eran badanti ad oppri- 
merlo , fe Iddio non 1* aveflè con- 
fervato per un termine più gloriofo. 
Non trovava altro vantaggio perfe 
nel grado di Superiore, che di po- 
teri ftraziare a modo ino. Appena 
entrato in porto , fi fece lavorare un 
irfuto cilizio , fimile a quello che 
gli era ftato tolto nel noviziato, 
cioè a foggia di camicia, tanto che 
gli abbracciale tutta la vita , e lo 
portava continuamente . Più volte 
il giorno fi flagellava : digiunava 
può dirfi ogni dì, così fcarfo era 1* 
ordinario fuo cibo . Dormiva po- 
chiflàmo , e fempre difagiató , to- 
gliendo al fon no quelle quattro ore, 
che dava infallibilmente ogni gior- 
no all' orazione. Che fe poi fi tro- 
vale qualche importante e fpinofo 
affare per le mani , allora ufava di 
raddoppiare le folite fue afprezze, 
per ottenerne da Dio 1* efito desi- 
derato . Ed era quella fua pratica 
così notoria per cafa , che quando 
i Padri lo fentivano flagellarli , e 
più forte , e più fpefTo dell' ordina- 
rio , dicevan fubito fra di fe qual- 
che gran negozio ha per le mani il 
T. Rettore, e il più delle volte l'in- 
dovinavano. 

B 2 CA- 
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CAPITOLO IV. 



J5' /ìrtfd Vice^Trovinciale . Ripiglia lo 
ftudio della Teologia. V nArcivef- - 
covo di Braga lo conduce fe- 
; fé nella vifita della fua 

• Dio ce fx . 

* 

ACcadde in quello mentre la 
morte del Padre S. Ignazio , 
per cui reftando la Compagnia pri- 
va di Generale , fi radunarono in 
Roma tutti i ^Deputati delle Pro- 
vincie ad eleggerne il fuccelfore. Il 
P. Michel Turriano Provinciale di 
Portogallo , dovendoli mettere a 
quefto viaggio , non volle Iafciar la 
Provincia fproveduta di un capo , 
che là governale in fua. vece nel 
tempo della fua lontananza , nè ad 
altri volle raccomandarla che al P. 
Azevedo , ficuriffimo che in sì buone 
mani ftarebbe bene . Chinò egli la 
tetta, confufoper 1' onore, ma non 

av- 
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avvilito dal pefo di così grave in- 
combenza, e fenza dimora fi accinfe 
a vifitar la Provincia. Quella vifita 
quanto fu laboriofa per lui , riufcì 
non meno giovevole a' Collegj , e 
di confolazione e profitto ai ("ogget- 
ti che vi abitavano. Egli viaggiava 
a piedi , portandofi (òpra le lpalle 
tutto il fuo arredo , che confifteva 
nel breviario , alcuni ftromenti di 
penitenza, e poco altro ferrato in 
un fardello . Ma ficcome non era 
così auftero verfo di fe , che non 
foffe altrettanto caritativo e difcreto 
verfo degli altri, li conduceva talo- 
ra un Giumento per comodo del 
Compagno, e fi pigliava poi la cu- 
ra di governarlo negli Alberghi , 
moftrando in ciò , per fua maggio- 
re abbiezione, molta perizia, perciò 
che dicea d' eflerfi dilettato di Ca- 
valli , e aver frequentate le ftalle 
da Secolare . Il fuo arrivo ne* Col- 
legi vi produceva fubito una ftraor- 
dinaria contentezza , ed altrettanta 
edificazione . Egli non fi trattava 
diverfamente dagli altri , fe non in 
quanto volea per fe quel che v' era 
di peggio in cafa ; e quafi temeffe 
d[ eflèr ivi d* aggravio , procurava , 
dirò così , di guadagnarli il pane , 
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con fervire ne* minifterj più abbiet- 
ti e vili , come fe non il Superiore 
egli fofle , ma 1* infimo de' Fratelli 
Coadjutori . Domandava conto dell* 
oflèrvanza delle Coftituzioni , che 
gli ftavano fommamente a cuore , 
ma con tanta foavità } che ben .fi 
ravvifava non altro eflere il fuo , 
fe non quello fpirito d' amore , tan- 
to raccomandato da S. Ignazio nel 
governo della fua Religione . Ai- 
coltava tutti benignamente, e dava 
le opportune previdenze , ma fenza 
tante formalità , e più a modo di 
chi prega, che di chi comanda. Una 
particolar premura egli avea per il 
buon regolamento delle Scuole , ed 
infifteva che la Gioventù foffe bene 
iftruita, nella pietà non meno che 
nelle lettere : E finalmente ringra- 
ziava cortefemente iMaeftri, e tut- 
ti gli altri Opera}, delle tante fati- 
che che portavano per il ferviziódi 
Dio , animandoli con la fperanza 
dell' eterna mercede a profeguire 
lenza fiancarli. Cost, fenza far mol- 
ti ordini, lafciava in ogni Collegio 
la pace , la carità , 1' offervanza , e 
un fanto ardore di fempre più tra- 
vagliare nella vigna del Signore, fe- 
condando Iddio le fue buone inten- 
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inani , con benedir quella vifita, e 
farla riufcire a grande utile della 
Provincia . In fatti quefta , in un 

. anno o poco più, che fu da luì go- 
vernata , migliorò fenfibilmente , e 
per tal modo , che quando ritornò 
da Roma il P. Turriano , la ritro- 
vò , come fi nota ne' noftri Annali , 
una delle più- fiorite che aveflè la 
Compagnia. 

Ma in tanto il P. Azevedo non 
aveva ancor compito il corfo della 
Teologia, e gli reftava anche molto 
a terminarlo, nè fenza quefto pote- 
va eflere ammeflò alla profeflione 
de' quattro voti. Che però dal Vi- 
ceprovincialato pafsò di nuovo ad ef- 
fere Studente inCoimbra, e ripigliò 
1* interrotta carriera de' fuoi ftudj , 
non ifdegnando di far figura di fco- 
lare , dove poco prima avea fatta 
quella di Provinciale . Ma nè men 
quefta volta potè compirli , obbliga- 

t to dopo un anno a paflàre alla Ca- 
fa ProfefTa di Lisbona, dove V ope- 
ra fua, per la memoria che àveala- 
fciata di fe, era troppo defiderata . 
Ond' è che il Generale Lainez quan- 
do lo promoffe alla Profeflione, gì* 
ingiunfe di ftudiare privatamente da 
fc quella parte di Teologia, che gli' 

► B 4 re- 
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reftava ad imparare, poco fi fermò 
in Lisbona : Impercipcchè , affunto 
di quel tempo all' ArchjYefcovado 
di Braga Monfignore Bartolomeo de 
t Martiri Religiofo dell' Ordine Do- 
menicano, Uomo per faotitàe dot- 
trina fra i più illuftri di queir età, 
quefti non volle portarfi alla vifita 
della fua Diocefi , feqjsa aver feco 
almen due Padri della Compagnia , 
e nominatamente il P. Azevedo, di 
cui ayea concepita una ftima non 
ordinaria , per quello che ne avea 
veduto da fe in Lisbona , e per 
quello che ne fentiva contare dalla 
pubblica fama . Non fi potè negare, 
ad un sì degno Prelato quello che .' 
domandava ; onde gli fu accordato 
il P. Azevedo, e per compagno il 
P. Pietro Gomez, anch' egli ottimo 
religiofo ; ed amendue fenza frap- 
por dimora, benché foffe di mezzo 
inverno, fi portarono prontamente, 
e a piedi , alla fuddetta Metropoli , ^ 
dove prefero alloggio nel pubblico 
Spedale de' Poveri, e vi fi trattene 
nero fin che al Prelato /parve tempo 
opportuno d' ufeire in vifita 
• Il fucceflb di quefta facra fpedi- 
zione fu la fantificazionc e riforma 
di tutta quella vaftiffima Diocefi. E 
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febbene la gloria fu tutta, e conra" 
gione; del provido e zelante Patto' 
re, che punto non rifparmiofli per 
venirne felicemente a capo ; i Pa- 
dri però v* ebbero buona parte nel 
merito. Precedevano quelli di qual- 
che giorno le molfe dell' Arcivefco- 
vo, per difporre i popoli delle Terre 
e Villaggi a ben riceverlo , e profit- 
tare della prefenza di lui, che con 
tanto fuo incomodo veniva per con- 
folarli . Camminavano fempre a pie- 
di per difficili ftrade e difaftrofe, or 
falendo sù per afpre e fcofcefe pen- 
dici, or innoltrando in folti bofchi 
e folitarj , ora efpofti al fole , ora 
alle pioggie : £ quando finalmente 
giungevano a qualche popolazione, 
tutto fe n' andava in predicare, in 
iftruire, in udir confeflioni, in to- 
glier di mezzo le inimicizie , li 
fcandali , e gli abufi: Così che l' Ar- 
ci vefcovo al fuo arrivo , trovava 
buona parte del frutto già prepa- 
rato e maturo, e non finiva di lo- 
darli de' Padri, che con le loro in- 
duftrie e fatiche gli agevolavano 
tanto il buon efito della vifita. Ma 
quelli al contrario , chiamandoli 
fervi inutili , a lui dopo Dio attri- 
buivano tutto il bene che fi faceva, 
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e fe non altro , alla fama della d> 
luì fanta vita . E non può negarfi^ 
che il credito de' Miniftri non in-^ 
fluifca molto nel buon fucceflfo de* 
Minifterj. Un Prelato, di cui fi fa 
eifer Uomo tutto di Dio, né altro 
voler dal-fuo Gregge che la fua eter- 
na felicità, trova tempre in quèfto 
un ottima difpofizione a lafeiarlì reg- 
gere per il cammino della falute . 
Quanto a Monfignor de Martin , 
quelle gente in vederlo, trovavano 
eflèr vero anche più di quello che 
aveano udito della di lui fantità y ; 
e li ftentt medefimi di quella vinta. j 
n' erano una prova : Giacché attefa 
la qualità de' luoghi miferi , e d' 
ogni bene fprovifti, che quelli era- 
no , egli avea la fua parte de' difagjy 
che foffrivano i Padri , né flava mol- 
to meglo di v loro . Al qual propoli- i 
to mi piace qui ricordare certa bel- ! 
la contefa di mortificazione e d'umil- ! 
tà , che nacque tra lui ed elfi in uno- 
di que' Villaggi* Era il luogo cosi * 
infelice, che né meno vi fi trovava 
pane , fe non di peflìma qualità . Pu- 
re i Servitori dell' Arcivefcoyo, a 
grandiflìmo ftento , uno ne rinven- 
nero alquanto più tolerabile, per. 
cjbè di grano , e lo pofero , come era. 

giù- , 
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giufto , fu la pofata del Padrone . Egli 
però noi volle , e lo pafsò al P. Aze- 
vedo , che gli fedeva vicino , e que- 
fti di nnovo a lui . Lò prefentò al 
P,Gomez, ma indarno; che egli an- 
cora glie lo fece tornare innanzi . Di 
nuovo al P. Azevedo. Di nuovo al 
P. Gomez , e così andò più volte 
quel pane avanti e indietro, e final- 
mente rimafe intero. L' ifteffo gio- 
co fi replicò il dì feguente , e poi l'al- 
tro ; fin che quel pane eh' era il mi- 
gliore , comprefo da muffa, e fuor 
di modo indurito, parve che doveffè 
effere affai peggiore dell'altro che era 
peffimo. Allora nacque un altra for- 
te di gara , perchè tutti lo volean 
per fe, e convenne terminarla fpar, 
tendolo , fìcchè ad ognun ne toccaf- 
fe la parte fua. 

Terminata la vifita con ottimi e 
falutari provedimenti , da per tutto 
tafeiatt per rendere ftabile il frutto 
della medefima , ritornoflene V Arci- 
vefeovo alla fua refidenza d'i Braga , 
e feco volle per alquanti giorni il 
V. Azevedo . Non però potè da lui 
ottenere che abitafle nel Palazzo Ar- 
civefcovile; ma dovette contentarti , 
che com' era folito , prendeffe allog- 
gio nel Ofpedale , e campaffe di eie- 
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raofìna. In quefto mentre il Prela- 
to , che già da lungo tempo nudriva 
un viviffimo defiderio di ftabilire la 
Compagnia in quella Città per utile 
della fua Chiefa, incominciò a trat- 
tare co' Capi delja medefima di fon-, 
darvi un Collegio . Ma incontrate 
fu '1 principio graviflìme difficoltà , 
diffidando di potervi riùfcire , ab- 
bandonò I' imprefa per difperata, e 
fece intendere al P. Azevedo , che 
quando gli foflfe in grado poteva an- 
dartene , non volendo egli tenerlo 
incomodato più lungo tempo . Il Pa- 
dre prefe licenza per la mattina del 
di feguente, e dopo molte efpreffio- 
ni d' affetto per una parte e per I' 
altra, tornò verfo fera all' Ospeda- 
le • Il giorno appreflo , levatofi col 
luo Compagno di buon mattino, e 
celebrata la S. Meflà, già fe n' an- 
dava . Quando è pregato da un po- 
ver* Uomo, a voler fentire la fua 
Confeflìone . Egli fenza muovere dif- 
ficoltà , fi mette in Confèffionario , 
Sbrigato quello, fi prefenta un al- 
tro ; , e poi molti altri infieme, e 1' 
affollano per tal modo, che a mez- 
zo dì egli era ancora nel facro Tri- 
bunale. 1/ Arcivefcovo fedendo a 
tavola , mofle difeorfo di lui ♦ *i 
■ ••- .• . . quejì* 
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queft* ora, diceva , il noftro buon 1* 
^Azevedo deve aver fatte molte miglia 
di ftrada , e Iddio fa come fi trova . 
Al che uno de* Servitori : Jlnzi 
il V. ^Azevedo è ancora in Citta : t 
ho veduto io poco fa nella Chiefa di 
San Marco in Confeffìonario , attor- 
niato da molta gente . Il Prelato in 
udir quefto , mandò fubito a chia- 
marlo e dopo alcune lepidezze in 
propofito dell' avvenuto , lo pregò 
a fermarli alquanto più in Braga . 
Seguitarle a far del bene in quella 
Città , eh* egli frattanto ripiglia- 
rebbe il trattato troppo pretto ab- 
bandonato ,. di fondarvi un Collegio 
alla Compagnia. Ubbidì il P. Aze- 
vedo j ed egli intanto feppe così 
ben maneggiarfi co* Magiftrati, che 
finalmente venne a capo della tan- 
to defiderata fondazione . Nè frat- 
tanto il Padre fi flette oziofo: Ma 
efercitando indefefTa mente il fuo ze- 
lo, molti di quei Cittadini che s* 
odiavano a morte, riconciliò fra di 
loro , e con Dio , molte Donne 
malvagie, eh' eran di pubblico in- 
ciampo all' oneftà, ritirò dall' infa- 
me guadagno ; e per dir tutto in 
breve, dette tal faggio di fe , che 
argomentandoli da lui quali foflero 
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gli Uomini della Compagnia , ciò' 
molto valfe per invogliare quella 
Città d' averli ; appreflo di fe ftabil- 
mente in un Collegio. Cosi anche 
il Padre Azevedo, non con la vo- 
ce , ma con gli efemp) della fua v ì- 
ta , non poco contribuì alla fonda- 
zione di quella Cafa. 
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CAPITOLO V. 

WjjTo <*/ governo del nuovo Colle*- 
gio di Braga : co/w / diportale ' 

impiego . Quarefimale 
che predico inBarcellos y 
e d y alcune mura- 
glie che gli oc- 
corsero , 

Stabilitosi del 1 560. il nuo*- 
vo Collegio della Compagnia 
in Braga , fi penso fubito a prove- 
derlo d' opportuni (oggetti , e fin- 
golarmente di Maeftri capaci a ben: 
dirigere la Gioventù nelle Scuole ; 
Ma non s* ebbe molto a penfare 
per dargli un ottimo Capo che il 
governale . It P. Azevedo , che 
con tanta foddisfazione di tutti » 
era flato ti primo Rettore del Col- 
legio di Lisbona , doveva eflèrlo 
ancor di quefto : Mamme che a 
contemplazione principalmente di 
lui , s' era moflb V Arcivefcovo a 
procurarne con tanta premura la 
fondazione . Venne egli dunque ad 
aprirlo per ordine del Generale fu!" 

pria- 
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princìpj dell'anno feguente , ed el>- 
be cura , che vi fi trovaffero in 
pronto tutte le neceffarie, quantun- 
que povere raafferizie dì cafa , e di 
Chiefa , che non tanto fervono ai 
comodo , quanto al buon ordine d* 
una religiosa Comunità : ciò che » 
attefa la povertà di que' tempi , gli 
coftò molti penfieri , e molte cure . 
La maniera di governare fu queir 
ifteffa , che tenne nel Collegio di 
S. Antonio . La carità , e 1' umil- 
tà furono i principj regolatori di 
tutta la fua condotta . Egli ferviva 
in cucina , egli afflile va alla porta , 
egli fpazzava la cafa , come fe fol- 
le un famiglio a beila pofta ftipen- 
diato per quefti baffi fervig): Nè il 
comparire più umile de* fuoi fuddi- 
ti, recava alcun pregiudizio alla di 
lui autorità ; che anzi, la raddop- 
piava, aggiungendo a quella di Su- 
periore T altra , non men rifpetta- 
bile , d' uomo fanto . 1/ affetto poi 
che avea teneriffimo per tutti loro, 
fi dimoftrava alle prove più con- 
vincenti , che fono quelle de' fatti. 
Corrono in Braga affai rigidi gl'in- 
verni , per la vicinanza de' monti , 
che cuoprono il profpetto di mez- 
zo dì . Gli accadde di vedere un 
. . . Gio- 
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Giovane Maeftro , che tremava dal 
freddo ; né efTendovi cofa a propo- 
sto nelta dameftica guardarobba , fi 
tra fife egli di dolio i panni interio- 
ri per dargli a lui , e fi rimafe con 
la lòia vede efteriore , e la camì- 
cia; minor male riputando il grave 
fuo incomodo, che qualunque in- 
comodo benché leggiero de' fuoi 
amati Fratelli . Quando capitava 
qualche fòraftiere , il P. Rettore 
dormiva , come meglio poteva, l'o- 
pra una cafla 3 per cedere a quello 
li fuo povero letticciuolo . Dove 
poi le umane induftrie non arriva- 
vano , entrava in foccorfo della di 
lui carità la Provvidenza celefte , 
con fovvenimenti miracolo!! . Un 
giorno mancò il pane: E nondime- 
no' egli ordinò , che all' ora folita 
fi dafie il fegno della tavola . In 
quel momento una Donna non co- 
nofciuta , lafciò al Portinaro di Ca- 
fa un caneftro di ottimo pane , e 
icom parve . Così povero com' era , 
e coi pefo di provvedere tanti po- 
veri domeftici , anche agli efterni 
trovava modo di far godere qual- 
che effetto della fua carità . Uno 
di quelli gli domandò un giorno in 
limoli na una camicia : E fapendo 

egli 
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egli che in Gafa nè pur una ve n' 
era , oltre il numero neceflario , lì 
fonava di non poterlo confolare . 
Ma poi penfando fra fe , eh* egli 
potrebbe farne di meno , ritiroflì in 
difparte , e toltali quella che aveva 
in dofTo , la diede a quel mendico . 
Così il buon Padre reftò anche fen- 
za camicia al di fotto per alquanti 
giorni , benché la ftagione fotte af- 
fai rigida , Ma finalmente temen- 
do , per il gran freddo che pativa , 
di cadere ammalato , fi addattò al- 
la vita un fordido e rozzo panno , 
che per fortuna trovò in un canto- 
ne della ftalla , e ferviva di barda- 
tura ad un Giumento. 

Sarebbe un non voler mai finire, 
fe voleflì contare ad uno ad uno 
gli efempj di fimil forte . Molti ne 
comprenderò in un folo racconto , 
per cui ancora vedrafli , come Id- 
dio afiifteva quello fuo fervo con 
opere miracolofe, quando il bifogno 
lo richiedeva . Fu egli invitato a 
predicar la quarefima nella terra di 
Barcellos , otto miglia dittante da 
L'raga . Accettò l'invito , e al tem- 
po fuo fi mife in cammino a quel- 
la volta , conducendo feco per com- 
pagno i l Fra tei Manuele de Rego , 
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dai quale fi è poi rifaputo quanro 
dirafiì . A mezzo il viaggio fi at- 
traverfava il fiume Prado , che era 
oltre modo gonfio per le dirotte 
pioggie poco innanzi cadute^ I due 
Viandanti erano a piedi, il guadar- 
lo era cofa di gran pericolo , nò 
compariva all' intorno perfona per 
ajuto , o indirizzo . Stava il Padre 
con la mente tutta fifla in Dio , e 
il Compagno afpettando a qual par- 
tito foflfe per appigliarfi , fi mife 
anch' egli frattanto ad invocare ta- 
citamente il Signore . Quando ali* 

* improvifo , fenza faper come , ma 
certamente portati per mano d' An- 
gioli , fi trovarono amendue all'al- 
tra riva . In Barcellos , rifiutato il 
comodo e decente alloggio già pre- 
paratogli , volle abitare nel pubbli- 
co Spedale de* poveri, campando di 
folo pane d* orzo accattato , fu cui 
fpremeva per companatico il fugo di 

^ qualche arancio , frutto affai ordi- 
nario in quelle Terre ; e quefto era 
tutto il fuo vitto . Che ie alcuna 
cofa gli veniva in regalo , la faceva 
fubito diftribuire a' poveri dello Spe- 
dale, fenza nemmen toccarla . Ecco 
poi il tenore della vita , che ivi 
menava . Tre ore dopo la mezza 

- not- 
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'• notte fi alzava , e fino al nafcer del 
Sole fe la pattava in orazione . All' 
aprirli della Chiefa fi metteva in 
Confeflìonario , e da quefto , all' 
ora convenevole , paflava diritta- 
mente al Pulpito . Dopo la Predi- 
ca tornava a confeirare , e poco pri- 
ma del mezzogiorno diceva la Mcf- 
fa . Refe le grazie , fi metteva in 
giro a vietare gli ammalati , ad 
utruire i Fanciulli nella Dottrina 
Criftiana , a procurare la concor- 
dia tra i nemici , e finalmente di 
nuovo a confettare fino al tramon- 
tar del Sole . Quefto era il tempo 
della fua mi fera refezione , dopa 
la quale recitava le Ore Canoniche, 
e il refto del tempo fino alla mez- 
za notte , V impiegava in prepararli 
per la predica della mattina feguen- 
te . Tre giorni della Settimana pre- 
dicava in Barcellos : gli altri quat- 
tro fpendeva in girare per i Villaggi 
circonvicini, predicando ora in uno , -J 
ora in un altro , e da per tutto ope- 
rando gran didime converfioni. Seppe, 
non fi sa come , che in uno di quefti 
Villaggi, più fuor di mano degli al- 
tri, il Paroco menava una vita fcel- ? 
Icrata , benché per quanto poteva , 
nafeoftamente , e fenza fcandalo • 

Colà ~ 
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Colà portoflì un giorno, ed ottenu- 
to che il Popolo fi radunante inChie- 
fa , vi predicò con tanta energia 
contro il peccato , e fua bruttezza , 
che tutti ne rimafero altamente com- 
punti , e fra gli altri il Paroco vol- 
le confefiarfi da lui , e in quel gior- 
no medefimo caccioflì di cafa una 
rea femmina» che teneva fotto colo- 
re di ferva ♦ 

Pattata finalmente la Quarefima 
nel modo che fi è detto , tornava 
T Uomo di Dio carico di manipoli 
al fuo Collegio • Quando nel palleg- 
gio del medefimo fiume Prado , gli 
occorfe di fperimenrare un' altra vol- 
ta la particolar protezione che Iddio 
teneva della fua vita . Era il fiume 
traboccante per grandi ffima piena , 
ed egli col Compagno fi trovava già 
a mezzo del medefimo in una pie* 
ciola Barchetta . Quando ecco veni' 
re a traverfo , e con grand* impeto , 
uno fmifurato tronco di albero por- 
tato giù dalla furiofa corrente verfo 
di loro « 11 Barcaiuolo, diffidando di 
oterne fcanfare l' urto * fi tenne fu- 
ito per perduto, e metteva gridi da 
difperàto . Ma il Padre fenza fmar- 
rirfi, quando fe'i vide vicino , ftefa 
fuori una mano, lo fermò, e ritirol- 
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lo da una parte con tanta facilità , 
come fe foflfe (tato una paglia . Cosi 
{campato prodigiolàmente da quel 
pericolo , feguitò il fuo viaggio ver- 
ta Braga : E giunto di mezzo gior- 
no alle porte della Città , liccome 
conduceva feco un Afinello per co- 
modo del Compagno , e già fapeva , 
che quelli non isfuggiva le occafioni 
di mortificarli, Frate/ mio , gli dille, 
qui dobbiamo burlarci un poco del mon- 
do : 0 che io monterò a Cavallo , e voi 
tirarete il Giumento per la cavezza ; 
o che voi cavalcarete , ed io lo guiderò : 
Scegliete . Il Fratello , non perchè 
folle più comodo , ma perchè Jo ri- 
putava più obbrobrioso , fi elelTe di 
cavalcare : E il Padre , prefa in ma- 
no la fune , gli andò avanti , e girò 
in tal forma per le ftrade più fre- 
quentate della Città , finché arrivò 
al Collegio . Difapprovarono alcuni 
Padri quefta comparfa del loro Padre 
Rettore , e vi trovaron che dire , 
quali folTe flato un eccello contro il 
decoro . Ma i più favj ne rimafero 
grandemente edificati : e la maggior 
parte de' Cittadini , a' quali era ben 
nota la fua nafeita , e la fua fi- 
gnoril condizione , lo prefero da 
quel tempo , per un'atto dt cosi 
c . eroi* 
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eroica virtù, in fomma venerazione. 

Quefta poi andava ogni giorno 
crefeendo per alcuni accidenti ftraor- 
dinarj, e d'ordine fuperiore, che ve- 
nivano maggiormente a comprovare 
la Santità di un tal Uomo . Una 
mattina , ftando in pubblica Chiefa 
in atto di cominciare la MelTa , fu 
rapito in eftafi , e vi durò lungo 
tempo a vifta di tutto il Popolo . 
Quefta non fu la prima volta che 
gli accadefle di andare in eftafi , ma 
non gli era mai fucceduto con tanta 
pubblicità . Un'altro giorno , feon- 
giurandofì un Invafato , e ftando 
forte il Demonio a non voler ufeire 
da quel Corpo , fu chiamato il Pa- 
dre Azevedo , il quale con due leg- 
gieri colpi della fu a difciplina , e 
nulla più, l'obbligò fubito ad andar» 
fene . E 1 ben vero , che dopo il ma~ 
ligno Spirito , permettendolo Iddio , 
fece le fue vendette . La notte fe- 
guente gli entrò in Camera mentre 
dormiva , e prefe a batterlo sì cru- 
delmente , che lì fentiva di fuori lo 
flrepito delle percofle. Al rumore, e 
alle voci di lamento , che mandava 
il povero Padre fotto quella tempe- 
sta di battiture , accorfe in fretta il 
Fratel de Rego , che dormiva poeg 

lon» 
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lontano: Ma il Padre , diflimulando 
con deftrezza ciò che era , lo riman- 
dò a dormire . Dopo un breve fpa- 
zio , ripigliò il Demonio a batterlo 
più atrocemente di prima ; onde ac- 
corfe di bel nuovo il Fratello , e tan- 
to T importunò , che finalmente il 
Padre s' indufle a confeflargli , d' ef- 
iere ftato percoflò da una mano in- 
vifibile , e di averne pefte le ofla , e 
le carni tutte ammaccate . Quefto 
però non gì' impedì di levarli all'ora 
iua , e fare tutti i confueti fuoi efer- 
cizj di quel giorno . Per tali avveni- 
menti correva del Padre Ignazio per 
tutta quella Città una ftima non or- 
dinaria . Che però 1' umil Servo di 
Dio mal volontieri fi vedeva in un 
Paefe , dove fi parlava comunemen- 
te di Lui , come di un Santo , E 
quindi prefe partito di fcrivere al 
Generale Lainez , iftantemente pre- 
dandolo a volerlo mandare alle In- 
die, o almeno aflegnarlo alle Miflìo- 
ni per le Montagne di Portogallo , 
dove potefife attendere a far del bene 
nell Anime , fenza pericolo di vani- 
tà . Confervanfi quelle fue Lettere 
nell'Archivio della Cafa Profefla di 
Roma : E per una del Padre Gio- 
vanni Ernandez , fcritta al medefi- 

mo 
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mo Generale del 15 64. fi comprende* 
che il Padre Azevedo nel tempo di 
quefto fuo Rettorato fece la folenne 
Profeffione de' quattro Voti : con che 
egli venne ad eflere incorporato nel 
più ftretto modo alla Compagnia , 
fecondo il fiftema de* var) gradi , in 
1 cui ella dividdì ; e riportò quell'ono. 
re, che fra di noi è premio e diftin- 
tivo della virtù religiofa, e d'un fa- 
pere non ordinario. 
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CAPITOLO VI. 



Da Tadri di Portogallo e mandato a 
Roma , e da S. Francefco Borgia 
al Brafile in qualità di Vo- 
tatore di quelle Mijfioni . 
Come adempire que- 
fta fua commi f- 
fione . 

■ 

COrreva l'anno del Signore 
1565. quando occorfa la morte 
del Generale Lainez , S. Francefco 
Borgia , come Vicario Generale del- 
la Compagnia » mandò fue lettere in 
giro per tutta la Religione , con le 
quali intimava la Congregazione ge- . 
nerale, da tenerfi in Roma per l'eie, 
zione del Succeflòre . I Padri di Por- 
togallo , radunata , fecondo il coftu- 
me , la Congregazione Provinciale > 
e depurati in eflà i due Soggetti , i 
quali oltre al Provinciale , doveffero 
portarli a Roma in qualità di Elet- 
tori , di comune confenfo deftinaro- 
no al medcfìmo viaggio anche il P. 
Azevedo , col titolo di Procuratore 
dell'Indie , e del Brafile , acciò trat- 
tane 
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tafle col Sommo Pontefice , e col 
nuovo Generale , gii affari di quelle 
Miflìoni . Quella onorevole deputa- 
zione , per quanto pefaffe un poco 
alla di lui umiltà, non lafciò d'etfèr- 
gli grata , in quanto lufingava in 
qualche modo quel defiderio arden- 
tiflìmo , che nudriva , di potere un 
giorno panare alla coltura degl'Ido- 
latri di là dal mare , e quali glie 
ne fpianava la ftrada. 
- Venne dunque in Roma. Fu elet- 
to Generale chi più di tutti lo meri- 
tava , S. Francesco Borgia ; e niuno 
più del P. Azevedo fi rallegrò di 
quella elezione . Egli aveva trattato 
famigliarmente con lui in Portogal- 
lo : e come ne conofceva a fondo la 
Santità , e la Prudenza , per cui la 
Compagnia dovea afpettarne un ot- 
timo governo ; così a riguardo dell' 
antica confidenza , fperava d* impe- 
trarne per fe le tanto fofpirate mif- 
fioni dell'Indie. In fatti feppe così 
bene efporglì le fue premure , che il 
Santo Generale non potè a meno di 
non confolarlo, e con la promefla di 
farlo paffare quanto prima al Braille, 
lo rimandò in Portogallo . I Padri 
Portoglieli intefero con difpiacere 
quella determinazione ; perciocché 

- C 1 trop- 
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troppo loro rincresceva di perdere 
un Soggetto di tanta importanza , e 
di così fperimentata abilità : che però 
radunatifi a configlio , deliberarono 
di fare al Generale le più efficaci ri- 
moftranze fu tal propofìto , con fug- 
gerirgli , che quando pur perfiftefle 
in voler mandare al Brafile il P. Aze- 
vedo, ve lo fpedifle in qualità di Vi- 
fitatore, e non di Milionario ; tan- 
toché terminata la Vifita , dovefle 
reftituirfi alla fua Provincia . Ma? 
non avevano ancora fpedite a Ro- 
ma le lettere , quando da Roma 
giunterò quelle del Borgia , con le 
quali , quafi aveflfe prelagito i loro 
ientimenti , in conformità de' mede- 
fimi ordinava al P. Azevedo di pof- 
fare al Brafile , col titolo e autorità 
di Vifitatore , ingiungendogli di do- 
ver prendere un* efatta informazione 
delle cofe appartenenti a quelle mif- 
fioni , con dar buon ordine a tutto , 
e mettere in offervanza le Coftitu- 
zioni del Santo Fondatore , non per 
anco arrivate in sì lontano Paefe } e 
finalmente dopo gli opportuni prò* 
vcdimenti , tornarfene in Europa a 
rendere informato di tutto il medefi- 
mo Generale, che grandemente defi- 
derava fapere lo ftato della Compa- 
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gnia , e della Criftianità in*, quelle 
partì . I Padri riconobbero il confi- 
glio di Dio in quella difpofizione , 
che parea fatta di concerto con loro y 
è nel dolore di vederli allontanar 
T Azevedo , fi confolavano con la 
lperanza di pretto ricuperarlo * Il P. 
Azevedo , quanto fi rallegrò per il 
viaggio dell' America , altrettanto 
s'ebbe a male dì dovervi andare con 
la prerogativa di Superiore . Niente- 
dimeno , avvezzo ad ubbidir fenza 
replica , col primo vento s' imbarco 

> verfo il Brafile . 

Non voglio qui fermarmi a defcrr. 
vere , come fantamente palTafie que- 
lla fua lunga navigazione , perché 
mi tornerà in acconcio di farlo , 
quando dovrò parlare del fecondo 
viaggio , che fece a quella parte . 
Frattanto buttato dal vento ad una 
delle Ifole di Capoverde, ed obbliga- 
to a fermarvifi per alquanti giorni , 

« non volle (larvi oziofo : ma prefe a 
coltivare quel Popolo con tanto fer- 
vore , e frutto,, che quando n'ebbe 
a partire , il Vefcovo del luogo non 
feppe diffimular la fua pena : £d ac- 
ciò in mancanza di lui , pur vi re- 
Itafle T utile dell' opera fua , volle, al. 
meno , ed ottenne , che gli lafciafTc 

C $ »»' 
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un'efeniplare della Dottrina Criftia- 
na , ch'egli con tanta chiarezza , e 
sì buon ordine avea fpiegata a quel 
Popolo , e di quefta fi valfe in ap- 
preflb per iftruzion del fuo gregge . 
Quindi riprefa la navigazione, giun- 
fe felicemente alla Baja di tutti i 
Santi , che fin d'allora era il princi- 
pale Emporio del Brafìle . 

Quello imroenfo tratto di paefe 
popolatiflìmo , che chiamali il Brafì- 
le , e forma una gran parte della 
quarta parte del Mondo , benché fin 
dal principio del lecolo di cui fer- 
viamo , folTe fiato (coperto , e fufle- 
guentemente conquiftato da Porto- 
glieli , non vide la prima luce della 
l ; ede , che nel 1545;. , quando ve la 
portò il P. Emanuel Nobrega , con 
altri cinque Religiofi della Compa- 
gnia . Per mezzo di quelli incomin- 
ciò a metter piede la Criftiana Reli- 
gione tra quelle genti rozze , e fel- 
vaggie , e fopravenendo in appreflb 
altri Operaj della medefima Compa- 
gnia , propagoffi con tab felice fuc- 
ceflo, che all'arrivo del P. Azevedo, 
vi fi contavano più di fedici mila 
Criftiani , ed altrettanti Catecume- 
ni . Nè già poco era coftata a' Padri 
la fo ndazione di quefta Criftian irà . 

IBra- 
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I Brafiliani non erano (blamente pri- 
vi di religione, ina direi quafi d'uma- 
jiità . Abitavano fparfi qua « là per 
i bofchi a guifa di fiere, camminava, 
no affatto ignudi , dedituTuni erano 
ad ogni forte di difoneftà , e lenza 
avere alcun commercio tra loro , ufa. 
vano quali altrettante differentilfime 
lingue , quante erano le famiglie . 
Ma ciò che fembra affatto incredibi- 
bile , avidiffimi di mangiare la carne 
umana , facevan lauti banchetti de' 
cadaveri , ora de' Genitori , ora de* 
Figlj ; e in mancanza d' altri morti , 
s' infoiavano tra di loro alla vita , 
e andavano a caccia 1! uno dell' altro 
per divorarli , contandoli tra di elfi 
per grande onore l'averne uccill , e 
mangiati molti ; Che però anche 
ufavano di confervarne le offa , qua- 
li per monumento , e trofeo del loro 
valore . Ben fc n' avvide il primo 
Vefcovo di quella provincia Monfi- 
gnor Pietro Fernandez , che giunto 
colà quattro anni, dopo l'arrivo del 
Padre Nobrega , benché aveffe un 
accompagnamento di circa cento per- 
fone, caduto nelle, mani di que' Bar- 
bari , fu divorato da loro con tutto 
il fuo feguito . I Padri però entran- 
do animofamente nelle felve , acca- 
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rezzando quegli inumani abitatoti -t 
e con cenni di benevolenza , e con 
l'offerta d'alcuni regali allettandoli , 
molti in poco tempo ne addomefti- 
carono , e trattili a convivere ne' 
villaggi , che a tale effetto fi fabbri- 
cavano , li riveftirono , gì' [(trufferò 
nelle cofe della Fede , e finalmente 
li battezzarono . Quefto non poteva 
farfì fenza un continuo efercizio dì 
carità , e pazienza , maflìme dovendo 
apprendere quelle tante fvariatiflìme 
lingue, per bene ammaeftrarli . Due 
di que' primi cinque vi lafciarono la 
vita , uccifi in odio della Fede , e 
furono i Padri Pietro Correa, e Gio«~ 
vanni Soufa . Ala il loro fangue fu 
temenza benedetta di nuovi Criftia- 
ni , che Tempre più in appretto anda- 
rono moltiplicando : Tanto che de' 
novelli convertiti fe n'erano già for. 
mate fette Popolazioni. 

In ciafeuna di quefte v' era refi- 
denza della Compagnia, oltre alcuni 
Collegj , e Seminar) di gioventù ; 
fondati nelle Colonie de' Portoghefi . 
Ma quali fofifero quelle Cafe , voglio - 
che lì raccolga dall' informazione , 
che diede al P. Sant' Ignazio quel 
gran Servo di Dio il Ven. P. Giusep- 
pe Anchicta, del Collegio e Semina- 

rio 
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rio di Piratininga , dove abitava . 
Scrive egli del 1554. , e dice appun- 
to così . Dal mefe di Gennaro fino al 
giorno d" oggi , fiamo fiati qualche volta 
più di ventifei Terfone ( comprefi con 
noi gli ^Alunni ., e i Catecbifii) in que- 
fia mi fera Cafa , compofia di legname e 
fango , coperta di paglia , lunga i<f. 
paffx , e larga 10. Qui tutto injteme vi 
i la Scuola , // Dormitorio , il Refetto- 
rio, r Infermeria , la Cucina , la Dif- 
penfa , e finalmente tutto . 0{i però 
punto invidiamo i nofiri fratelli , ' che 
altrove abitano più largamente : "Poiché 
fappiamo ,. che Gesù Crifi* , quando 
nacque fi trovò nel Trefepio , luogo più 
angufto di quefio , e più ftretta ancora 
fu la Croce , fopra la quale morì . 

Ora per tutte quefte Cafe e Col- 
legi, lontaniflìmi fra di loro, portof- 
n in giro V indefèffo Vilitatore ; nè 
può l'piegarfi quanta allegrezza arre- 
caffè la di lui prelènza a quei Padri , 
che già da molto tempo 10 afpetta- 
vano , ed ora lo miravano come 
un' Angelo mandato dal Cielo per 
loro confolazione . Egli altresì ftrug- 
gevall in lacrime, di tenerezza in ve- 
dere , ed abbracciare que* fuoi cari 
Fratelli , che lafciati i comodi delle 
lor Patrie , così ftentatamente vive- 
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vano , e tanto s affaticavano per la 
converfìone degl'Idolatri ; e non fén- 
za una Tanta invidia chiamandoli 
mille volte beati , gli animava a ti- 
rare avanti la grande imprefa , che 
avevano per le mani . Da per tutto 
ipiegava Vlftituto , e Regole della 
Compagnia : Da per tutto introdu- 
ceva il buon'ordine, e per quanto 
potevafi , la difciplina de' Colleg} 
d' Europa : Da per tutto lafciava ot^ ' 
timi , e falutan provedimenti , sì per 
quel che concerne la converfion de* 
Gentili , sì ancora , e molto più , per 
ciò che fpetta alla propria perfezio- 
ne . Uno di quefti fu , che i noftri 
Miflionar) non entraffer mai foli nel- 
le abitazioni degF Idolatri , e che di 
tanto in tanto dalle refidenze , nelle 
quali ftavan divifi , fi ritiraflèro per . 
qualche fpazio di tempo ne'fuoiCol. 
tegj > per attendere unicamente al 
proprio profìtto fpirituale , e cosi 
fcuotere quel poco di polvere , che 
averter potuto contrarre con la lun- 
ga convenzione de' Secolari . Final- 
mente , dopo tre anni d* un continuo 
pellegrinare da un luogo all' altro , 
parendogli d'aver adempite fufficien- 
temente le parti fue , giudicò oppor- 
tuno il fuo ritorno in Europa , non, 

tan- 
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tanto per render conto al Generale 
della fu a commiflìone , quanto per 
follecitarlo a mandar nuovi foccorlì 
di gente in quel vafto campo de! Si- 
gnore , dove gli Operaj , in paragone 
-della gran meflfe , erano pochi . Così 
prefo congedo da' Padri della Baja , 
confidandoli con la fperanza di tor- 
nar prefto a rivederli, fciolfe di co- 
là per Lisbona . 

È' incredibile la ftima , che di fe 
lafciò nel Braille . La fua Umiltà 9 
la fua Carità , gli conciliarono ap- 
pretto tutti , non meno efterni che 
noftri, una fomma venerazione. In 
quei contìnui viaggi che faceva , 
non portava altro equipaggio , che 
due bifaccie, una dèlie quali conte- 
neva iftrumenti da affliggere il cor- 
po di varie l'orti , cilizj , flagelli , 
corone cU fpine , ftelletto di ferro , 
ed altri ingegno!! ordigni di peni- 
tenza . L' altra era piena d' alcuni 
arnefi , che fervono alle arti fervi- 
li , come dì legnaiuolo > di fattore , 
di calzolaro , e di chirurgo ; e per 
la perizia acquiftata nel noviziato 
in fomiglianti meftieri , fe ne vale- 
va in quelle povere Cafe , a benefi- 
cio e follievo de* fuoi amati Fratel- 
li, con tanta loro maraviglia , che 
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quando non aveflèr veduti altri 
eiempj della fua fegnalata virtù , 
per quefto folo l* averebbero avuto 
in opinione di Santo. 

Quella poi lì confermò maggior- 
mente per un fuccelTo miracolofo-, 
che mi piace di raccontare . Patta- 
va egli a vedere il nuovo Collegio 
del Rio di Gennaro, che la pietà , 
e munificenza del Re Don Sebaftia- 
no vi faceva fabbricare a fue fpefe, 
e con elfo lui andavano fu la me- 
defima nave i ; Padri Emanuel No- 
brega, Ludovico Grana. , e Giufep- 
pe Anchieta , tre gran nomi, e al- • 
. la Criftianità Bralìliana fempre me- 
morabili . V'era ancora il Vefcovo 
del Braille Monfignor Pietro Lei- 
tam, che portava/i colà, per getta- 
re con folenne cerimonia la prima 
pietra della nuova Chiefa . A me^ 
zo il viaggio , mancato il vento , 
convenne fermarli fu V ancore poco 
lontano dalla fpiaggia . Che però il 
P. Azevedo , temendo che la calma 
foffe per durar lungamente , prefe 
licenza dal , Vefcovo di poter met- 
tere' il piede a terra , per celebrarvi 
Jà- Canta Mefla. Scefe pertanto co i 
tre Padri in un piccol Battello , e 
con eflo a forza di remi lì accolta- 
vano 
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▼ano al lido . Quando ecco venir 
fopra l'acque verfo dì loro una Ba- 
lena di fpaventofa grandezza , la 
«juale ferita da' Pefcatori , correva . 
rn furiata quali a vendicarli: fopra 
quel piccol legno ; e gettando all' 
aria due fiumi d' acqua per le nari- 
ci , già teneva in alto la fmifurata 
coda in atto di fubbilfarlo . Il col- 
po era inevitabile , le un miracolo 
non T arreftava : E già il Vefcovo 
cogl' altri , che dalla nave n' erano 
fpetratori , li piangevano per mor- 
ti. Ma il P. Azevedo, fenza punto 
fmarrirlì a così evidente pericolo , 
bagnato com'era dalla grand' acqua, 
che la feroce Beftia fcagliava con- 
tro di loro j alzati gli occhi al Cie- 
lo , fece il legno della Croce contro 
di lei . Tanto ballò , perchè quel 
moftro li placalTe . Tenne per un 
poco fofpefa la coda in aria , ma 
poi pofatala placidamente full'acque, 
fi fommerfe , e più non comparve . 
Il Padre Anchieta , che per il nu* 
mero de' miracoli può con ragione 
chiamarli il Taumaturgo del Brali- 
le , raccontando quello prodigiofo 
avvenimento in un fuo fcritto, che 
tuttavia fi conferva , ne attribuire 
tutta la gloria ai meriti del Padre 
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Azevedo con quefte formole . In un 
pericolo sì manifefto ci rimiravano dal- 
la nave il Ve f covo , e tutti gli altri con 
compajftone , tenendoci per tfpediti : Se 
non che confidavano , che ci avrebbe 
Dio liberati , perché infieme con noi fi 
trovava queir Uomo sì caro a lui , /'/ 
Tadre Ignazio ^Azevedo . 

• 

» 
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CAPITOLO VII. 



Torna a Roma , e da S. Francefco Bor- 
gia ottiene di rip affare con molti 
Compagni nel Brafile. S. 
Tio K ve lo conforta , 
e gli fa molti 
favori , 

* * * 

P O c o fermo/fi in Lisbona il Pa- 
rtire Azevedo dopo il fuo ritor- 
no dall'America . In quel frattem- 
po però moltiflìmi de* noftri Giova- 
ni invogliò dì quella Miflìone , efpo- 
nendo loro il gran bene , che vi po- 
trebbero fare ; E noi lo vedremo 
quindi a non molto partire con un 
gran numero d'eflì verfo quelle con* 
trade » Né meno lafciò frattanto di 
prefentarfi al Re Don Sebaftiano , 
per ringraziarlo a nome di tutta la 
Compagnia de'fegnalati beneficj, che 
con reale munificenza fpandeva con- 
tinuamente fopra di lei, e fegnata- 
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mente del nuovo Collegio del Ria . 
Gennaro da lui novellamente fon- 
dato . L' accolfe 11 Re , e 1* intefe 
con Comma benignità ; E come era . 
Principe, non folamente generofo , 
ma zelanthTimo delta Fede , benché 
affai giovane , molto rallegroflì in 
udire da un tal Uomo il buon fuc- 
ceffo, ch'avevano le fue induftrie , 
e le fue fpefe , per la propagazione 
della medefima . Soddisfatto ch'ebbe 
ad un tal atto di convenienza , di 
nuovo lì mife in Mare, e venne la 
feconda volta in Roma , per confe- 
rire gli affari del Brafile col S. Ge- \ 
nerale Francefco Borgia . Quello 
Santo non fu mai veduto così tras- 
portato dall'allegrezza, come quan- 
do fi vide innanzi il fuo caro Pa- 
dre Azevedo . Erano amici , e la 
fomiglianza nelle virtù aveva pro- 
dotta fra quelle due beli' Anime 
l'amicizia la più (incera . Corfe ad 
abbracciarlo , fe lo ftrinfe tenera- 
mente al feno , lo bagnò delle fue t 
lagrime . Volle poi a bell'agio eflè- 
re minutamente iftruito delle cofe 
tutte del Brafile , né fapea diflìmu- 
lare il fuo giubilo in udire le mol- . 
te fatiche di que' Padri , e i felici 1 
progreffi di quella Criftianità. Tut- 
to j 
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to approvò quanto egli aveva divr- 
fato per il buon regolamento delle 
Miflìoni , e fopra tutto fi moftrò 
affai foddisfatto di quel provedi- 
mento, per cui i Milionari di tem- 
po in tempo fono obbligati a rao 
coglierfi ne* Collegj , per attendere 
unicamente alla coltura del proprio 
fpirito , dicendo eflèr troppo vero 
che la converfione de' Popoli dipcn-» 
de in gran parte dalla Tanta vita 
de' Predicatori . Non finiva di loda- 
re il Signore per le copiofe benedi- 
zioni , che fi degnava ipargere fopra 
i f udori della Compagnia, nè feppe 
nafcondere certa fua pena di non 
poter anch' egli portarfi in quelle 
parti a travagliare co'fuoi Fratelli , 
cofa che farebbe pur dì buon grado, 
quando il fuo gravofo impiego gliel 
permettere . 

Qui fu dove 1 il Padre Ignazio, ve- 
dendolo ben difpofto a fecondar le 
fue mire, prefe ad efporgli il gran 
bifogno di mandar molti operaj , 
dove abbondantiffima era la meflé. 
Soggiunfe , eh' egli perciò {limereb- 
be opportuno il far leva di nuova 
gente, e dalle Provincie di Spagna, 
e Portogallo, fcegliere un buon nu- 
mero di Soggetti da fpedirfi colà , 

• in 
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in rinforzo di quelli che già vi era* 
no. Dopo di che, gettando, un'al- 
to fofpiro ; E fe , dilfe , i mici de- 
meriti non mi rendono affatto indegno 
di quefta grazia , abbia io la forte d x 
ejfer pojlo per P infimo tra quelli , che 
fcelglierete . Urifultato di quello con- 
grego fu , che il S. Generale , mol- 
lo dalle preghiere del Padre., e più 
.dallo fpirito del Signore , prefe la 
rifoluzione dì deputare lui fteflb a 
fare la progettata fcelta de' Sogget- 
ti, ed a condurla poi fero nel Bra- 
file . A quefto effetto lo dichiarò 
Superiore di quella Provincia , e gli 
diede ampia facoltà di condurli via 
de' Regni di Spagna, e Portogallo, 
quanti voleflero leguitarlo . E per- 
ciocché era difficile fare un nume- 
roso convoglio di Miflìonarj, tutti 
veterani ed efpcrti , gli permiie di 
condurre anche Giovani ftudenti, e 
Noviz} eziandio, e Fratelli Coadiu- 
tori , fecondo che li giudicane abili 
a dar mano alla converfion de' Gen- 
tili: Giacché anche i Fratelli , al- 
meno alcuni , potevano occupar- 
ti" nell' uffizio dì Catechifti , e i 
Noviz) , e li Studenti dovevano 
ne' Collegj del Braille formarli nel- 
lo fpirito , enelli ftudj, finché fof- 

fero 
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fero a tiro di applicarfi alle Miflìoni * 
Contentiflìmo il Padre Azevedo , 
non vedea V ora di partire per la 
fua delti nazione. Prima però il Ge- 
nerale Borgia volle introdurlo a ba- 
ciare il piede al Sommo Pontefice , 
che era all' ora S. Pio V. , e a 
prenderne V Apoftolica benedizione . 
Non giunfe nuovo il nome , nè il 
inerito del P. Azevedo al Santo Pon- 
tefice. Egli n* era fiato ragguaglia- 
to per una lunga lettera fcrittagli 
da Monfignor de Martiri Arcivefcc- 
vo di Braga , il qual Prelato , co- 
me feppe che il Padre era di ritor- 
no a Roma, lo volle raccomandare 
al Papa, ad effetto eh* egli ancora, 
come zelantiflìitio Pallore di tutta la 
Chiefa , patrocinane i di lui Tanti 
diflegni . Tutta la mentovata let- 
tera era concepita in termini di fom- 
ma lode del Padre . cominciando 
dalla cofpicua fua naicita, e profe- 
guendo per le fue doti, il fuo zelo , 
e le Apoftoliche fue fatiche per l'ac- 
crefeimento della pietà , e della fe- 
de . Fra le altre vi fi leggevano que- 
fte parole : Vofira Sant'ita, può cre- 
derlo Uomo veramente xApoftolico , e 
pieno di Spirito Santo, tale ejjendo ri- 
putato da quanti fono in "Portogallo . 
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Pio V.che conofeeva , ed aveva la 
dovuta flima dell' Arcivefcovo di 
Kraga , reftò per tali efpreflìoni mol- 
to prevenuto in favore del Padre 
Azevedo: Che però V accolfe con di- 
moftrazioni di non ordinaria clemen- 
za . Ma quando intefe V imprefa , a 
cui s' accingeva , di ritornare al 
Braille , e di portare egli Hello un 
poderofo foecorfo a quella nafeente 
Criftianità, alzati gì' occhi al Cielo, 
benedice il Signore , che. provedeva 
di tali Uomini la fua Chiefa, e con 
particolar fentirnento diede a lui, e 
a tutti quelli che il feguirebbero , la 
Pontificia Benedizione . Di ciò non 
pago, donogii molte Reliquie, e fra 
le altre la Tefta d' una S. Vergine 
delle Compagne di S. Orfola, e in 
oltre un gran numero d' Agnus Dei , 
Corone, e dì vote Immagini, e final- 
mente lo arricchì di molte Indul- 
genze e d' altre grazie fpirituali. Il 
Padre Azevedo s' era già dichiarato 
col Borgia di voier per fua guida 
in quella fpedizione la Regina del 
Cielo , e ne desiderava un' Immagi- 
ne da portar feco , fimile a quella 
dipinta da San Luca, che fi venera 
nella Bafilica Liberiana, detta vol- 
garmente S. Maria Maggiore. Non 

era 
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era facile il poter cavar copia di 
quel venerabile Originale , nè tal 
li-coità s' era mai conceduta ad al- 
cuno. Con tutto ciò, appena il Pon- 
tefice ebbe intefo dal Borgia quefto 
pio defiderio dell' Azevedo, che di 
buon grado v! acconfentì. E quindi 
non una, ma più e più copie ne fu- 
rono all' ifteffo tempo cavate da' mi- 
gliori pennelli, una delle quali fe ne 
conferva nel noftro Noviziato di Ro- 
ma , le altre furono dal P. Ignazio 
portate in Portogalo, e nel Braille, 
e con una d' effe in mano morì, co- 

» me fi racconterà in appretto . Non. 
fi contentò di così poco V ottimo 
Papa : Ma per contribuire dal can- 
to fuo quanto poteva ai vantaggi 
della Criftianità in quelle parti , 
fcriffe due efficaciflìmi Previ, uno al 
Vefcovo Monfignor Pietro Leitam , 
e 1' altro al nuovo Governator del 
Braille Don Luigi di Vafconcellos , 
co* quali incarica loro di predare 

1 tutta la potàbile aCìftenza a* Milfio- 
narj , procurando fingolarmente con 
la loro autorità, che venga fradica- 
to tra quelle Genti il vergognofo di- 
fordine di andar nudi , e molto più 

' T empietà di mangiare le carni uma- 
ne . Così finalmente il Padre Aze- 
vedo 



Digitized by Google 



70 Vita del T. Azevedo , 

vedo pieno d' inefplicabil coraggio, 
con la benedizione d' un S. Ponte- 
fice* e co* felici angurj d' un Santo 
Generale , V anno 1565). partì da 
Roma alla volta di Spagna , per 
indi incominciare a levar gente per 
la fpedizion del Brafile. 



• 
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CAPITOLO Vili. 

2ty//<? (Trf/ìr <fi Spagna , * rf/ 3V- 
t&gallo, raduna Gente per le M'if. 
{toni del Brafi/e . Come fi dì/- 
poneffe co' puoi Compagni a 
quella naviga- 
zione. 

GIUNTO in Ifpagn a , fcorfe quafi 
di volo i principali Collegj di 
quelle Provincie , e trovò moltiffi- 
mi di quei noftri Religiofi Studen- 
ti, che con un fanto fervore fpon- 
tanearnente andavano ad offerirfegli 
per compagni nella fanta imprefa 
del Brafile . Alconi egli ne trafciel- 
fe, che gli parvero più al cafo per 
il fuo bifogno. Nella Provincia di 
Cartiglia vivea ancora il Ven. Pa- 
dre BaldafTarre Alvarez ConfefTore 
di Santa Terefa, Uomo di Santità 
rinomata, ed era maeftro de* Novi- 
r ) . Quefto incomparabil Uomo , co- 
me intefe il peniìere del Padre Aze- 
vedo , fe ne rallegrò oltre modo , 
e gli permife di prendere chi piòvo*' 

leva 
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leva de' fuoi allievi, ogni qual vol- 
ta quelli, fe la fentiffero d'accompa- 
gnarlo . Era fra i Novizj un tal Fran- | 
cefco Perez Godoy, giovane d' una | 
bontà affatto Angolare , ^^Jferentc I 
della gloriofa Vergine Santa Terefa : 
Ma ficcome , per non fo qual ma~ 
latria, era rimafto offefo in un' oc- 
chio, que' Padri llavano in forfè fe 
doveifero ritenerlo , dubitando che 
per tal difetto non foffe atto ai mi- 
nifterj della C&mpagnia. Seppelo il 
P + Azevedo , e fapendo infieme il dì 
luì ftraordinario fervore nelle cofedi 
Dio, date/o a me, dine loro, che fa- 
va ottimo per il Brafile . Il fervorofo | 
Novizio fi trovò molto contento di 
andar con lui , e Santa Terefa , 
■quando il rifeppe , ne dimoftrò gran- 
diflìma confolazione . 
. Raccolto un buon numero di 
compagni Spagnuoli, con eflì il Pa- 
dre Azevedo pafsò in Portogallo , 
dove lo ftavano ad afpettare altri 
' molti invogliati -della medefima for- ' 
te, e per 1' ordine preventivo da 
lui avuto , s* andavano radunando 
verfo Lisbona . Egli frattanto do- 
yette fermarli alquanti giorni in E- 
yora , dove all' ora fi tratteneva la 
Corte , perciocché il Rè ebbe piace- 
re 
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k re di trattare a lungo con lui , e 
poco mancò noi rimandaffe a Roma 
a conferire col Papa d' un fuo pre- 
murofifjìmo affare, che qui non ac- 
cade di , riferire . In quefto tempo 
Iddio volle accreditare la Santità 
del fuo Servo con un miracolo . Si 
fcongiurava nella noftra Chiefa un 
povero Spiritato , nè per forra di 

j eforcifmi il Demonio voleva partir 
da quel corpo , ma bensì lo ftrazia- 
va in guifa tale , che metteva com- 
paflìone a chi ne vedeva li ftrani 
contorcimenti, e ne udiva i gemiti, 

* e le ftrida. Il Padre Azevedo fi fla- 
va ad un corretto, recitando, com' 
era folito ogni giorno, il Rofario . 

\ Ma per il gran rumore che fi face- 
va in Chiefa, non potendo profe- 

i guido con quel raccoglimento che . 
voleva , mono anche a pietà di quel 

| mifero offelTo, fcefe da baffo, e fat- 
toli largo per la turba, Acconcie te- 
neva tra le mani il Rofario , non 
fece altro che metterlo al collo dell' 
Invafato; E rivoltolali' Eforeifl. 
non occore altro , gli diffe, bafta così. ' 
In fatti nel medefimo iftante 1' E- 
nergumeno fi quietò , e reftò per 
fempre libero dal Demonio , con 
grandiflimo ftupore di quanti videro , 

r D o poi 
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o poi rifppero quefto maravigliofo 
accidente. Sbrigatoli finalmente, co- 
me a Dio piacque , da ogn' altro 
impegno col Re, fi moflTe con tutta 
Ja fua comitiva verfo la Capitale; ed 
era di grande edificazione il veder 
tanti Giovani col bordone in mano , 
e in abito di Pellegrini, cammina- 
re a piedi con incredibile compo- 
ftezza , campando delle limoline , 
che mendicavano . Ne* contorni di 
Lisbona trovò radunati gli altri Com- 
pagni , che lo (lavano attendendo , f 
e formavano in tutti il numero di 
69. Ma di quel tempo in Città non 
fi poteva entrare , perciocché air 
ora fi ftava ripurgando dalla fieri f- 
fima peftilenza, che ne' paflati mefi 
Vi aveva fatta molta ftrage , e ca- 
gionata grandiflimadefolazione. Ob- 
bligato pertanto a reftarne fuori, e 
non eflendovi per ali* ora opportu- 
nità ó° imbraco , ritiroflì con tutta 
la fua gente in una villa di quel 
Collegio pofta di là dal Tago, chia- 
mata Valle di Rofal , luogo ame- 
no, ma folitario, e tutto in accon- 
cio per farvi , dirò così , il novizia- 
to del martirio, al quale tutti afpi- 
ravano. 

Ora qui è da dire qual forte que- 

: - - fto 
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« fto foggiorno , e comè in èffo il 
buon Padre , fe non meno che tutta 
quella numerofa fchiera , difponefle 
all' Apoftolato, che meditavano nel 
Brafile* V erano fra elfi alcuni di 
virtù già provetta, come il Padre 
Pietro Diaz, il Padre Diego Andra- 
da, il Padre Michele d' Aragona , 
Uomini , che contavano parecchi 
anni di vita religiofa, e nelle reli- 
giofe virtù s' erano lungamente efer- 
citati. La maggior parte però era- 
no giovani, ed alcuni non aveva- 
no ancor finiti gli efperimenti del 
noviziato. Tutti , anche i più pro- 
vetti , chiefero al Padre Azevedo d* 
efler trattati da lui ugualmente co- 
me novizi e 1* ottennero. La vi- 
ta che ivi fi menava , era più da 
Angeli, che da Uomini . Tutta la 
mattinata fen' andava in efercizj di 
divozione . Dopo il definare fi efer- 
citavano in qualche arte fervile , e 
meccanica , ciocché ferviva per un' 
onefto trattenimento, e infieme per 
efercizio d' umiltà , e per abilitarfi 
a fervire i Proffimi in qualunque ma* 
niera. Tal* ora andavano al bofco 
per legna , e ne portavano a cafa 
1 fafci fopra le palle. Tal' ora gira- 
vano per le cafe de' Contadini , a 

D 2 cer- 
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cercar pane in limofina per foften- 
tarfi . Il P. Maeftro de' Novizj era 
fempre il primo in quella forte di 
laboriofi, ed abbietti efercizj : Nè 
iafciava di far loro ogni giorno op- 
portune efortazìoni , per animarli 
all' amore de' patimenti, e d' ogni 
religiofa virtù. I loro difcorfi , in 
quelle ore che era pennellò il par- 
lare , non erano che di Dio, e di 
cofe fante. I digiuni, le difcipline , 
e le altre mortificazioni del corpo » 
farebbero arrivate agli eccelli , fe il 
Padre non avelie temperatosi gran- 
de ardore , cangiando loro fovente * 
le afprezze corporali, che ponno re- 
car nocumento alla falute , nella 
mortificazione de* fentimenti , o in 
atti pubblici di umiliazione, che fo- 
no al corpo innocenti, e più giove- 
voli per lo fpirito. Per altro il lo- 
ro cibo ordinario riducevalì a poco 
pane; con alcun poco d' erbe mala* 
mente condite, e nefluno d* elfi dor- 
miva in letto, ma per ietto ufava- 
no certi farmenti da loro fteffi rac- 
colti alla campagna. Non mancava 
il buon Padre di folleticare , dirò 
così , il loro zelo, mandandoli tal 
volta in giro per i villaggi circon- 
yicini a predicare la divina parola, 
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ad infegnare la Dottrina Criftiana, 
a dar buoni ammaeft ramemi a gli 
Uomini- di campagna . Verfo la le- 
ra li conduceva tutti in forma di 
Proceflìone a vifitar certa Croce po- 
rta da lui full' eminenza d' un 
colle , e qui lafciava loro libero il 
freno ad isfogare le ardenti brame 
eh' avevano di morir martìri , e coli' 
iftefs' ordine li riconduceva a cafa, 
cantando le Litanie delia Vergine , 
e qualche Salmo. La fuddetta Cro- 
ce fu poi divifa per divozione in più 
parti, una delle quali ne toccò al 
Collegio di Coimbra , un altra a 

Jjuello della Baia, e la terza fi conf- 
erva nella Cappella domeftica della 
medefima Villa. In luogo di quella 
fu foftituita altra Croce di marmo, 
che anche in oggi èvifitata da mol- 
ti con divozione in memoria de' no- 
ftri Martiri , da quali ritiene il no- 
me, eflèndo volgarmente chiamata 
la Croce de' Martiri . Finalmente, per 
dir tutto in breve , era sì grande il 
fervore, e infieme la giovialità e con- 
tentezza di tutta quella numerofa co- 
munità, che il buon Padre, con tutta 
l'impazienza ch'aveva di partire per 
il Braille, vi fi trovava contento : E 
fcrivendo ad alcuni de' fuoi Amici di- 

D $ chia- 



7$ Kit* del T.Uùvtdo, 

chiaro , che nella Valle di Ro&l gir 
parca di ilare in un Paradiso , e che 
non aveva provata mai vita piùgio. 



Ma finalmente dopa cinque mefi , 
apertali occafione d' imbarco, con- 
venne lafciare quel foggiorno , che 
refterà feropre gloriato per cosi bel- 
le memorie de* noftri Martiri . In 
fatti , fin che durò il culto , di cui 
. diremo a fuo luogo , la Cappella di 
quefta villa fu a loro dedicata . E 
contali per cofa fopra natura, che 
cadutovi una volta un fulmine, non 
reco il menomo danno,, nè alle lo- 
ro Immagini, che lEavano appefe in- 
torno alle pareti , nè ad un baffo ri- 
lievo della Vergine Alluma in Cie- 
lo, che fi tiene per tradizione elTer 
opera d* un di loro,, benché gli dafle 
vicino: Ma rifpettando in certo mo- 
do un^ luogo confapevole de" beati 
fervori di tanti Eroi, fi. fece una pic- 
cola apertura nel muro, e portò al- 
trove le fue rovine * Di qui é poi 
nata in alcuni certa pia credenza , 
che il patrocinio di quefti Martiri 
giovi fingolarmente a prefervare dal- 
le faette , e con tal fiducia ulano di 
tenere le loro Immagini ne* luoghi più 




eipofti a' Temporali. 
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CAPITOLO IX. 



S r imbarca con feffantanove Compa» 
pagni , e approda al? Ifola della 
Madera . Come di qui parti f- : 
fe ver/o quel/a di 
"Palma* 

m 

Gì a' da alcuni mefi il Padre A- 
zevedo aveva noleggiata la 
metà d' una nave da carico, detta 
la nave S. Giacomo . Ma ficcome 
quella metà non baftava per tanta 
gente., quanta egli ne conduceva , 
e dall' altra parte il nuovo Gover- 
nator del Brafile Don Luigi di Vaf- 
concellos, dovendo con la fua fqua- 
*i dra pattare a prender poflèflb del 
iuo governo, gli aveva cortefemen- 
te efibito il comodo delle fue per 
quelli, che non potenzio aver luo- 
I go nella fopradetta nave S. Giaco- 
mo y s* era egli indotto ben volen- 
tieri ad affettare la dr fui partenza , 
- per non dividerli da una parte de' 
r D 4 faol 
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fuoi Compagni, e ancora per cam~ 
minare più Scuramente in queir 
acque con la icorta delle Tei navi 
da guerra , che fervivano il Vafcon- 
cellos. Fiflàto il giorno di far ve- 
la , che fu il quinto di Giugno 1570., 
caricò la fua robba , che confifteva 
quafi tutta in facri arredi , ed altre 
cofe di divozione, fopra la mento- 
vata nave S. Giacomo, e falla, me- 
defima fati con trentanove de* fuoi 
Compagni, lafciando gli altri trenta 
ripartiti per i vafcelli da guerra . 
Egli volle feco i più giovani , per 
poterli avere fotto degli occhi , e 
governarli a fuo modo in quella» na- 
vigazione ; ben fapendo che que(T 
età , come facilmente concepifce fer- 
vore, cosi facilmente fi raffredda, e 
fi diffìpa, fe punto fi lafci in abban- 
dono . 

Stenteraffi a credere , e pure è ve- 
ro, che in quella parte di nave egli 
portò un vero Noviziato della Com- 
pagnia, con tutto il buon' ordine, 
e le oflervanze de' Noviziati . Pri- 
ma di partire aveva fatta dividere 
con un tramezzo di tavole quella 
metà , che era di fua ragione , e 
quivi dentro conteneva i fuoi , fe- 
paratj affatto dal commercio degli 

altri 
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altri paflaggieri . Ogn' uno vi ave- 
va la fua piccola cella.' V era il 
fuo, Altare per farvi in pubblico I* 
orazione . Col fuono d' una campa- 
nella eran chiamati a Tuoi tempi all' 
orazione, alla lezione de' libri fan- 
ti , alle conferenze fpirituali , alla 
tavola, al lavoro. Alcune volte tra 
giorno era loro permeffo 1' ufcire da 
quel recinto, ma per fervire gli al- 
tri naviganti T o nelle cofe del cor- 
po, o in quelle dell' anima . Eflì 
avevan cura di cucinare per tutti, 
e lo facevano con fommo amore 
e carità , portando poi a ciafcuno » 
tanto de' marinali, quanto de paf- 
faggieri e foldati, la fua porzione ; 
Eni avevano il penfiero di fervire , 
ed affiftere gli ammalati, e prove- 
devano , che nulla loro manca(fe 
del bifognevole. Eflì di tempo in tem- 
po fi diftribuivano per la nave ad 
infegnare a tutti la Dottrina Cri- 
ftiana. Ma per il Padre Azevedo 
può dirfi , che quel viaggio fu una 
continua e fruttuofa milfione. Ogni 
giorno radunata infieme tutta la 
moltitudine, faceva la predica e il 
catechifmo. Ogni giorno per qual- 
che ora andava in giro a. trattene- 
re y or quelti , or quelli con fanti 

DJ ra- 
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ragionamenti , e ritirarli dall' ozio „ 
e dal peccato» Teneva apporta al- 
cuni libri divoti in pubblico , e Ira 
quefti il Leggendario de' Santi , ac- 
ciò tutti poteflero leggerli a loro 
comodo, e così divertir!* dall' ozio, 
dal gioco , e da' perverfi difcorfi .. 
La iera faceva cantare da fuoi , a 
fuono d' organo, le litanie della Bea- 
ta Vergine ,. o de' Santi : E come 
tra Novizj vi erano alcuni ,. che s* 
intendevano molto bene di mufica ,. 
qualche volta fulle prime ore della 
notte „ quando il Cielo era più fe- 
reno, e V aria quieta, li mandava 
fu la parte più alta, di poppa- a can- 
tare facre canzoni , al concerto di 
var^ armonioft ftromenti:. cofa, che 
nel filenzio defla. notte riufciva di 
gran diletto a quanti erano luquel- 
la nave, ed obbligava le altre- ad 
avvicinarfi quanto più potevano per 
goderne ». Conquefte fante induftrie 
ottenne , ciò cher fembra incredibi- 
le , che durante quella navigazione , 
neppur uno di tanta- moltitudine li 
vedeffe con le carte in mano , o • 
co' dadi , che è 1' ordinario tratte- 
nimento di chi naviga: Anzi molti 
vi furono, che fpontanea mente gli 
fonarono, e dadi, e carte, e ro- 

. manzi 
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manzi impuri , acciò li brugiaflè , e 
ne avevano per compenfo qualche 
libretto divoto , o qualche facra Im- 
magine, o altra cola di divozione. 
Molto menovi fi udirono giuramen- 
ti , o beftemmie , o altra fcoftuma- 
ta parola ,. cofa , che a* Marinari 
parea miracolo, ed er* tutto effetto 
del fanto zelo del P. Azevedo , e 
del buon efempio r che davano i fuoi 
Compagni . ... 

Così dopo otto giorni di profpe- 
ro- viaggio , giunfero le fette navi 
felicemente all' Ifola della Madera . 
1 noftrr furono ricevuti: nel Colle- 
gio delta Compagnia y che il Re 
Don Sebaftiano vi aveva poco pri- 
ma fondato;, e ne* pochi giorni che 
vi fi trattennero , ebbero da eferci- 
tar quanto vollero il loro zelo in 
predicare , catechizare , e i Sacerdo- 
ti in afcoàtare le Cònfèflìoni di que- 
gli IfoTani r poiché appunto di quel 
tempo' era colà arrivato- il Giubileo 
dato fuora da S. Pio V. per tutto 
il mondo Cattolico . Il Vafconcel*- 
los volle fermarfii a lungo- in quel- 
la terra, perciocché i più pratici di 
que* mari atteftavano ,] che oltre- 
paflate rifole Fortunate , o dir vo- 
gliamo le Canarie , il mare della 

D 6 Gui- 
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Guinea era impraticabile per le ©ftr~ -i 
nate calme , che di quella itagione 
vi regnavano, onde avrebbe dovuto 
languirvi lungamente in ozio . Ma 
nel medefimo tempo il Capitana ? 
della nave S. Giacomo aveva fom- 
ma premura di arrivar quanto pri- 
' ma all'Ifola df Palma , una delle 
Canarie , per ricaricarvi le mercan- 
zie , che erano deftinate per quella < 
Piazza . Molti Mercanti , fapendo- 
d'eflèr afpettati colà da' loro corrif- 
pondenti , facevano anch' elfi pre- 
murofe iftanze al Capitano- , che lì 
partiflè . 4 

Girava intanto in que* contorni . 
con cinque navi da guerra il famo- 
fo Corfaro Giacomo Soria , arrab- 
biai itfimo Calvinifta Francefe, e Vi- 
ce-Ammiraglio della Regina di Na- 
varrà. Coftui dalla Roccella era ve* 
nuto a bella pofta in que' mari per 
forprendere la fquadra^ de' Portoghe- 
11 , e così vendicare il difonore di 
molti fuoi Partigiani, facciati non ? 
molto prima da un'angolo del Bra- 
ille , dove erano andati a ftabilirfi , 
jper vivere, e credere a modo loro, i 
indipendenti ugualmente dal Re , e J 
dal Remano Pontefice. Ve l'aveva 1 
.anche tirato , per quanto credefi,. li 

un" J 
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antodio implacabile , che proiettava 
contro i Predicatori della Fede Cat- 
tolica , e principalmente contro de' 
Gefuiti : Imperciocché fapeva benif-, 
fimo , che il Padre Grana aveva 
fcoperto il malvagio diflègno d' un- 
tai Giovanni Boleo , mandato dalla 
Roccella a fpargere per il Brafile* 
1* erefìa di Calvino , ed aveva fco- 
pertamente impugnati i di lui falli 
dogmi nel meglio del propagarli , 
coficchè non poterono mettervi le 
radici , ma finirono ben prefto col 
fupplicio del Boleo medefimo, e d'al- 
tri complici dell' ifteflb attentato . 
Supponeva ancora con tutti quelli 
del partito, che i Gefuiti, come ne- 
mici dichiarati della fua fetta , avef- 
fero la più gran parte ne'varj efpe- 
dienti fi prendevano per abbatterla , 
e che eflì poneffero il maggiore ofta- 
colo a' progredì della medefima . In 
fomma gli odiava , perchè li crede, 
va impegnati in perfeguitare i do- 
j gmi di Calvino , e in difendere e 
' dilatare quelli della Chiefa Roma- 
na ; come egli fletto fi dichiarò'» 
quando condannò a morire i noftri 
Matiri , e .fi vedrà in appretto * 
Che però avendo intefo dai mari- 
nari d'un legno Portoghefe, da lui 

poca 
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poco innanzi predato , che il Vaf-' 
concellos con un gran numero di 
Gefuiti dovea quanto prima pattare 
al Erafile , e che quelli colà fi por- 
tavano per predicarvi la fama Fede 
Cattolica ; pie» di veleno contro 
quella Nazione del pari ,• e contro 
la Compagnia , venne di; volo in 
quelle parti per dove dovean pafia- 
re y e fatti già alcuni sbarchi: , e 
e molte rubberie per quelle colle , 
aveva empito di terrore tutte le 
Canarie . Quello- non s' ignorava 
neir Ifola della Madera ? Che però 
il Vafconcellos , rifoluto d'afpettar 
ivi il buon tempo da navigare , noa 
voleva permettere alla nave San 
Giacomo di fiaccarli dalla fua (qua- 
dra, e andarfene così fola, eoa tan- 
to rifehio d' incappar nelle mani de' 
feroci Corfari , che corteggiavano 
quella marina . Ma il Capitano, e 
i Mercanti , a quali non altro pre- 
meva y che il loro traffico , e il lo^ 
ro interefle , tanto l' importunaro- 
no , che finalmente ne ottennero II 
permeilo. 

Qui il P. Azevedo trovoffi in 
grandiflìma perpleffità . L' andare , 
e il reftarfi gli riufei va incomodo 
ugualmente.. S' egli reftava , come: 

n ' era. 
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* a' era configliato, col Vanfconcellcs,. 
perdeva il comodo di un legno già 
iperimentato opportuno per conte- 
nere i fuoi Giovani- nella religiofa 
oflèrvanza, né facilmente gli riufci- 
rebbe di collocarli tutti in altra na- 

i ve alt'iftelTò- modo, eifendò già pre- 
lì i pofti da altra gente - S' egli par- 
tiva , oltreché nel!' Ifola. di Palma 
non aveva che fare, né ivi era ca- 

: fa della Compagnia ,. dove allogar 
tanti Giovani ,. il azardava d' urta- 
re nelle navi del Soria r e perdere 
in un punto il frutto di tante fue 

* cure per il Brafile e tanta fperan- 
za di quella Criftianità . Stando ir- 
refoluto a qual partito dovette ap- 
pigliai , e lòllecitandòlo il Capita- 
no a rifolvere , ricorfe a Dio , co- 
me era folito ne*' gravi affari- , con 
raddoppiare le penitenze ,. e V ora- 
zióni ordinarie. Iddio r che già ave- 
va ordinato ne' fuor configlj di dare 
a quella benedetta fchiera la coro- 

* na di- Martiri >, ifpirò al' P. Azevedo 
contro ogn' umana prudenza di par- 
tire ' r e fu- anche creduto» gli rivelaf- 
fé la beata Morte ,. che fovraftava 

* a lui non meno , che a* fuoi Com- 
pagni .. Il certo è , che avendoli tut- 
ti radunati in certa Chiefa a fentir. 
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la Meffa , dopo averli con le pro- 
prie mani comunicati , comparve 
all' improvifo tutt' altro da quel di 
prima . Più non efitò , fe dovette 
partire , o rimanerli : ma prefo da 
certo Spirito fuperiore, che gli tra- 
luceva fui volto , ivi medefimo di- , 
chiaro la fua rifoluzione di andare y 
e dando tutti attenti ad udirlo , 
fece un lungo , e fervoroi'o difeorfa 
fòpra i pregj , e 1* eccellenze del Mar- 
tirio: E liane pur di buon animo il 
fuo piccolo gregge , che Iddio pieto- 
fo fi degnava farlo partecipe di sì 
gran forte . Concepiflero alti penfie- 
ri , e degni della fublime lor voca- 
zione : Non temano il furore , e le 
fpade de' nemici di Dio*, ma guar- 
dino alla corona , che loro vien pre- 
parata ; e fe diffidano delle proprie 
iorze, confidino negli ajuti del Cie- 
lo. Rimafero tutti attoniti in udir- 
lo parlare d' un linguaggio sì nuo- 
vo, e che fentiva pure affai del pro- 
fetico, e del divino. 

Più oltre non diffe in quella Chie- 
fa , perché fra* noftri v' erano mefeo- 
lati de'fecolari. Tornato a cafa, di 
nuovo radunò i fuoi Compagni , 
per efplorare quai folfe il loro ani- 
mo .. Figlioli miei , dine loro , è trop- 
po 
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po facile , che c' incontrino i C alvini- 
fii ; E [e quefìo [uccide , per la gran 
rabbia che profetano contro la S. Fede 
Cattolica , che noi andiamo a predicare, 
fenza dubbio ci toglieranno la vita . lo 
non voglio e/porre a quefto pericolo al- 
cuno di voi , s' egli non vi concorre col 
fuo confenfo; E però chi e pronto a mo- 
rire per Gesù Criflo , venga pur meco : 
Ma chi teme la morte , o non fi * /ente 
ìfpirato a fare quefto f acri fido della fu a 
vita, fi rimanga cogl' altri , ch'io fon 
contento. Tutti, a riferva di quattro 
* Novizj , coraggiofamente rifpofero ., 
ch'erano pronti a dar mille vite per 
Gesù Crifto , che lo bramavano ar- 
dentemente, e fe lo recherebbero a 
gran fortuna. Olfervò egli, che fra 
tutti, que'foli quattro non parlava- 
no 5 e ben' intendendo il fignificato 
di quel vergognofo filenzio , come 
difcretifììmo Superiore , rifparmiò lo- 
ro il roflbre di fpiegarfi anche me*- 
< glio: Onde ad eflì rivolto . Quanto 
a voi altri , diflfe , io fiimo meglio di nort 
efporvi a sì gran rifebio . Siete ancor 
t- oppa teneri , e voglio che rimandiate . 
Ma non per quello reftò diminuito 
il numero de fuoi Compagni . Rifa- 
putafi la cofa da quelli dell' altre 
navi , molti fi fecero avanti per fot- 
r ten* 
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tentrare al luogo de' timorofi : Ms 
quattro foli furono i confolati , non 
lenza invidia degl'altri , che resta- 
rono efcluft . E' cofa notabile , e 
vuoi qui avvertirà , che que' quat- 
tro Giovani di poco fpirito , che fi 
perderono una sì beli' occafìone di 
morir Martiri y indi a qualche tem- 
po ufcirono tatti dalla Compagnia. 
Quali che Iddio non gradiffe d'ave- 
re nella fua Cafa , chi avea vilmen- 
te ricufato di dar la vita per lui ; 
E fe i mileri per loro mala fortuna 
11 foflero mai dannati , farà per lo- « 
ro un' oggetto di gran dolore , e 
d'una inconfolabile difperazione nel 
giorno eftremo, il confronto de'no- 
ftri Martiri, già fuoi Compagni ,* e 
la memoria d' eflere ftati ancora efli 
così vicini alla Corona , formerà, 
per quanto io ne penfo , una gran 
parte dei loro Inferno. » 

Ma ritornando al P* Azevedo , 
prima di partire fece alcune difpofi- *>. 
zionr , le quali affai chiaramente in- 
dicavano , ch'egli fapeva dr andare 
a morire . Nominò Vice-Provincia- 
le il P. Pietro Diaz , né folamente 
gli commife la cura degl'altri Com- 
pagni desinati per il Braille , ma gli 
comunicò tutti li fcritti , e le com* 

miffio- * 
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rniffioni, che .fi portava da Roma , 
quali non fuo vicario lo coftituifle, 
ma fuo fucceflòre . Volle che i fuoi: 

I feguaci fi confeflaffero con diligen- 

! za ftraordinaria, e celebrando egli Ja 
fanta MelTa , di nuovo li comuni- 
ca. Finalmente avvicinatali l'ora deU 
la partenza , quei che reftavano ac- 
compagnarono alla nave quei che 
partivano , e furono così affettuofi 
gli abbracciamenti , e le lacrime per 
una parte , e. per 1* altra che ben 
inoltravano di prefagire, che in terra 

* non fi farebbero veduti più . Sciol- 
fe la nave » e aperte le vele al 
vento , fi andava allontanando dal 
porto: e pur quelli 1* accompagna- 
va» con I* occhio , fenza faperfene 
ritirare , e mille voti facevano al 

[ Signore , acciò dalfe a fuoi Fratelli 
un viaggio felice , e li prcfervalfe 
da ogni difaftro . Tutto all' oppofto 
quelli già non parlavano d' altro , 

1 che dr Martirio , e quali ad ogni 
momento fi figuravano il Soria, che 
.Jor veniflè addoflb con mille fpade 
per trucidarli. Si confortavano fcam- 
bievolmente a queir* incontro con 
fèrvorofi difcorfi i quali erano tratti 
per lo più dagli efempj lafciati da San- 

r ib Martiri, raccontando ogn* uno il 

fuo 
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Tuo, e facendovi fopra 1* opportune 
rifleffioni , per animarti ad imitarli 
nella coftanza; IIP. Azevedo, anche 
non volendo , promoveva in loro que. 
fto fanto fervore con certe focofe a£- 
pirazioni, che gli ufeivan di bocca 
quando meno credeva d' eflèr udito, 
ed erano di quefta forte . Oh mio 
Dio ! E farà vero , cb' io mora per 
voi ì Oh me felice ! Oh bella , o cara 
morte ! *Ab dovè fono gli Eretici ! Quan- 
to mi fi dfferifee quefto contento \ Il 
Fratello Giovanni Sancies, che folo 
reftò vivo di quefta beata comitiva , 
atteftò di poi d' averlo udito più di 
cinquanta volte prorompere in fimiK 
efalazioni nel folo termine di fei 
giorni . Del rimanente il loro vive- 
re , per non replicare inutilmente il 
già detto, feguitò.ad eflere uniforme 
a quello , che s' è deferitto di foprà-j 
fe non che aderto fi oflfervava in tut- 
ti un maggior brio,, ed una più fenfi- 
bile contentezza. Così è vero , che 
la morte , benché veduta da vicino , 
non ha fembianze che fpaventino i 
Giufti, e per certe anime più inna- 
morate del Cielo, vefte fattezze così 
amabili , che fi rende per fino oggetto 
di godimento. 

► * • « • 
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« 

CAPITOLO X. 



Tigli* terra nel? Jfola di Ta/ma , e 
come poi per difpofizìone di tìio , 
rimettendo^ in mare , an- 
dò ad urtare nelle 
navi de* Cal- 
vinijii. 



COrs ero con profpero ven- 
to fino in veduta dell' Ifola di 
Palma, e già non erano lontani più 
d' otto miglia dal Porto , che vole- 
vafi afferrare, quando mutoffi il ven- 
to, e di favorevole fatto contrario, 
li ributtava indietro . I Marinari 
ufarono di tutta Y arte per imboc- 
* care , e andarono lungamente bor- 
deggiando , ora a deftra , ora a fini- 
ftra , ma indarno : tantoché final- 
mente andarono a buttarfi in un* 
altro ìèno della medefima Ifola , det- 
to di Terza Corte . Trovavafi qui per 
fortuna un Cavaliere, ftatogià gran- 
r ,, " de 
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■de amico del P. Azevedo , quando 
era ancor giovinetto nella fua Pa- 
tria. Quefti ammirato oltre modo 
dell' arrivo di tanti Religiofi in quel 
luogo, corfe per curiofità a vederli, 
e riconofeiuto tra eflì 1' Azevedo , è 
incredibile quanta fefta ne faceflfe , 
Gli offerì l'ubico albergo nella fua 
cafa, e lo volle appreffò di fe con 
tutta la comitiva: favore, che il Pa- 
dre in queir anguftia di cofe fi tro- 
vò in grado di accettare. Qui fi trat- 
tenne per cinque giorni , trattato 
fempre con tutta cortefia dall' ofpite 
amorevole . 

II Capitano frattanto , che non 
fapea che fi fare in quel luogo , ak 
pettava i| vento favorevole per ri- 
metterfi alla vela verfo il porto 
principale dell' Ifola , dove aveva 
da fcaricar le fue merci ; E il Pa- 
dre ancora dovea trovarli colà , per 
indi riunirfi con le altre navi del 
Vafconcelios . Ma il Cavaliere lo 
configliava di prendere la via di ter- 
ra , che molto più breve era , e più 
ficura , e gli offeriva il comodo di 
cavalcature per lui e tutti i fuot 
Compagni , e per il trafporto anco- 
ra della fua robba . Gli metteva in 
xonfiderazione il pericolo d' incon- 
trare 
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trare i Corfari , che fi facevano ve- 
dere in queir alture , e la maggio- 
re sbrigatezza del cammino per ter- 
ra , che rìducevafi ad otto miglia ; 
con che fi rifparmiarebbe la pena 
di andar volteggiando per un lun 
go tratto di fpiaggia, interrotta da' 
l'peflì gomiti , e promontori, che ob- 
bligano i Piloti a piegare in alto 
per ifcan farli . Non può negarli , 
che non foffe affai giudiziofo quello 
configlio . Il Padre Azevedo per ta- 
le lo riconobbe , e lafciandofi per- 
vadere , confentì , che fi fcaricaffe 
la Tua robba , e fi trafportaffe nella 
cafa del Cavaliere , ciocché fu efe* 
guito con fomma preftezza . Con 
tutto ciò ftava affai penfierofo , e 
pareva non finiffe di approvare la 
fua medefima rifoluzione .-In que- 
lla dubbiezza d* animo prefe il foli* 
to partito di ricorrere a Dio , ed 
implorare il fuo lume con orazioni , 
e penitenze ftraordinarie. Intimò a* 
Compagni, che faceffer V ifteflb, e 
per la mattina del dì feguente Zaf- 
ferò preparati a pigliare la fantiffi- 
ma Comunione. 

Paffata quella notte in orazione , 
fe n' andarono tutti di buon matti- 
no proceflìonalmente ad una divota 

Cbie- 
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Chiefa, tre miglia dittante da Ter- 
sa Corte, detta la Madonna de' tri- 
bolati. Quivi il Padre, celebrato il 
divin Sacrificio , e diftribuita la Co- 
munione a' Compagni , moftrò fu- 
bito, che anche a lui nello fpezza- 
mento dell' Eucariftico Pane s' era,- 
no aperti gli occhi, per vedere qual 
fofTe il divin beneplacito . Figliuoli 
miei, difle loro, noi non dobbiamo ve- 
golarci col dettame dell' umana pru- 
denza : Iddio e che ci guida , e i 
fuoi configli vanno troppo al di [opra 
della prudenza degF uomini . Iddio 
vuole , che ripigliamo la via del ma- 
re , per cui non tarderemo d' arriva* 
re al porto delP eterna Felicita . Tut- 
ti furono d' accordo ; E ben s' avvid- 
dero dal fuo parlare , eh' egli nel 
tempo) ae l' a Meflk avea ricevuta 
nuova rivelazione dell' imminente 
Martirio. « . 

La medefìma rivelazione era fta- 
ta fatta molto innanzi ad alcuni di 
loro, e mi piace qui farne diftinta 
memoria. Antonio Correa giovinet- 
to di fedici anni, nativo della cit- 
tà di Porto, eflfendo ancor novizio, 
chiefe le miflìoni del Rrafile. Otte- 
nutane la grazia , domandava un 
giorno al Signore il fuo fanto aiu- 
to, 
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to , per poter reggere ai difagi di 
quella navigazione . Quando fendili 
una voce interna, ma chiara , che 
gli diceva , ftafle pur di buon* ani- 
monche prima di terminarla fareb- 
be uccifo per la Santa Fede. Palesò 
al fuo Direttore quanto aveva fenti- 
to dentro di fe , e proteftò d* efferne 
così perfuafo , che quando bene il 
volerle, non potrebbe credere di ver» 

famente. . " 

- Nicolò Dinis di Braganza faceva 
iftanza d' eflere ammeflTo nella Comi 
pagnia. I Padri per £ir prova della 
fua vocazione , lo facevano fervire 
nel granaro del Collegio in efercizio 
di mondare il grano. Avvenne, eh' 
entrando cafualmente colà un Fra- 
tello coadiutore , lo trovò in atto 
di ballare, e far gran fella, e lo ri- 
prefe di tal leggierezza . Ma il Di- 
nis , Tadre , diflfe , lafciatemi pur 
ballare 1 E non volete che balli , e 
che trìpud) per allegrezza ì Iddio m 
ha rivelato poco fa , che ho da entra- 
re nella Compagnia , e andando al 
Braftle , ho da morir Martire nel 
viaggio . 

Emanuelle Alvarez di Evora, tro- 
vandofi ftudente nel Collegio di 
Braga , ufcì una mattina nei tempo 
6 E dell' 
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dell' Oratone dalla fua cella, e col ' 
volto acce£> andava a guifa di for- 
i'ennato per un corridore di caia , 
ora- alzando; le braccia , ora incrocian- 
dole fopra il petto , ora fermandoti 
con gli occhi fiflì vexfo del Cielo . 
Lo vide a cafo un Padre molto 
grave , e tirarolo per una manica , 
F interrogò, che ftravaganze fodero 
quelle ì Al che il buon giovane : 
Oh fe fapejìe ! ni è fiato rivelato , 
che nel viaggio del Brafile ho da e fe- 
re nccifo in odio della Cattolica Fe- 
de . Vedete voi quele braccia ? Vedete 
voi quejìe gambe ì Quefie , quefie mi 1 
faranno /pezzate per Gerì Cr'éo dog? 



me a fuo luogo il conterà . 
( Stefano Zuraire Biicaino nel par- 
tire dalla Città di Piacenza perLif- 
bona , licenziandoli dal fuo Confef- 
forc , gli dilfe francamente , che r 
abbracciale pure per V ultima volta , 
poiché quanto a le, farebbe morto 
nella navigazione del Brafile , uccifo ' 
per la Fede . Interrogandok) il Pa- 
dre , come fapeilè quefto ì Lofi , 
rifpofle , perche il Signore s' e] degna- 
to di frvektrmelo . Marco Caldeira 
nativo della terra dì Feira Diocefi 
4* Porto , era ftudente in Evora , 




quan- 
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quando gli venne fatta la grazia d' 
àccompagnarfi al Padre Azevedo nel- 
la fpedizione del Scafile . Il Retto- 
re ai quel Collegio volle dargliene 
fegretamente la novella , mentre 
flava nella Cappella domenica a fa- 
re orazione co' fuoi Compagni . 
Appena egli V intefe , che alzando 
la voce con un trafporto mai più 
veduto in Giovane così modefto , 
com' egli era , Beato me , efdamò , 
farò martire „ E quello ripetè beh. 
tre volte, con foroma ammirazione 
de* condifcepoli , i quali per poco 
non lo credettero impazzito . 

Tutte le fopradette rivelazioni fi 
fono legittimamente dedotte ne* Pro- 
cedi, per autorità Apoftolica iftitui- 
ti nejla caafa di quelli Martìri . 
Ora etfendo cosi , facilmente com- 
prefe.ro <que' giovani avventurati , 
donde avvenire il cangiamento im- 
provifo del Padre Azevedo dopo la 
MefTa, e perchè più fion votefTe te- 
ner ia ftrada di terra , ma bensì 
quefla del mare : e molto meglio 
n' intefero il miftero , quando egli 
in' voci tronche loro aceenò , che 
per quella ftrada farebbero gmnti al 
porto dell' eterna felicità . Già più 
non fi dubitava tra loro , che non . 

E 1 foflfe 
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fofTe quello il tempo , in cui dover- 
vano adempirli le promette del Cie- 
lo : e; i loro defiderj. Tornati per- 
tanto alla cafa del Cavaliere, ilPa- , 
4re fece con lui le fue fcufe }< fe più 
non s' atteneva a' di lui faggi confi- 
gli: aver meglio penfato, che il fe- 
pararli dal retto de* paraggi eri , co' 
.quali era venuto , potrebbe parere 
poca convenienza , o foverchia de- 
licatezza: lo lafciafle pertanto anda- 
Ve fulla fua nave , e fapelfe, che in • 
ogni evento , egli co' fuoi Compa- 
gni flava nelle mani di Dio, pronto ' 
a ricever da lui , e vita, e morte , 
come meglio gli piaceflè. Lo ringra- 
ziò de' buoni trattamenti fattigli , 
delle generofe efibizioni , e finalmen- 
te con fua buona grazia ordinò , 
che fi .riportale fopra la nave il fuo 
bagaglio. 

Mentre il Padre aflifteva a que- 
llo trafporto , ofTervarono i fuoi 
Compagni alcune grotte- folitarie ^ 
lungo il lido del mare , e lo prega- 
rono a contentarli, che vi potelfero 
entrare a palTarvi qualche momento 
in orazione . Al che egli con volto 
piacevole, e con un dolce forrifo in 
bocca ; elitre più dolci contemplazio- 
ni 9 figliuoli mìei cari , ed altri ho- 
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ghi da lodar Dio ci afpettano. Corag- 
gio, o figli : I fervi del Signore non 
anno di che temere . ' Sé gli Eretici c' 
incontreranno , più prefto ce n' ondere- 
mo al Cielo. Quello parlare fu una 
nuova conferma apprefso tutti , eh* 
egli fapeva qualche cofa di più dì 
quel eh' efprimevano le fue parole j 
è tanto più crefeeva in quegli animi 
ben difpofti il fervore e direi quali 
r impazienza di dare il fangue per 
Gesù Crifto, 

Mentre quelle cofe pacavano in 
Terza Corte, il Vafconcellos fu av- 
vifato, che il Soria con la fuafqua- 
dra avea dato fondo nel porto di S. 
Croce, appartenente all' Ifola della 
Madera, non più di diciotto miglia 
diftante dalla Capitale , dove egli 
ftava. Gli parve, che 1' onore dell' 
armi, e della fua bellicofa Nazio- 
ne, non comportale di lafciar quie- 
to' il nemico in tanta vicinanza . . 
Che però armate in. fretta alcune 
navi , fi molle per attacarlo . Ma il 
bravo Calvinifta , riferbandofi a far 
prove del fuo valore contro una tur- 
ba imbelle di manfuetiflìmi Religiofi , 
non giudicò a propofito di cimen- 
tarli con lui, che veniva ad inve- 
rtirlo; Onde al primo avvifo d'efler 

-?'.} E 3 vi- 
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vicine le navi de* Portoglieli , leva- 
te ben pretto 1' ancore , farpò da 
Santa Croce , e con tutte le vele (pie- 
gate al vento , fi mife in fuga pre- 
cipitofa verfo l* Ifoladi Palma. Po- 
chi giorni dopo quefto faccettò , la 
nave S. Giacomo fi mofle da Terza 
Corte, con che, difponendolo così 
Iddio, venne appunto ad incontrar fi 
nella fquadra de" Calvinifti * 



• 




» 



CA- 



Digitized by Googl 



t t futi Compagni. lo? 



• ♦ 




CAPITOLO XI. 



Cadé nelle mani degli Eretici da qua- 
li j uceifo con ntve de' 
fuoi Compagni in odio 
della Fede Cat- 
tolica . 



Terza Corte, per venire alla Città 
principale di Palma . Due giorni 
camminò profperàmente , e dopo 
funghi giri intorno alle falde di quei 
Promontorj, era già in diftanza di 
(blamente tre leene dalla Citrà . E 
pure né men quefta volta potè en- 
trare in porto, a cagione del vento y 
che le mancò . Convenne dunqu e 
paflàre tutta la notte full' ancore , 
, Quando al primo romper del gior- 
no, la fentinella dalla gabbia dell'ai, 
bero diede voce , vederli in lonta- 
nanza un vafcello, che a vele gon. 
f- fie veniva verfo di loro, e poco do. 




Llt if. <H Luglio 1570. era 
partita la nave S. Giacomo da 



E 4 
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po foggiunfe fcoprirfene altri quat- 
tro, che venivano di conferva. Cre- 
dettero da princio, che fofie quella 
la fquadra del Vafconcellos , onde 
voltarono prontamente la prora per 
andare ad incontrarla: Ma come fu- 
rono più da vicino , fcoperte le ban- 
diere, della Regina diNavarra, trop* 
po riconobbero il loro inganno, e 
più non dubitando effer quelle le 
navi predatrici dell' Armatore Fran- 
cefe, fi ftrinfero fubito a configlio 
il Capitano, i foldati, e nocchieri, 
di quello doveflè farli in quel peri- 
colofo frangente . Tutti furono" d' 
avvifo di doverfi difendere fino ali* 
eflremo. Quello partito era per ve- 
rità di grande azardo , fapendofi , 
che le forze de' nemici erano .in- 
comparabilmente maggiori delle lo- 
ro: ma era necefiàrio, non effendo 
potàbile ri fottrarfi ai combattimen- 
to con la fuga, e troppa viltà fem- 
brando 1' arrenderli a diferezione di- 
gente così indifereta , con perdere 
al medefimo temjpo la robba , la li- 
bertà, T onore , e forfè ancora la 

vita* .»''..'•: < i t \ ' 

Trovavanfi nella nave S.. Giaav 
mo, benché mercantile, da cinquan- 
- ta foldati, ma non bene in arnefe,, 

e fpro- 
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e fpròvifti dell' armature di ferro , 
che ufavano di que' tempi . Quelli 
fi mifero fubito in ordine per rice- 
vere coraggiofamente gli aflalìtori . 
Furono difpofte le artiglierie, fu in* 
alberato lo ftendardo; e per lafciar 
libero il paflb a' Combattimenti doi 
ve li chiamafle il bifogno, fu tolto 
di mezzo il tavolato, che divideva 
dal retto de pafiaggieri i noftri qua* 
ranta Religiofi. Il Padre Azevedo in 
quel tumulto di cofe , ardendo nel 
volto , come chi già vedevafi aper- 
to il Cielo d' avanti agli occhi , 
prefa in mano V Immagine della 
Beata Vergine , quella copiata già in 
Roma dall' Originale di' S. Maria 
Maggiore , con efla fi prefentò a' 
fuoi Compagni, e rammentando lo* 
ro efler quello il felice momento di 
dare a Dio la più gran prova del 
loro amore, con dare il fangue per 
la fua Fede, gli animò con poche , 
ma infocate parole a non temere . 
Non paventaflèro- quelli 1 , che non 
ponno uccidere che il corpo : Te* 
neflero gli occhi rivolti al Cielo: Si 
ricordaflero di fe fteflfi, e delle fante 
brame, altre volte concepite dimo»- 
:rir Martiri. Prefto palerebbe il do- 
lore v e con pochi momenti di faffe- 
- E 5 renza 
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renza fi afficurarebbero un* eternità H 
di contenti. Indi alzata a vifta di 
tutti la fajrta Immagine , intonò le 
Litanie della B. Vergine, alle quali 
tutti rifpofero ad alta voce , fenza 
che in alcuno fi potefle feorgere pu- 
re il minimo indizio di timore , o 
turbazione . Dopo quello > fatto re* 
citare da un di loro il Confiteor , 
poiché le ftretezze del tempo non 
permettevano far di più, volle che 
il P. Andrada Confeflore ordinario 
di tatti > daflè a tutti 1' Abluzione 
Sacramentale. li Capitanio, veden- 
doli cosi intrepidi , e generosi in un- * 
pericolo di tal natura „ ed avendo 
icarfezza di gente per combattere , 
riclwefe il Padre di poter dare learv 
mi ad alcuni d* efli che gli pareva- 
no più ben difpoft i a maneggiarle - 
Ma egli fenfandofi di non poterlo 
compiacere , gli efibt nondimeno F 
opera fua , e d* alcuni de* f«oi Com- 
pagni, in cofa di non picco! rilie- 
vo, come era d'adfiffiere a' feriti, e * 
moribondi , o curandoli , o aiutan- 
doli, a morir bene. A queft' effetto 
undici ne trafcelfe de* più provetti , 
e li difpofe a dritta, e a finiUra per 
tutta la nave. Ordinò agli altri più 
giovani , che fi tenelTero fono co- 

per- 4 
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perta , e atteèdeflferó con l'orazione a 
prepararti alla morte. Egli poi, fen- 
za lafciar mai ti quadro della Ver- 
gine* andò a portarti a piè dell' al- 
bero principal della nave, d' onde 
con un femp'Kce girar d' occhio, tut- 
to dominava quel piano, che era co- 
me il campo della battaglia. 

5' avanzò frattanto il Soriaconla 
Tua Capitana a un tino d' «reo , e fe- 
ce intendere a' Portoghefi che fi ren- 
defleró. Gli fu rifpofto con una fian- 
cata Ai cannonate , per cui' molti 
corfari Tettarono uccjfi . Quefto fu 
come 31 fegnale del combattimento, 
che fu quanto poteva eflere vigoro- 
so per una parte, t per V altra . Gli 
Eretici 'facevano un gran fuoco , ma 
con poco danno de' Cattolici , a' qua- 
li giovava in quefto cafo H non ef- 
fer molti . Arrivate ad urtarli la no- 
ftra nave , o !a Capitana nemica , 
tre ardi tuffimi CalvinHti ebbero 1' 
anfmofità di landarfi fra' Portoghe- 
■fi . Ma coftò loro caro queir* ardii 
mento T/jwiiché {ebbene erano rico- 
perti di -ferro da capo a piedi , non 
potendo accorrer altri ih loro ajuto, 
per efleré di nuovo feoflati t 
bordi ddfe navi^ furono opprenl dal- 
la moltitudine , e -tagliata loro la 

E 6 te- 
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tetta , gettati in mare , a vifta del 
Soria fteflb, che ne fremeva di rab- 
bia; e tanto più, eh' uno d' elfi era 
iuo ftretto parente ► Tre altre vol- 
te tentò di venire all' attacco della» 
noftra nave, ed altrettante fu rifof- 
pinto, e Tempre con molta perdita 
de' Tuoi migliori foldati. Vedendo di 
non- poterla foggettare con la fola 
gente della Capitana, che per altro 
era di numero affai maggiore de' 
Portoglieli , la fece mveftire dalle 
altre quattro del fuo ftuolo per ogni 
parte ; ed egli intanto gettati gli ar r 
pioni, la fermò con la fua: e quin- 
di buttati fubito i ponti , v' intro- 
duce cinquanta de' fuoi Ladroni , 
tutti rinchiufi in armature di ferro. 
Qui i Porte 





1 




il 



po batterfi con quei di dentro , e re- 
fift ere & quei di fuora . E non dì me- 
no compeniàndo col valore lo fvan- • 
raggio del numero , e delle forze r 
molti di quelli ne uccifero , e gli- « 
altri tennero, per molto tempo, indie- 
tro . Si fentiya in tanto fra lo ftrer- 
pito dell' armi la voce del Padre ; 
Azevedo, che, dal fuo pofto andava , 
replicando, una eflère la vera Fede, 
de effere quella 'della Chiefa Catto- 

01 . d licaJ' . 
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fica Romana, e beato chi più toft© 
che perderla i a cri fica la fua vita . Si 
vedevano nel medefimo tempo gli 
altri undici Religiofi, di cuis' è det- 
to di fopra, accorrere or qua, or là 
a ritirare i feriti , infinuando loro 
gli atti , che deve fare un buon Cr!- 
ftiano per ben morire. I Calvin itti 
a eli' atto fteflb di combattere , li 
guardavano di tanto in tanto con 
un difpetto indicibile, e quafi li ful- 
minavan con gli occhj , maifime Y 
Azevedo : ma per la refiftenza de' 
Portoghefi , non fi potevano acco- 
dare a tiro d' offenderli , come avreb- 
ber voluto : fe non che qualch' uno 
pur ne ferirono da lontano con gli 
archibugj „ 

„' Durò lungo tempo il conflitto : 
ma finalmente caduto per molte fe- 
rite il Capitano che da fe folo 
valeva per molti, gli altri foldati ri- 
dotti già a piccoi numero , veden- 
doli foprafatti da' nemici , prefero 
il partito di pofar Ì' armi, e s arre, 
fero. Vittoriofii corfari fi fecero pa- 
droni della nave , entrandovi per 
ogni parte r e già correvano ad iq- 
fanguinarfi le man] con la ftrage de* 
Gemiti, e maxime di quello , che 
nel calor deJla zuffa avevano diftin- 
. . , tameiv- 
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ta mente 1 prefo di mira, udendolo af- ** 
zar la voce in favore della Cattoli- 
ca Religione Ma li trattene un 
comando efpreflò del Soria , che volle 
non fi facefie efecuzione alcuna , fe * 
non dì fuo ordine. S* era egli fco- 
ftato alquanto con la Capitana , e 
fod lecita va i fuoi , che gli portaflèro 
un' efotta nota di quanti foffero ri- 
trovati fopra la nave già fottomef- 
fa. Mentre fe ne cerca il conto fu- 
rono trovati fotto coperta rift retti 
insieme , come una greggia d' agnel- 
li , i noftri Giovani , due de* quali 
effendo itati feriti nel tempo della * 
mifchia , s' erano ivi raccolti infie- 
me con gli altri dopo la refa . Gli 
altri nove col P. Azevedo , fèguita- 
vano fopra il optano di fopra ad affi- 
iiere con carità i feriti, e fra gli al- 
tri il Capitano , che eoa fegni di 
tuon Criftiano, tra le tor mani fpi- 
rò. Trionfarono gli Eretici baldan- 
zosi per la Scoperta di tanti Gefuiti r 
guanti etìi non credevano certamente * 
tnovSrfi in quella nave e prefene il 
-conto, con infieme -quello de* fol- 
cati fimafti vivi, ée' marinari , e de- 
^gli aitri pa(Iaggiè#ij io portarono al 
Soria . Coftut a fangue freddo , e 
con piena deliberazione , non ebbe 

orro- « 
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orrore ài dare quella fèntenza . Si 
cerchi di coloro , che anno uccifl ì 
primi tré de' fuoi , che fi lanciarono 
nella nave , e fiano medi a fil di 
fpada . Si perdoni la vita agli altri 
foldati ( e già non; erano più che 
quindici in tutto ) f come anche a' 
marinari, e paflàggieri. Ma quanto 
poi a Gefuiti , ammazza ammazza , 
gridò , quefti fcelerati Tapifii , che 
vanno al Brafìle per (eminarvi la falfa 
Dottrina. 

Alrro non volevano que y pervertì, 
che già da un pezzo ir fentivan© 
br ugia r le mani dalla rabbia ,. ed a 
gran pena erano contenuti fino a 
quel punto. Corièro furibondi dove 
«ava il P. Azevedo cogli altri no- 
ve ► Il Padre vedendoli venire con 
tanta furia, rivoltoti* a' Compagni: 
Coraggio , diflè , o Fratelli , moriamo 
pur ^volentieri per Gesà Criftc , che 
prima morì per noi. E prefentoflì in- 
trepido a ricevere quella turba di ma- 
nigoldi y che parevano invafati dal 
inai demonio. Coftoro lo riconobbe- 
ro tpit quel deflo , che s* era fatto 
fentire nei tempo dei combattimen- 
to efaltar la Cattolica Fede, e chia- 
mar beato dai moriva per lei . S' av- 
videro ancora , che egli eia il capo 
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degl' altri , onde anche vollero , che 
fofle il primo a morire . Cosi uno d- 
efiì, lafciatogli andare fui capo un 
gran colpo di fendente, lo fece ca- 
dere a terra, e portogli via una par- 
te del cranio in tal guifa , che fe 



•ie gli avventarono con le lande , e 
.gli aprirono il petto in quattro par- 
ti, per cui ufcrvano quattrofiumi di 
fangue . Egli nondimeno , racco- 
gliendo fu le labbra quanto gli refta- 
.va di fpiriti, alzò di nuovo la vo- 
ce, e difle appunto così . Mi fiano 
■teflimon) gli Jénecli, e gii Uomini, cb' 
io mojo nella Cbiefa Cattolica Roma- 
na , e mojo volontierijjìmo per difefa 
de' fuoi dogmi , e de' fuoi riti . Ìndi 
voltandoli a' Compagni, che (lava- 
no in atto di voler dir molte cofe, 
e pur nulla dicevano . Figli miei cari 
dille , rallegratevi con- me della buona 
forte che m è toccata , ed appettate- 
ne una [ornigli ante per voi . Io vado 
avanti di poco . Oggi , fe place a Dio , 
tutti e' abbiamo a riveder in Taradi- 
fo . Stettero alcun poco quali iftu- 
piditi quegl' Inumani in vedere tan* 
ta coftanza: ma poi riprefa la na- 
turale ferocia , tentarono con difpre»- 
ao di. cavargli dalle mani la fantaEf- 




cervello. Altri quattro 
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figie della Vergine'; Egli però con le 
dita già moribonde la renne sì ftrer- 
ta , che attenti forfè dall' eviden- 

* te miracolo ^ non fecero altro ten- 
tativo , e così fpirante lo gettaro- 

, no in mare , con infieme P Im- 
magine che teneva . Monfignor 
Rodriguez Arcivefcovo di Lisbona 

1 aggiunge d' aver intefo da teftimo- 
n) oculati , che quei quattro Calvi- 
nifti , da quali fu trafitto con le 
lancie , reftarono ciechi nel medefi- 
nao iftante. , v ,. ~ . , . 0 -j^-t 

* . Frattanto il P. Diego • Andarda , 
veduto a terra il fuo caro P. Aze- 
vedo, era accorfo a dargli per P ul- 
tima volta P abluzione . In quelP 
atto gli Eretici furono addotto an- * 
che a lui, e a colpi di pugnale lo 
finirono, e lui pure gettarono daW 
la nave . Benedetto di Caftro, te- 
nendo alzato un Grocififfo , gridava 
ad alta voce : Son Cattolico anch' io, 

* fon Cattolico . In udir quefte voci , 
gli fpararono contro in pochi (Tana 
diftanza tre archibugiate infieme ; e 
feguitando egli nondimeno a regger- 
ti in piedi , e ad efclamare fon Cat- 
tolico , lo pattarono con le fpade da 
parte a parte, e lo buttarono in ac- 
qua . Biagio Ribera, e Pietro Fon- 

toura , 
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toura, due Fratelli coadiutori, s'era^ 
no inginocchiati avanti un* Effigi 6 
del Salvatore affifsa ad un* albero del- 
la nave. Gli Eretici, quafi gli avef- 
fer colti in manifefta Idolatria , fi 
(cagliarono loro addoflb , e dopa 
molte ingiurie , e villanie , al primo 
coni un colpo di feimitarra divifero 
la tetta in due parti , all' altro die- 
dero col calcio del facile una sì fiera 
percofla in volto, che gli fracaflàro. 
no una mafcella j ed amendue pari- 
mente gettarono afommergerfi, Die- 
go Perez giovane di maniere foàvif- 
fime, e perciò la delizia de Tuoi Com- 
pagni , facendoli avanti a' carnefici i 
*Anch' io, diceva * tengo la Fede Cat- 
tolica , eh* è f unica vera Fede , 
fenza la quale non e pojftbile aver fa- 
Iute . Mentre così diceva , uno di 
que' ribaldi pieno d* ira gli appun- 
tò al petto un* afta , e tanto la 
fpinfe , che la fece pacare dall' al- 
tra parte , e fi créde gli toccafle 
il cuore , perciocché perdé fubito 
la parola , e la vita. Giovanni Ma- 
jorga , Gonfalvo Enriquez , Ema- 
nuel Rodriguez , e Stefano Zurai- 
re , tenevano in mano ciafeuno il 
fuo^CrocififlTo , facendoli incontro a r 
micidiali , e quafi invitandoli a far 

di 
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di loro quello ftrazio , che vedeva- 
no fàrfi de' fuoi Compagni . Non 
furono éfa uditi che per metà, poi- 
ché risparmiando loro altro fuppli- 
cio , fi contentarono di buttarli col 
capo ali* in giù mei mare ad affo- 
gar fi . 
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-CAPITOLO XII. 



Segue a r accontarci la firage degl' altri 
compagni del P. Azevedo : £' 
r w»e rimafto uno vivo , un' 
altro fott' entrò a com- 
pire il numero di 
quaranta . 

UCcisi i primi dieci , che (la- 
vano , come s' è detto fopra la * 
piazza della nave, fi venne agli altri 
trenta , i quali fecondo V ordine avu- 
tone dal lóro amato maeftro , fi te- 
nevano ancora fotto coperta in fer- 
vorofe orazioni . Colà dunque paca- 
rono i furibondi carnefici , che dal 
guftato fangue pareva foflero dive- 
nuti vie più feroci , e fanguinarj . 
Ma come il luogo riufciva angufto , 
e tutti volevano alTaggiare il barbaro * 
diletto di lordarfi le mani nel loro 
fangue , li tratterò al piano fuperio- 
re j e qui a vifta di tutti fi profegui 
con inaudita barbarie l' incominciata . 
carnificina. Niuno de'fpettatori du- 
bitò , che il folo odio della Cattoli- 
ca Religione non ifpirafle a que'ri- * 

baldi 
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baldi tanta fierezza, .;• Quefti erano 
, tutti giovani nel fior degl'anni, tut- 
ti rnodeftiflìmi , e molti di avvenen- 
! ti fattezze, e d'aria amabiliflìma ; 
cofe tutte capaci di difarmare la cru- 
deltà più inumana . In tutto il tem- 
po del conflitto erano flati ritirati , 
lenza nemmen farfi vedere fra' com- 
battenti . E pure que'oiedefimi Cal- 
vinifti , che perdonarono la vita a' 
ioldati , da' quali avevano ricevuto 
notabil danno , non vollero perdo- 
narla a questi innocenti . Segno ma- 
k ni fello , che in quelli.' confiderà vano 
unicamente la qualità a loro odiofif- 
fima di Miflìonar) , e banditori della 
Tede Cattolica. - 
Si ricominciò il fangninofo macel- 
lo da Emanuelle Ajvarez , quello , 
che come altrove s'è detto , aveva 
faputo per rivelazione divina, dover- 
gli un giorno eflèr rotte , e braccia , 
e gambe da' nemici di Dio , e della 
t Chiefa Romana . Quello giovane ge- 
nerofo , riconofcendo fopra quel pia- 
no le orribili impronte del fangue 
fparfo da' Tuoi Compagni , prefo da 
fpirito più che umano , e certamente 
fuperiore alla condizione di chi fi tro- 
va tra le mani de' carnefici , fi fece a 
riprendere con evangelica libertà la 
i fcelev 
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fceler aggine 'di <jnegl' empj . E che 
penfaieì diceva : di atterirci con la 
morte ! v' inrannate . 7tyi moriremo , sì 
•moriremo cojranti , e allegri per amore 
di Gesù Criflo , che diede già Jtt fua vi- 
ta per noi. Moriremo, e fa mftra morte 



del Taraàifo. Ma voi mi/eri , appetta- 
tevi pure la divina vendetta per tanta 
enormità . Non arerà finito di così 
dire , che fo gettarono per terra , e 
con le canne de'fucili battendolo con 
tutta la forza , gir ruppero , e ftrito- 
larono prima le braccia , e poi le 
gambe . Ma acciò forbhlè più lenta- 
mente tutto V amaro d' una morte 
tormentofiflima , non finivan d' ucci- 
derlo . Ed egli in tanto ridendo fra 
le fue pene , fi rivolgeva a* Compa- 
gni, e gf invitava a far fefta, e giu- 
bilare per la gran forte di cui il Si- 
gnore per fua bontà lo faceva parte- 
cipe . Perlochè maggiormente inve- 
leniti gli Eretici , "lo ftrafcinaronp 
per i piedi al bordo della nave, e co- 
sì femivivo Io balzarono in mare . 
Dopo lui a colpi di pugnale furono 
uccifi Domenico Fernandez , e Ara- 
torio Suarez ; e perciocché quefti 
erano alquanto più inoltrati in età 
iiegl' altri , coloro credendoli Sacer- 
doti , 
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doti 9 in gettarli giù dalla nave \ 
infuicavano loro con quefti detti * 
Oh andate adejfo a dir la Mejfa. alla 
Tapifiica : andate a fentire le Copfef- 
fioni . 

Ma non è mio intento di riferi- 
re qui ad una ad una le varie ma- 
niere di morti , con cu^tutte quelle 
beate Vittime furono facfificate all' 
onore della fanta Fede , nè quando 
anche il voleflì, lo potrei fare; giac. 
chè coloro , che fi trovaron prefen* 
ti alla ferale tragedia , tutto non po- 
terono rilevare minutamente » e fo- 
lamente ci atteftano , eh' erano (farà- 
feinati a due a tre per volta fu gli 
orli del vafcello , e quivi la maggior 
parte erano fcannati , come agnellet- 
ti , e finalmente ancor vivi , c pal- 
pitanti gettati in mare . Andavano 
i loro corpi ondeggiando a galla dell' 
acque, portati quà, e \kCyk le punte 
de' flutti, nè altro s'udiva* ripeterei 
che quefte voci Gesù Gesù, Era fpet- 
tacolo di compaffione , e d'orrore il 
vedere tutto all' intorno femìnati in 
certo modo que' gorghi d' uomini vi- 
vi , e di cadaveri , de' quali alcuni 
andavano ad urtarti infieme , e de- 
ttava un fenfo di tenerezza non fa- 
cile ad ifpiegarfì , il fentirfi da ogni 

par- 
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parte T rifponderer Gesù, Gesù . I ibì. 1 
dati Portoghesi ne^ piangevano di- * 
rottamente , e 1* ifteifo facevano i 
marinari, e gt'.altripaflaggieri,* che . 
tutti ugualmente s' erano, dirò co- 
sì , innamorati della' virtù di que' 
giovani , da' quali in tutto quel 
viaggio erano flati con tanto amore 
accarezzati , e ferviti . Efecravano 
internamente I* indegno procedere 
di quegP empj \ che giunfe per fino , 
a queft' ecceflb, diconvertirfi in ma4 
teria di giuoco la più fpietata mor- 
te d' uno di loro, con inventare una 
bizzarra maniera di farne fcempio mai 1 
più veduto. Quella fu di legarlo al- 
la bocca d* un pezzo d' artiglieria , 
e poi dato fuoco , mandarlo in mille 
frantumi per l* aria . Con quella pe- 
rò, ed altre fimili crudeltà, non ot- 
tennero ì miferi di vedere pure una 
lacrima fu quei volti, o di fentirne 
un gemito, o altra voce di timore; 
o di lamento. > 1 vv 

Anzi deve qui ricordarli la virtù 
Angolare di due fra tutti, Gregorio 
Scrivano , ed Alvaro Mendez , i 
quali eflfendo infermi , e perciò in 
luogo dagF altri appartato , come 
intefero , che ì fuoi compagni era- 
fio ftrafcinati a morire , fi levarono 

pron- 
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prontamente da letto , e poftefi iti 
dotto le proprie velli , corfero a mei- 
col arfi cogl* altri, percorrere la me- 
defima forte, ficcome ottennero . Nò 
inferiore fu il corragio, che in tale 
occafione morirò Simone di Coda , 
giovane di foli diciotto anni . Era 
egli d* un* aria così gentile , e dì 
fembianze sì delicate e graziole, che 
coloro credendolo di gran fangue s 
volevano falvarlo, con la fperanza, 
cred' io , di farne un gran guada- 
gno , quando fi venifle per ricattar- 
lo . Lo condufTero pertanto fulla ca- 
pitana, e lo prefentarono al Soria , 
il quale prima con fopraciglio feve- 
ro , e poi meno afpramente , e in 
fine con le più dolci , e foavi ma- 
niere, 1' interrogò chi egli fofle> Nè 
mai altro potè cavargli di bocca, fe 
non quelle parole, ma dette fempre 
con voce franca , e con aria di chi 
non teme: Io fon C atto lieo , e fono del- 
la Compagnia di Gesù. Perloche cre- 
dendofi difprezzato, e mal fofFrendolo 
quel fuperbo, ordinò che fofTe im. 
mantenente fcannato , e gettato al 
mare co' fuoi compagni. 

Così terminò la tragedia , in cui 
trentanove di queir avventurosa, 
fchiera furono uccifi. Uno folo ne 

F re- 
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retto vivo, .e fu il Fratello Giovan- 
ni Sanciescoadiutor temporale , che 
ferviva di cuoco ih quella naviga- 
zione . Gli Eretici , in vederlo con 
verte più corta e men pulita degli 
altri, $' invogliarono di fapere qual 
fofle il fuo impiego . Poi , come il 
feppero , credendolo gran maeftro 
neir arte di cucinare, e perfuafi che 
nel Braille non farebbe altrimenti il 
Milionario, vollero confervarlo per 
loro cuoco. Con che Iddio fece fer- 
vire l' inganno, e la golofità di co- 
loro a' fini della fua Providenza , 
difponendo* che fopravivefle uno, il 
qual potefle atteftare molte partico- 
larità del Martirio de' fuoi compa- 
gui, le quali non furono dagl' altri 
così minutamente avvertite , come 
da lui. Ma non per queftoreftò in- 
completo il numero di quaranta . 
Iddio medefimo ( come già nel ba- 
gno gelato de' fattoli quaranta Mar- 
tiri di Sebarte celebrati da San Bafi- 
lio ) difpofe , eh' un' altro fotten- 
jr traile a prendere la quarantèiima 
Palma ; Con quello vantaggio nel 
cafo noftro, che dove tra quelli uno 
lì fottralfe alla morte con rinegare 
Ja Fede, tranoftri quello che fu con* 
fervato in vita , lo fu fenaa fua colpa . 

Si 
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Sf trovava nella nave San Giaco' 
mo un giovanetto d* ottima indole » 
e di maniere amabiliflìme , per no- 
me San Giovanni, ed era nipote del 
Capitano . Fin da quando fi partì 
da Lisbona, egli cominciò ad ofler- 
var gli andamenti de' noftri giova- 
ni, e in breve reftò sì prefo della 
loro modeftia, e di tutto il loro vir- 
tuofo procedere, che fece iftanaa al 
P. Azevedo d' effere anch' egli an- 
noverato tra loro. Il Padre non giu- 
dicò di consolarlo alla prima richie- 
ita, ma bensì gliene diede pofitiva 
promefla, ogni qnal volta nel corfo 
di tutto quel viaggio fino al Brail- 
le , feguitafle a dar buon faggio di 
fe . Gli permife frattanto di poter 
converfare continuamente con elfi , 
ed egli fempre più invaghito di ve- 
ftire 1' ifteflo abito , e profeflare il 
medefimo iftituto , non fapeva fco* 
llarfi da loro fianchi. Anzi per muo- 
vere il Padre ad anticipargli la gra- 
zia, che tanto defiderava , non fo- 
llmente faceva 1' iftelfa vita con lo- 
ro, ma nelle cofe di pietà era fem- 
pre uno de' primi > e negl' efercizi 
medefimi di carità , e d' umiltà di 
fopra riferiti , godeva farfi vedere 

fra più àuìdui e diligenti , con me- 
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rito tanto maggiore, quanto mag- 
giore doveva eflere il contralto degi' 
umani rifpetti , per I' abito che. ve- 
lava di lecolare . Tornava poi di 
tratto in tratto a rinnovare le fue 
preghiere al Padre : Tanto che que- 
fti finalmente, vinto da quella fanta 
importunità , gli ebbe a dire, fi fi- 
gurate pure d' elTer già ammetto 
nella Compagnia, poiché il Religio- 

10 vien conftituito più propriamente 
dall' animo, che dall' abito; E quan- 
to all' abito ancora , Irate pur dì 
buon cuore , che arrivato alla Baia 
di tutti 1 Santi, ne 1' avrebbe l'ubi to' 
rivelato, non potendolo fare add- 
io, per non averne alle mani . Con 
ciò egli fi guardava come uno de' 
noftn Novizj, e come tale era dagl' 
altri confiderato. Ora il buon Gio- 
vanetto, quando vide, che i noftri 
Keligiolì erano trucidati per una 
caufa sì degna, pretefe di non do- 
ver etere da men di loro . Quin- 
di ponendoli in mezzo ad elfi , fi 
prelentava alle mani de' carnefici ; 

11 perciocché quelli , vedendolo in 
abito fecolarefco , lo lafciavan da 
parte , con dire di non averla con 
lui : *Ancor Io , andava ripetendo , 
ancor io {ape te , fono già accettato nel- 

• • » la 
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la Compagnia di Gesù. *Ancor io va* 
do al Brafile per predicarvi la [anta 
Fede' Cattolica . Vedendo finalmente, 
che non gli davano retta , pieno d* 
affanno , e moflb da fanta invidia, 
corfe al tavolato inferiore , dove 
molti de' noftri giovani erano flati 
fpogliati delle lor vefti , ed una fe 
ne mife in doflb con tutta fretta , e 
poi così traveftito venne a framif- 
chiarfi con loro . Perlochè, non più 
riconofciuto fotto quella divifa , fu 
anch' egli, come bramava, fcannato, 
e precipitato nel mare : Con che 
venne ad occupare la Corona di Mar- 
tire, invidiata al povero Sancies dalla 
ghiottoneria de' Calvinifti * 

Cadde" il Martirio di quelli qua- 
ranta Eroi il dì 15. Luglio del 1570. 
in giorno di Sabbato . Ora ragion 
vuole , che non potendoli dì ciafcu- 
no dare una diltinta contezza , fe 
ne riferifcano almeno i nomi. No- 
ve di effi erano di nazione Spagno- 
li, e gli altri tutti Portoghefi. Due 
foli erano Sacerdoti . Degl' altri 
trent' otto, ventidue erano defti nati 
agli ftudj, e al Sacerdozio, e fedici 
erano in grado di Fratelli coadiuto- 
ri. Quefti andavano al Brafile, parte 
per fervire ne' Collegj , fecondo la 

F t lor 
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Jor vocazione, nelle faccende di ca- 
ia, e parte per ajuto de' Miflionarj 
neir impiego di Catechifti . Fra' de- j 
ftinati al Sacerdozio, dodeci aveva- 
no già finito gli efprimenti del no- 
viziato, e gli altri dieci erano an- 
cor novizj. Venendo ora ai nomi di 
ciafcheduno, i due Sacerdori erano il 
Padre Ignazio Azevedo, di cui fi è 
detto abbaftanza , e il Padre Diego 
Andrada nativo di Pedrogam Dio- 
cefi di Coimbra . I dodeci Chierici , 
che già 5' erano legati alla Compa- 
gnia co' Voti religiofi ♦ erano An- * 
tonio Suare* di Pedrogam , Benedet- 
to di Cafl.ro di Caccimo diocefì di 
Miranda , Francefco di Magaglianes 
di nobiliffima famiglia, nato in Al- : 
cafar del Sale terra illuftre di Por- 
togallo, Giovanni Femandez di Lif- j 
bona, Luigi Correa di Evora, Boia- j 
nuele Rodriguez di Alcouchete, Si- 
mone Lopez di Orem , Emanuele 
Femandez di Celorico Caftclo del "1 
Vefcoyado Guardenfe , Alvaro Men- 
dez di Elvas , Pietro Mugnoz , o 
come altri leggono, Nnnez diFron- 
teria nel Vefcovado di Elvas , An- 
drea Gonialvez di Viana Diocefi d' . 
Evora, e finalmente Giovanni di San 
Martino nativo di Toledo . I dieci * 

fe- 
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feguentt erano tuttavia Novizj, ma 
desinati agli ftudj, ed a fuo tempo 
alle miflìoni. Coniai vo Enriquez di 
Porto , e quefti era già Diacono -, 
Diego Perez di Nifla nel Priorato 
Cratenfe, Ferdinando Sancies Gatti- 
gliano , Francefco Perez Godoj dì 
Torrigo diocefi di Toledo, Antonio 
Correa di Porto , Emanuele Paceco 
di Zeita, Nicolò Diniz diBraganza, 
Aleflìo Delgado di Elvas, fanciullo 
di appena quattordic' anni, Marco 
Caldeira della Terra di Feira Diocefi 
di Porto: a' quali fi vuole aggiunge- 
re 1' adau&o San Giovanni, nativo 
-anch' egli di Porto, che per il detto 
di fopca , può con ragione contarli 
tra novizj della Compagnia . I Tedici 
Fratelli Coadiutori erano Emanuele 
Alvarez di Evora, Francefco Alva- 
rez di Covigilian , Domenico Fernan- 
dez di Villa Viziofa, Gafparo Alva- 
rcz, e Amaro Vaz di Porto, e Simo- 
ne da Cofta della ftefia Città. Quefti 
era 1' unico novizio tra Fratelli Coa- 
diutori. Giovanni di Majorga Ara- 
gonefe, Alfonfo da Vaena di Toledo. 
Antonio Fernandez di Monte Mag- 
giore nuovo , Stefano Zuraire Bifcai- 
no, Pietro Fontoura di Braga, Gre- 
gorio Scrivano di Logrognìo nella Ca- 
• * F 4 ftiglia, 
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fàglia, Giovanni di Zafra da Toledo, 
Giovanni di Baeza anch' egli Spa- 
gnolo , e finalmente Biagio Ribera , 
e Giovanni Fernandez, 1' uno e 1' al- 
tro di Braga. Tra quelli doveva efle- 
re Giovanni Sancies, di cui fi è det- 
to di fopra: Ma il mefchino per fua 
difgrazia non vi fu, e per fua mag- 
gior difgrazia , dopo efferfi perduta 
la corona di Martire , indi a nove 
anni perde ancora la vocazione e V 
abito religiofo. Ne per quello vuoi 
formarli alcun finiltro giudizio della 
inftabilità di queir.' Uomo : ma sì be- 
ne devono ammirarli i profondi im- 
perfcrutabili giudizj di Dio , che per- 
mife in lui un paflàggio tanto fune* 
fio, quanto è dal martirio all' ufcire 
di religione. Nè perciò le di lui de. 
polìzioni fopra 1' avvenuto a' qua- 
ranta Martiri, s' anno a riputare di 
minor pefo : Anzi , fe ben fi confi- 
derà , fono effe tanto più degne di 
lède , quanto minor interefle egli 
aveva nella lor gloria, dopo che fi era 
- fpogliato della lor velie , ' . 
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CAPITOLO XIII. . 

D; ciè che feguì nella nave San Cia-^ 
corno dopo la morte de 
quaranta Martiri. 

ER a già il giorno inclinato ver- 
fo fera, nè però i malvagi Omv 
fari penlavano a darli un poco di 
ripofo: ma dopo avere infierito con» 
tro le vite de' Religiofi, fi voltaro- 
no con ugual rabbia contro la loro 
robba. Confifteva quefta per la mag- 
gior parte in cofe Sacre, e daChie- 
fa: V erano Paramenti da Meffa , 
Calici, Piffidi, MefTaii, Reliquie de" 
SS. Martiri, e in oltre gran quanti", 
tà di libretti divoti, Immagini, Co- 
rone, Medaglie, ed Agnus Dei, co- 
fe tutte regalate in Roma al Padre 
Azevedo , parte dal Pontefice S. Pio 
V.y e parte da altri Signori di quel- 
la Corte. Giacomo Soria fi fece por- 
tare avanti tutte le caffè a loro ap- 
partenenti , -e alla fua prefenza le 

F 5 fa- 
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faceva aprire . Ma non così pretto 
ne vedeva il contenuto ,* che pro- 
rompendo in orribili beftemmie: Via 
di qua, diceva, quefte ridicole fuper- ~* 
fiizioni : Ecco il bel corredo degV Emif- 
farj del Tapa-. Diftruggete quefte abo- 
minazioni col fuoco , o spargetele in ma- 
re , fenza che pur una fe ne confervi . 
Fu ubbidito; ma gli empj efecutori "• i 
ne vollero almeno per Te il facrile- 
go frutto di divertirci!! . Saccheg- j 
giarono prontamente tutte le caffè , 
e fcorrendo qua , e la per la nave , 
come frenetici , s' invitavano a chi % 
fapeva più vilipendere le facre cofe, . j 
eh 1 avevano per le mani. Altri fpu- 
tavano full* immagini venerande del- 
la Vergine i e de' Santi, altri coi pu- * 
gnali diformavano feonciaroente i 
Crocififó » altri gettando per terra 
i Rofari , e le Cere benedette , vi 
montavano fopra co' piedi , fino a 
^ridurle in minuti frantumi . Vi fu 
chi veftiffj per ifcherno degli abiti * 
Sacerdotali, e con nefanda empietà 
fi mife ad imitare le cerimonie de* 
facrofanti Mifterj , fra le rifate , e 
le beffe di queir indegna canaglia . 
Un' altro vi fu, che avendo trova- «] 
ta una fae ra Reliquia t e accortoli 
dal fopraferitto, che era un fragmen- 

, to 
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to dell' adorabile Croce del Salvato- 
re, prima vi fputò fopra per dis- 
prezzo , e poi gettola fui fuoco , 
e chiamando un Cattolico , che lo 
ftava ad oflervar con ribrezzo , guar- 
da , gli diflfe, o femplicC) come arde 
niente meno d* ogn' altro legno . Fu tro- 
vata fra P altre una cafletta con que- 
lla ifcrizione : Capa d* una delle Com- 
pagne di Sant' Or/ola donato dal Som- 
mo Pontefice Tio K Quefta (coperta 
mife in gran brio tutta la brigata , 
e ogn' «no ftudiava, come porefle- 
ro far fervire quel venerabile Cranio 
a più licenziofo traftullo . Per un 
pezzo fe lo mandarono per le mani 
a guifadi palla. Indi co' piedi fi die- 
dero a farlo rotolare per tutta la na- 
ve : E finalmente 1' appefero ad un' 
antenna , e fu per molti giorni il 
foggetto, e lo fcopo di mille inde- 
gniflìme buffonate. Dopo offerii sfo- 
gati bene , finirono quel giorno con* 
buttar in mare quant' avevan tro- 
vato di facro, e di divoto ; a riferi- 
va però de' Calici , e delle Piflìdi , 
che per eflér d' argento , li con- 
fervarono in ufo della lor tavola , 
e delle loro ubriachezze , rinovan- 
do così le federate Cene di Baldaf- 
farrc . ' .2 . . '. . 
-~ .'u F 6 Ma 
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. Ma non permife già Iddio , che 
ugualmente infultafTero a quella fa- 
era Effigie di Maria Vergine T che 
il P. Azevedo portava leco , come 
per infegna trionfale di quell'Apo- 
ftolica fpedizione . In vano tentaro» 
no di cavargliela dalle mani^ men- 
tre era già fpirante , come s'è det- 
to di fopra ; ch'egli la tenne forte 
con evidente miracolo , nè mai la- 
fciolla , benché già morto fo(Te e 
buttato in mare.; E fu cofa offerva- 
ta con maraviglia da tutti > come 
quel cadavere , ftefe in forma dì 
Croce ambe le braccia , andaffe per 
tutto quel giorno ondeggiando fem- 
pre a fior d' acqua , e fempre tenen- 
do con la delira mano alta , c fol- 
levata quella pittura, quafi tuttavia 
la voleife efpofta alla pubblica ve- 
nerazione . Ma fu anche più mira- 
bile il modo , con cui finalmente 
lafciolla . Era già notte ofeura , 
quando quel venerando Corpo , fu 
portato dall' onde così vicino alla 
nave, che V Immagine la toccava, e 
buflàva incerto modo con replicate per- 
come , quafi chiedeflè ricovero den- 
tro quel legno . Se ne accorfe u$ 
buon Cattolico Portoghefe : , e non 
dubitando effer quella una mirabile 

fc difpo- 
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difpotìzione dei Cielo, e non già un 
capriccio del caio , fporgendofì in 
fuora , ftefe divotamente la delira 
a raccoglierla , e fenza più 1' ebbe 
nelle lue mani : Che il P. Azevedo- 
depofitò volontieri fra le mani d'un 
pio Cattolico quel facro pegno , che 
aveva prodigioiamente negato a gli 
empj profanatori delle cole fante . 
E il Portoghefe nafcoftala per allo- 
ra , come meglio potè , col favore 
dell' ombre alla viltà de* Calvinifti , 
la ferbò in appreflò con fomma ge- 
lofia , come preziofo teforo : finché 
ricuperata la libertà , portolla a' no- 
iin Padri della Madera , e quelli la 
mandarono al Collegio della Baja 
nel Bfafile, dove tuttavia fi confer- 
va , e forma da fe fola un Santua- 
rio di fomma divozione in quella 
noftra Chiefa , non folamente per la 
memoria del miracolo poco dianzi 
contato, ma perchè tutt'ora, a qucr 
che ne dicono, vi fi offervano l'or- 
me fanguigne , che vi lafciò il 
Azevedo delle fue dita. : . 1 

Frattanto i Corfari carichi di pre- 
da, e baldanzofi per la vittoria, paf- 
farono ad una delle vicine Canarie, 
detta Gomera , per efitarvi parte del 
ricco bottino che aveano fatto . Il 
• « ì Go- 
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Governatore dell' Ifola piiflìmo Ca- 
valiere , non altro volle per fe di 
tante fpoglie , che alcune vefti de* 
noftri uccifi , e a forza di denaro ot- 
tenutele, le cuftodì fin che vifife nel- 
la fua cafa , come Reliquie di Mar- 
tiri. Quindi i Corfari fi reftituirono 
alla Roccella , dove divolgatafi la 
llrage de' quaranta Gefuiti , come 
che folle applaudita dalla feccia di 
quel popolo , ribelle ugualmente al 
luo Re , ed alla Chiefa Romana , 
non però fu approvata dai Capi del 
Partito , come quelli , che ben ve- 
devano eflèr viltà e barbarie affatto 
indegna d'una colta, ed onorata na- 
zione, l'incrudelire in tal guifa con- 
tro una turba d' uomini difarmati , 
che non facevano refiftenza , e che 
poi non avevano altro demerito , 



m 
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ca Fede. Pcrlochè la Regina di Na- 
yarra fece tofto rilafciare i Prigio- 
nieri, e queftì ritornati in Portogal- 
lo, attendarono in pìùcoftituti quan- 
to da noi s'è narrato circa la mor- 
te de' noftri Martiri, 
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CAPITOLO XIV. 

D' alcuni fegni miracoloni , co' quali Id- 
io maniféfiò la Gloria de" Qua- 
ranta Martiri dopo la loro 

Morte . 




IL dì medefimo, in cui fucceffe la 
ftrage dì quefti Servi di Dio nel 
mare Atlantico. , la Vergine S. Te- 
re& nel fuo Convento diAvila n'eb- 
be da Dio diftìnta, e chiara rivela- 
zione . Stava ella raccolta in ora- 
zione, quando rapita fuori di fe vi- 
de aprirfì il Cielo , e per mezzo ad 
immenfa luce vide entrarvi a guifa 
di trionfanti ì nollri quaranta Mar- 
tiri , tutti con Palme in mano , e 
Corone in capo. Si fermò in quella 
gioconda vifta con fommo giubilo 
del lue cuore , perciocché riconobbe 
in quella fchiera il fuo ftretto pa- 
rente Francesco Perez Godoi; e «Cal- 
le luminofe ferite, e dall'abito s'af- 
ficurò , che tutti epano della Com- 
pagnia , e eh' erano ftati uccifi f*r 
la Santa Fede . Non mancò di pa- 
Jefare al Padre Raldanar' Alvarez di 

quel 
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quel tempo fuo Confeflore quefla 
vinone , la quale indi a non molto 
fi trovò elfer vera , quando giunfe 
in Ifpagna la nuova dell' avvenuto 
al Padre Azevedo , e fuoi Compa- 
gni vicino a Palma . Quella rivela- 
zione vien riferita nella vita della 
Santa Vergine lcritta dall'Arcivefco- 
vo di Tarragona Monfignor Diego 
di Jepes , il quale ancora per alcun 
tempo fu Confenore di detta San- 
ta : E la medefima rivelazione efa- 
minata poi nella Sacra Rota Roma- 
na , fu anch' elfa approvata per di- 
chiarare, ch'ella godeva il dono di 
Profezia , per cui vedeva quali pre- 
fetti le cole molto lontane. 

Il giorno ftenb, in cui morì, ap- 
parve il P. Azevedo al fuo minor 
Fratello Girolamo, che' in quel tem- 
po militava nell'Indie Orientali , e 
con faccia ferena , e parole piace vo- 
liflìme l'avvisò, ch'egli era llato uc- 
cifo dagli Eretici in odio della Fede 
Cattolica, ed in quel punto , fciol- 
to> da lacci della vita mortale , paf- 
fava alla Gloria del Paradifo. Gi- 
rolamo in udir quefte voci , rinve- 
nendo dallo ftupore , che l'aveva com- 
prefo per la compàrfa cosi improvi- 
fa, e così lumi n'ofa del P, Ignazio: | 

1 • • Fra- 
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Fratello , elclamò , ah V rateilo : M a 
più non potè dire , eh' egli a guifa 
' d' un lampo gli difparve dagli oc- 
r chi . Da quel punto fentiflì il buon 
Cavaliere tocco nel cuore , e così in- 
' vogliato di falvarfi , che prima Cou- 
dottiere d' Armate , poi Vice-Re 
dell'Indie, e finalmente richiamato 
•a Lisbona, e per improvifo roverfeio 
di fortuna involto in molte difgra- 

* zie, Tempre fu buon Criftiano, fem- 

* pre efemplare , e divoto , e in fine 
degno fratello d'un Martire . Il fuo 

* venerabil Fratello era il fuo fpecial 
Protettore . L' aveva fatto dipingere 

* in quella fembianza appunto , e in 
. quell' amorevole atteggiamento , in 
■ cui fe gli era dato a vedere, e innan. 
» zi a quello ritratto faceva con gran 

fiducia le fue orazioni. A lui poi at. 
I tribuiva 1' elTere ftato prefervato in 
tanti incontri pericoloni , da lui ri- 
» conosceva il buon'efito di tante bari 

* taglie , per cui s' era acquiftata in 
Corte non ordinaria riputazione. So- 
pra tutto a lui chiedeva continua- 
mente la forte di morire da buon 

; Criftiano, e dagl'atti di pietà, con 
cui accompagnò la fua morte , fi de- 
ve credere , che l' ottenefle . . 

t - II. Padre Giovanni Madureira della 

; no- 
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noftra Compagnia , figlio di queir 
efemplariujmo Cavaliere D. Enrico 
Govea, che come altrove s'è fcritto, j 
configgo l'Azevedo ancor giovane a 
far gli Eieveizi ipirituali dì $. Igna- 
zio , avendo ictefa la di lui morte ,' • 
e de* Beati Compagni fuoi , per debi- 
to dell'antica , e quafi ereditaria ami- 
cizia ch'avea con lui, fi tenne in obi. 
bligo di celebramele lodi in verfi ele- 
giaci, ficcome fece affai felicemente. 
Indi, come era non folamente uomo 
di lettere, ma di virtù, e di fpirito, 
volendo imitare i lodevoli efempj , *j 
ch'avea celebrati , domandò, ed ot* { 
tenne da' Superiori d'efler mandato 
ancor eflfo alle Miflìoni del Brafile . 
A mezzo il viaggio forprefo egli pu-r ] 
re dagli Eretici Inglefi , fu fatto pm 
gioniere, e come tale legato , e ma- 
lamente trattato , era condotto in . 
Inghilterra. Prima però d'arrivarvi , j 
confumato dalli ftenti , e da' bar- 
bari trattamenti che gli facevano , *j 
ufcì dalle lor mani con una morte 
immatura . Or mentre egli flava 
agonizzando , fi vidde ali' improvifo 
davanti agli occhi il fuo caro amico 
il P. Azevedo , con tutta la fchiera ; 
laureata de' fuoi Compagni , che ve- i 
nivano ad accogliere il di lui fpirito, « 

e feco j 
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e (eco condurlo alla gloria. A quella 
vifta non feppe contenere 1' interno 
giubilo, e proruppe in quelle efpref- 
fioni : Ecco , ecco il mio T. «Azevedo 
con tutta la beata Comitiva . Siate i 
benvenuti miei carijfìmi "Protettori, pie- 
tofijjìmi miei ^Avvocati . Voi fiete venus- 
ti per condurmi in Cielo con voi: Ven- 
go, vengo. E ciò detto, placidamen- 
te fpirò . Molti Cattolici , che gli 
eran© compagni della prigionia , e£ 
fendofi trovati preferiti al fatto , l* 
anno poi atteftato {biennemente. ' 

11 Venerabil Padre Marcello Ma- 
ftrilli , nomo aliai rinomato ne' fà- 
fti della Compagnia per la famofa 
apparizione di San Francesco Save- 
rio , che lo guarì da una mortai ma- 
lattia , e ittfieme gli ordinò di por- 
tari! al Giappone per predicarvi la 
Santa Fede , mentre era in viaggio 
da Napoli a queir eftreme falde del 
mondo , pafsò per Loreto , ed ot- 
tenne di poter vegliare tutta una 
notte nella facra Cappella di queir 
auguftiflìmo Santuario . Era appun- 
to la notte , che fegue immediata- 
mente al dì 15. di Luglio , giorno 
memorabile nella Compagnia per dop- 
pio gloriofo Martirio , uno de' qua- 
li è quello di cui fcriviarao , l'al- 
tro 
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tro non meno illuftre è quello del ; 
Venerabil Padre Ridolfo Acquaviva j 
con altri quattro Compagni , che fe- ■. 
guì tredici anni dopo nelle Salfette. 
Or mentre il Maftrilli ftava con 
gran fervore di fpirito fupplicando ' 
la Vergine del fuo patrocinio in . 
quel viaggio , e fopra tutto la pre- 
gava a farlo degno di dar la vita 
per amore del fuo Figliuolo , e per 
la gloria del fuo fanto Nome , e di*. 
Jatazione della fua Fede ,* vide a un 
tratto comparire il Padre Azevedo 
da una parte co' fuoi Compagni , e 
dall' altra il Padre Acquaviva co* 
fuoi, ed amendue inchinati alla Re- 
gina del Cielo , interceder per lui , 
e domandare la medefima grazia - 
Che quefta non folTe un' illufione 
immaginaria del divoto Maftrilli , 
lo tnoftrò T efito . Imperciocché ar- 
rivato al Giappone , e quivi , come - 
Predicatore della legge Criftiana po- 
rto in catene , ottenne il termine ■ 
de' fuoi voti con un' illuftre Mar- 
tirio . 

A quanto fi è detto fi vuol ag- 
giungere ciò che accadde al Padre 
Michel Godigno del 1610. mentre 
viaggiava verfo il Braille . Giunto 
in veduta dell' Ifola Palma , trovoffì * 
x* in 
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in tal pericolo di naufragare , che 
già il Piloto , e gli altri Marinari , 
difperando di poter refiftere allavio- 

* lenza de* venti , e alla furia dell' 
onde , abbandonato il governo della 
nave, fi tenevano -per perduti , e 
gettavano ftrida da difperati . In 
buon punto fovvenne al Padre, efler 
quelle le acque tinte già , e fantifi- 
cate col fangue de* quaranta Marti- 
ri ; E pieno di gran fiducia , invo- 
cando il loro aiuto, vi gettò dentro 
una fottoferizione , che per fortuna 

* fi trovava in dotto-, -del Padre Aze- 
vedo : Né più vi volle , per vedere 
al medefimo iftante quietati i ven- 
ti , e ricalmato il mare in tal modo , 
che potè profeguire felicemente il 

, fuo viaggio. 

Ma più maravigliofo fu quel eh* 
avvenne fei anni dopo al Padre Ma- 
rio Falconio , mentre andava alle 
miflioni del Paraguai, provincia con- 

* finante col Braille . Arrivato ancor 
egli a quel tratto d'Oceano, dove la- 
feiaron la vita i quaranta Martiri , 
mancò all' improvifo il vento , e il 
mare fi mife in tale oftinatiflìma cal- 
ma , che il naviglio non poteva an- 
dare più oltre. Mentre s'afpetta, che 

f il vento torni a foffiare , fi aprì all' 

im- 
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improvvifo agli occhi di tutti i navi- 

fanti una fcena non più veduta , e 
a che l'acque del mare cangiarono di 
colore, e comparvero tutt' all' intor- *• 
no tinte in vermiglio , come Te fof- 
fero infanguinate . Attoniti per così 
nuovo fpettacolo e marinari , e paf- 
faggieri , tutti vollero aflaporarne 
una , e più volte : e con maraviglia 
anche maggiore le trovarono fem- 
pre , non già falfe , ed amare , ma 
dolci, e guftofe , quanto lo può effe- 
re 1' acqua d' una fontana . Qui non 
finì il miracolo- Era 1* ora di mezzo 
giorno , e già V acque cran tornate 
al lor nativo colore : Quando fu la 
vicina fuperficie del mare , che im- 
mobile era come un criftallo , fi vid- 
de , come da invifibil pennello , mi- 
rabilmente iftoriata tutta la ftrage 
de' quaranta Martiri. Vi fi mirava di- ■, 
fintamente la nave S. Giacomo fot- 
tomeflà dalle cinque corfare, e qua il 
Soria in politura di vincitore , là i ** 
Portoghefi in catene , e d' ogni in- 
torno carnefici co i pugnali alla ma- 
no , in atto di ferir nella gola i no* 
ftri Religiofi, e lanciarli nel mare, e 
il mare ifteflb appariva fparfo quà e 
là di cadaveri ondeggianti . Quella j 
ftupenda rapprefentazione tenne efta- M 

tici 
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tici lungamente quanti ne furon° 
fpettaton , e a tutti fece rifovvenir^ 
dell'accaduto tanti anni prima inque 
t gorghi al Padre Azevedo , e fuoi fe- 
lici Compagni . Ma. finalmente coli' 
alzarli del nuovo vento la mìracolofa 
pittura fi dileguò . Non però potè 
icancellarfi dalla mente di quelli , che 
T avevano oflervata , e molti di lo- 
ro, oltre al fuddetto Padre Falconio, 
in legìttima forma la confettarono. 
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CAP IT OLO XV. 

II-** I 

Df/ culto avuto da quaranta Martiri , 
e dei prìncip) , e progrejfì della lor 
Caufa , fino al decreto del . 
, Santi $mo_ Tpntefice Be- 
nedetto XIV. 



L'Uccifione di quaranta Gefuiti 
in una volta non era cofa di 
così poco riguardo , che poteffe paf- 
fafe fenza ftrepito . Se ne fparfe ben 
pretto la fama in ogni parte , e i 
Caivinifti medefimi la pubblicarono 
in Francia, cercandone applaufo da' 
partigiani , quali avellerò fatto un 
gran colpo , con togliere alla Chie- 
fa Romana tanti , e sì impegnati 
difenditori in una volta . Ma i pri-* 
mi a faperla , per la maggior vici- 
nanza , furono i Portoghesi . Quelli 
che tanta parte vi avevano del lo- 
ro fangue, non feppero tanto ralle- 
grarli per il trionfo della Fede , 
quanto fi rattriftarono per la perdi- 
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ta luttuofa di tanti degni Soggetti 
della loro Nazione , e per lo fcapito 
eh' al medefimo tempo aveva fatto 
la Criftianità delBrafile in tanti fcel- 
tiflìmi Milionari . Ma finalmente 
-ram marginato dal tempo il dolore 
del proprio danno , e dell' altrui , 
prevale in loro-ntrqn tento, che an- 
cora durai d* aver dato al Cielo, e 
alla Chiefa un drappello di tanti E* 
-roi. Quanto al retto de' Compagni 
dal P. Azevedo lafciati come a' è 
fcritto, neU' Kola della Madera , fi 
deftò in tutti un dolore roifto d* al« 
legrezza ? e 4' invidia . Sopra tutti 
il Padre Pietro Diaz , costituito dall* 
Azevedo Vice^Provinciale > e Capo 
del fecondo convoglio , non fapea 
darfi pace 4' eflerfi lafciata ufeir dal- 
le mani una congiuntura così propi- 
zia di morir Martire . Ma Iddio gli 
aveva, fo! differita 1* corona , non 
glie Y aveva tplu per Tempre : Onde 
T anno feguente egli pure , fegui- 
tando il fuo viaggio verfo il Brafile 
falla fquadra medefima del Vafeon- 
cellos, caduto nelle mani degl' iftefll 
CalviniftiFrancefi, ottenne con altri 
undici 4ella Compagnia la medefima 
forte . 

Intanto avuta appena la trilla nuo- 

G va 
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va dell' avvenuto, egli ftimòfuo de- 
bito d' avvifarne con fua lettera il 
Santo Generale Francefco Borgia : 
lettera, che tradotta dal Portoghe- 
fe in Italiano, fu in queir anno me - 
defimo 1 570. pubblicata in Roma con 
le ftampe, a comune edificazione del- 
la fanta Città . Niuno dubitò , che 
quelli non foflèro veramente Marti- 
li . S. Francefco Borgia ne fu così 
perfuafo , che fapendo farfi torto a' 
Martiri da chi prega per loro, non 
volle per effi ordinare i confuetifuk 
frag), fe prima non fentiva 1' ora- 
colo del Pontefice S. Pio V. 11 fan» 
to Padre, come intefe la nuova del» 
la lor morte con tutte le fue circo- 
ftanze, alzò gli occhi al Cielo , e con 
grandiflìmo (enti mento benediffe il 
Signore , eh* anche a tempi fuoi 
facelTe rifiorire le palme de' primi fe- 
coli della Chiefa . Indi rivolto al Ge- 
nerale, raccomandiamoci , dille, a Io- 
ta perche, fon Martiri . Nè lo difle 
folamente in voce, ma in una Bol- 
la, che di lì a non molto promulgò 
in favore della Compagnia , dichia- 
randola Ordine Mendicante , pigliò 
occafione di lodarla da quei non po- 
chi Soggetti , che per piantare la 
fanta Legge di Gesù Cri fto ne'paeiì 

più 
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più abbandonati dèli'' ìndie , prodi- 
ghi, coni' egli s' efprime, del prò- 
prio fangue , erano andati ad in- 
contrare il martirio . Dòpo che il 
Generale fi fu aflìcurato del fenti- 
mento del Papa in propofito de* no- 
ftri Martiri , invece d' intimare i fo- 
liti fuffragj per le lor anime, mandò 
una lettera in giro per tutta la Re- 
ligione, in cui lignificando il giudi- 
zio formato da Sua Santità circa i 
medefimi , efortava tutti a render 
grazie all' Altiflìmo per il fegnalato 
beneficio fatto alla Compagnia , in 
coronar di martirio tutti in una volta 
quaranta de' fuoi Figliuoli. Aggiun- 
geva do verfifperare, eh* e(Ti dal Cie- 
lo più giovarebbero al Braille con le 
loro interceflìoni , che non avereb- 
bero fatto vivendo cogli apoftoliet 
loro ftenti e fudori. 

Ma prima di auefto , già in mol- 
te parti del Criftianefimo erafi (la- 
bilità 1' opinione, che il Padre Aze- 
vedo , e fuoi Compagni foflero ve- 
ri Martiri, e però degni dell' onore 
folito conferirò ad Uomini si bene- 
meriti della Fede. Che peròiVefeovi 
de' luoghi , fecondo lo Itile di que' 
tempi, in cut la cognizione di que- 
fte caufe non era ancora efpreflamen- 

G 1 te 



Digitized 



148 Vììà del 1 5 . Azevedo , 

fe riferbata al Romano Pontefice , 
«vendo per abbaftanza provato dal- 
la pubblica Voce il loro martirio , 
ne pèrmifero la pubblica veneràzio- 
ne, è conferirono , cheli diftinguef- 
fe il giorno della lof mòrte con re- 
lìgiofè dimoftrazioni , come fi fuòle 
nelle Fette degli altri Santi. Quindi 
anche in Roma, con permiflìone di 
Gregorio XV. fi tenevano efpofte le 
loro Immagni nella Chiefa del Gesù 
toù le divife di Martiri, e durarono 
in tal portèffo di culto per anni 55., 
eioè fino a' decreti aflai noti d' Uf» 1 
banò Vili. 

• Ma come quefti furono pubblica- 
ti, i noftri Padri , non oftanteehé 
il «rito de* rtoltri Màrtiri ioflè iti 
qualche modo legittimato , non fo- 
lamenta per 1' approvazione qoafi 
comune degli Ordittarj -, ma ancora 

p er T efpreflìoni di fopra riferite di 
S' Pio V. , e molto più per la men- 
tovata permiffion di Gregorio j ad 
ogni modo in venerazione della nuo- 
va Pontificia Pragmatica , ritiraro- 
no fubito dalla Chiefa le loro Im- 
magini , e fecero iflanea , ette folTe 
veduta la loto cauta nella Sacra 
CGfigregaatoftè de* Riti . Vi fu in- 
trodotta l'anno ffeS., e per all'ora 

- • non 
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noti ri fu altra maggior difficoltà 
da fuperare , fé non che pareva > che 
i Servi di Dio fonerò ftati troppo 
animofi, e arditi, in efporfi a pe- 
ricolo sì manifefto d' incappar nel- 
le mani de' Calvinifti. A quella dif- 
ficoltà fu Soddisfatto abbondante- 
mente dal Cardinal de Lugo , che di 
quel tempo era Lettore di Teologia 
in Collegio Romano , e medefima- 
mente dal P. Virgilio Cepari , Uo- 
mo nelle caufe de' Santi intenden- 
tiflìmo , eh' era Rettore del Colle- 
gio mede fimo. Furono intanto fat- 
ti con aurorità Apoftolica i Pro- 
cedi nel Brafile , in Portogallo , ed 
in Roma . Nel 1671. elTendo Som- 
mo Pontefice Clemente X. , fu te- 
nuta la Congregazione preparato- 
ria ; e Sua Santità , uditi i pareri 
de' Reverendifllmi Confultori ., or- 
dinò, che fi differire la propofizio* 
ne di quefta caufa , finché fi rin- 
veniflèro, e fi ordinaflero le prove 
da efaminarfi in Congregazion ge- 
nerale . Dormì per lungo tempo 1* 
affare, per dar luogo ad alttp Servi 
di Dio , che parevano più, vicini 
agli altri , e Angolarmente V Mar- 
tiri del Giappone . Ma fi rifvegliò 
nel 17 ip. , fi di nuovo- comparve 

G ^ in 
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in altm Congregazione preparato- 
ria , con le dottinìme animadver- 
fioni di Monfignor Profpero Lam- 
bertini , all' ora Promoter «fella 
Fede , e in oggi Sommo Pontefi. 
ce , il quale anche pòi diede fuori 
le ultime niente men faggio ani- 
madverfioni per la Congregazione 
generale . 

Ma già era fcritto in Cielo, che 
un giorno fofiTc Giudice di quefta 
Caufa queir ifteflò , che V aveva 
tanto favorita nell* uffizio di Pro- 
enotere . BENEDETTO XIV. feli* 
cernente regnante, eialtato appena al 
Pontificato , tra i primi penfieri del 
fu© governo fi ricordò de' quaranta 
Martirio E ficcome aiuno meglio di 
lui conofeeva il merito di quefta 
Caufa, molto ancora dalle premuro» 
fe iftanae del Re D. GIOVANNI 
V. di Portogallo , ordinò che di 
nuovo fi efaminatfe , e fifsò il dì 4. 
di Settembre del 1742., in cui do- 
vere tenerti la Congregatone gene- 
rai in fua pretensa. Udì Sua San- 
tità i fuflfragj della Sacra , e nume- 
rofa Aflemblea, né per all' ora die- 
de rifpofta alcuna . Ma finalmente 
confìgliatofi con Dio , ed implorato 
il celeftc lume , il di a 1 . del mede- 
fimo 



[ è fltoi Cmpagni . i$i 

lìmo mefe fi portò, alla Chiefa del 
noftro Noviziato , e Celebrata la San- 
ta Metta avanti 1' Immagine di S. 
t Franccfco Borgia , pubblicò il tan- 
to fofpirato Decreto, dichiarando, 
che il Martirio dei Venerabili Ser- 
vi di Dio Ignazio Azevedo , e fuoi 
trentanove Compagni , refta si ben 
provato, che può ficuramente pro- 
cederfi all' altre cofe , che fi richie- 
dono di ragione per efaltarli (bien- 
nemente all' onor degli Altari . In 
tale occafione parlò il Santo Padre 
« con facondia , e dottrina maravi- 
gliofa , efponendo tutta la Caufa , 
i fuoi meriti , e le fue prove ; e 
chiufà il ragionamento con un te- 
tto beUiflìmo di S< Bafilio , in cui 
. fi dice, che quanto è maggiore la 
fchiera ide' Martiri , de' quali fi 
tratta, tanto maggior cura, ed im- 
pegno deve avere la Chiefa di ve- 
nerarli. ^ ■ 
* Parve eh' Iddio voleflfe fubito fe- 
condare i fanti ditfegni del iuo Vi- 
cario . Promulgato il Decreto , s' ac. 
cefe ben pretto in molti la divozio. 
ne , e la fiducia verfo de' Venerabi- 
li Martiri, e nel mefe medefimo di 
Settembre cominciarono a fentirfi 
per Roma Grazie miracolofe per lo- 
1 ro 



1 51 Vita del P. Azevedo , e fuoi C. 

r o interceflìone ottenute , e tuttavia 
feguono a fentirli . Quefte io qui por. 
rei per diftefo, fe non credetti , che 
dovendo eflfere efarainate nella Con- 
gregazione de* Sacri Riti, poco rif- 
letto farebbe U riferirle prima del fuo 
giudizio r 
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CATALOGO 

Decorni, Cognomi, e "Pàtrie 

j de' Venerabili quaranta 

I Martiri , e loro fla- 

to nella Reli- 
gione « 

* Sacerdoti. 

f. T) Ignazio de Azevedo profef- 
X * lo di quattro voti naturai 
di Porto. 
2. P. Diego Andrada profeto an- 
cor {blamente di tre voti , na- 
' turai di Pedrogam Diocefi di 

Coimbra. 

* Studenti. 

! 3, Antonio Suares naturai di Pe- 
drogam . 

4. Benedetto dì Caftro naturai di 

Caccimo Diocefi di Miranda. 

5. Ftancefco di Magaglianes natu- 
, ral di Alcafar del Sale. 

6. Gio- 



Di 
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6. Giovanni Fernandes naturai di 

Lisbona. 

7. Luigi Correa naturai di Evora. 

8. Emanuele Rodriguez naturai dì 

Alcouchete. 

9. Simone Lopes naturai di Orem . 

10. Emanuele Fernandez naturai di 

Celorico Diocefi della Guarda . 

11. Alvaro Mendes naturai di El- 

vas. 

12. Pietro Nunez naturai di Fron- 

teira Diocefi di Elvas. 
ij. Andrea Gonfalvez naturai di 

Viana Diocefi di Evora. 
14. Giovanni di Martino naturai dr 

Toledo. 

» 

Novizi, 

*5. Gonfalvo Enriques naturai di 
Porto. 

16. Diego Perez naturai di Nifla nel 

Priorato del Crato. 

17. Ferdinando Sancies naturai di 

Caftiglìa . 

18. Francefco Peres Godoi naturai 

di Torrigos Diocefi di Toledo. 
1$. Antonio Correa naturai di Por- 
to. , 

so. Emanuele Paceco naturai di Zei~ 
ta. 

\ *r. Ni- 
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1 21. Nicolò Diniz naturai di Bra- 
ganza. 

22. Aletiìo Delgado naturai di El- 
r vas . 

25. Marco Calde ira naturai della 
Terra di Feira Diocefì di Por- 
to. 

24. San Giovanni naturai di Porto, 
j Fratelli Coadiutori. 

25. Emanuele Alvarez naturai di 

Evora . 

t 26. Francefco Alvarez naturai di 
Coviglian . 

27. Domenico Fernandez naturai di 

Villa Viziofa. 

28. Gafparo Alvarez naturai di Por- 

to. 

Amaro Vaz naturai di Porto. 
30. Giovanni di Majorga naturai di 
Aragona . 

1 31, Alfonfo da Vaena naturai di 
\ Toledo . 

32. Antonio Fernandez naturai di 

Monte Maggiore nuovo. 
SS» Stefano Zuraire naturai di Bi- 
fca ja . 

34. Pietro Fon toura naturai di Braga. 

35. Gregorio Scrivano naturai di Lo* 

grognio nella Cartiglia. 
I $6. Gio- 
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36. Giovanni 4L Zafra naturai di 

Toledo . 

37. Giovaceli di Baeza naturai di 

Spagna . 

ì%. Biagio JUbera naturai di Bra- 

39. Giovanni Fernandes naturai di 

Braga. . , ' 

40. Simone da Cofta naturai di Por- 

to . Quefti era ancora Novi- 
zio. 
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DECRETUM 

BR ASILIEN. 

Be atì fi cationi s y & Canonixationis 9 
Jeu deci arat ioni r Martyrii 

Venerabilium Seryorum dei 

I G N A T I I 

DE AZEVEDO. 

r i 

Et aliorum triginta novem è So- , 

cietate Te su» 

* M • l 

«..il* ' 

U M in Caufa Venerabilium 
Dei Servorum IGNAT II 
DE AZEVEDO Provincie 
■ Brafiliae ' Prarpofiti . - ac ' tril 
ginta novèm aliorum e Societateje. 
Ai die 15. Julii 1570. dum in Brafii ' 
liam Evangelii prsedicandi càufa aS. 
Francifco Borgia miflì navigarent \ 
ante Infulam Palm* ab impiis Cai* 

H Tini- 
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r vini(tis in odìum Catholicae Fideì, 
ac Sedis Apoftolicae yariis modis oc- 
ciforum , ralato jampridem per dar. 
mem. Cardinalem de Torres Procef- i 
fu defuper^uftorì tate Ordinaria con- 
ferò, Sacrorum Rituum Congrega- 
rio die 20. Maji j. 62$. communi om- 
nium confenfu , & voto ad fpecia- 
lem Martyrii , ejufque caufae irtquifi- 
tionem , abfqiie aliis Proceffibus in 
genere , tam in Curia , quam extra 
jllam deyeniri porte cenfuerit ; reque ; 
ipfaj fublata de medio per clar. mem. 
Cardinalis de Lugo tunc Sacrae Theo- *• 
logìx Profefloris , aliorumque infi- 
gnium Theologorum refponfiones 
oppofitione de voluntarietate Maiv 
tyrii , ab extra , & non a Promoto- 
re Pidei tunc excitata, die 12. Maji 
ejufdem anni 1^8. Litteras Remif- 
foriaj.es expedierìt ad quatuor Pro- 
ceffus in fpecie fuper Martyrio , e- 
jufquc orafe-*, & Signisj feu Mira- 
cuhs au<3t>ritate Apoftolkra extra * 
Curiam Bafcia in Braiilia , & Bra- 
charas , Conimbric» , & Eborae in 
Lufitania fcciendos ; in Curia vero 
duos aJiof , amai» die 15. Decembris 
ìfyo. San<SKifimi tunc Prorkario clàr. 
mem. Cardinali S. Honuphrìi , five | 
| JUuftriOioiis DD. Ottavio Cor fino . 

- : / i; Ar- 
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Archiepifcopo Tharfenfi, Laelio FaU 
conerio EpifcopoThebaurum, & Jo- 
anni Baptiftae A Iter io Epifcopo Ca- 

* merinenfi, atque atterum die 24. Ja- 
1 nuarii t66j, clar. tnem. item Vica- 
L rio Cardinali Ginetto, live Illuftrif- 
r /ìmis DD, Jacobo Theódulo Archie- 
f pilcopo Amalphitano, Joanni Anto- 
nio Capoblanco Epifcopo Syraculà- 

t no , & Camillo Piazza? Epifcopo 
Dr2gonenfi pariter fubdelcgatis com- 

„ miferit formandos : 

Ac poft remotum anno 1625. Cul- 

» rum publicum, eo ufque Servis Dei 
Ordinariorum , & Sedìs etiam Apo- 
stolica; tolerantia exhibitum , dicìo 
ad relationem clar, meni. Antonii 
Cardicalis Barberini die 15. Septem- 

r bris 1640. conftare de paritione De- 
cretis de non Cultuj poftque admil- 
fam die ij. Julii 1649. referente 
clar. mem. Cardinali Columna , per 
Sacram . Congregationem , fignatam- 

V que marni fel. ree. Innocentii Papae 
X. Commiflìonem reatfumptivam Cau- 
fse in ftatu, ac terminis , in quibus 
tunc reperiebatur , approdata die 31. 
Augufti 1669. ad relationem clar. 
mem. Sigifmundi Cardinalis Chifii 
validitate utriufque Proceflus Ro- 

1 mani, fanatifque 21. Januarii 1671. 

* ' H 2 per 
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per fan. mem. Clementem Papam X • 
defe&ibus quibufdam in fupradi&is 
quatuor Proceffibus Brafiliae , ac Lu- 
fitaniae; die 2. Maii (ubfecuti , ex 
indulto fpeciali per Oratorem Sere- 
niflìmi Regis Portugalliae Comitem 
de Prado Marchionem de Minas im- 
petrato , propofitum a clar. mem. 
Cardinali Rofpiliofio fuerit in Con- 
gregatione praeparatoria Dubium de 
Alar ty rio , & ejus caufa , compi i- 
catum cum Dubio de Signis , feu 
Miraculis ; auditaque poftridie re- 
latione, Pontifex refponderit, prò- « 
pofitionem Caufae in Congregatio- 
ne generali differendam eflè ad co- 
adjuvandas , & dilucidandas proba- 
tiones: 

Iftis autem magnopere poftea il- 
luftratis, & corroboratis, in altera 
Praeparatoria , quae die 28. Martii 
171 9. coram undecim Reverendifli- 
mis Cardinalibus effc habita , fepara- 
tim a Signis, feu Miraculis propoli- m 
tum a clar. mem. Cardinali Ottho- 
bono fuerit Dubium de Martyrio , 
ejufque caufa , cum opportunis Ani- 
madverlìonibus SS. D. N. BENE- 
DICTI PAPJE XIV. tunc S. Fidei • 
Promotoris , qui ftatim deinde dan- 
Jas cenfuit, deditque poftremas Ani-' 

mai- Ì 
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ittadverfiones fuas prò Congregatio- 
ne generali ; haec autem divino con- 
filio fatturo fit , ut coram ipfomer 
jam Summo Pontifice super, n'imi- 
rum die 4. Septembris decurrentis, 
fuent'habenda: propoli toque in ea 
per Reverendiflìmum D. Alexandr» r m 
Cardinalem Albanum Dubio cum ho- 
dierno Fidei Promotore R. P. Lu- 
dovico de Valentibus antea concor- 
dato — %An conftet de Martyrio^ isn 
eaufa Martyrii in cafu , & ad tffeftum 
de quo agitur — idem San&iflìmus 
Dominus Noiler , perlefti s, relatìu 
que Confultorum, & auditis Reve- 
rendifltmorum Cardinalium concor- 
dihus fufrragiis, tunc quidem diftu- 
lerit Refponfum , donec in re tam 
gravi prius Dei confilium fuis , & 
aliorum precibusexquireret. 
, Nunc denique facrofan&o Miffae 
Sacrificio in Tempio S. Andre» in 
Quirinali ad majorem Aram ante I- 
maginem S. Francifci Borgiae, ut lu- 
men a Deoperiilum imploraret, qui 
horum in obitu Servorum Dei con- 
iultus, an orandumpro illis eflfet, ac 
lolita prò mortuis fuffragia perfol- 
venda; de Patrum fibi tuncSocieta- 
ti univerfae praepofito aflìftentiuro 
confiiio refpondit y prò quadraginta>^ 
. . ? Hi ut- 
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utpote Martyribus orandum non vi- 
deri celebrato , attentaque poriffi- 
mum in Caufa hac ( ultra perfe&am 
in genere fuo fubfidiariam quam vo- 
cant, Martyrii probationem ) anti- 
quitate ipiìus , & circumftantia Cul- 
tus publicis bis Dei Servis a die obi- 
tus eorum ufque ac fel. record. Ur- 
bani Papa? VIIL Decreta exhibiti 
( qua? duo hac in Cau& fuflragatu- 
ris* fan. meco. Clemens Papa XI. 
die 8. Aprilis 1704. peculiari Referi - 
|>to prefcripfit attendenda ) piis et- 
iam Sereniflìmi D. Joannis V. Re- 
gis Portugalliae precibus per datas 
nuper Sancitati Su* Litteras exprek» 
fis benigne mclinatus; memorato Fi- 
dei Promotore , meque infraferipto 
Congregationis Secretario coram ac- 
ci tis, ejufdem Sacrac Congregationis 
Sententiam approbando, declaravit„ 
in Caufa Venerabilium Dei Servo- 
rum IGNATII DE AZEVEDO ac 
triginta novera Sociorum ejus Mar- 
tyrium & Martyrii caufam ita pro- 
bari , ut tute procedi poflìt ad ulte- 
riore, nimirum ad difcmlìonem Si- 
gnorum, fe Miraculorum juxta for- 
raam Decreti generalis die 25. Apri- 
lis 1741. editi: atque ad eorum pre- 
cipue , qui Catolicae Fidei qua pian- 
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fandae , qua propaganda , qua de- 
fcnderidae caufa inter barbaros Ido- 
Iclatras, aut perfidos Haereticos in 
zfliduo vitae periculo verfantur , fo- 
latium non minus quam incitamen- 
tum, & deCus etiam infigne Natio- 



Servi Dei foniti ac profeflì lunt, 
Sede Apoftolica, & Fide Cattolica 
optime meritae , utpote quam fufo 
largiter non {udore modo , verum 
etiam, ubi opus eft , fanguine for- 
titer tuetur > pracfens Declarationis 
Decretum in lucem edi ac publicari 
mandavit hac die S. Matth^o ApO(» 
ftolo (aera 21. Septembris 1742. 



Loco 4» Sigilli. 

F. J. A.Cardinalis Guadagni 
Pro-Praefecìus. 



T. Tamar eba Hier~folymit. Secr. 
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OPufculum cui titulus eft: 'Rela- 
zione della Vita, e Martirio del 
V. T. Ignazio ^Azevedo della Compa- 
gnia di Gesù ucci/o per la Fede con al- 
tri trentanove della medefima Compa* 
gniai mihi expendendum commiffum 
a Reverendifs. Patre Aloyfio Nicolao 
Rodulphi Sacri Palatii Apoftolici Ma- 
giftro lubenti animo evolvi, fedula- 
que indagine lnftravi, nihilve in eo 
cenforia virga dignum in veni * Im- 
mo trigintanovem Martyrum ex In- -*! 
ciyta Societate Jefu numquam fati* 
laudata duttoris praeclarimmi Ignatii 
-Azevedo egregia facinora valde fum 
admiratus , qui alto genere a&us , 
fpretis mundi illecebris , ac in ger- 
mani um fratrem Primogenitura jure 
translato, Societari Jem , viventead- 
huc ipfo San&iflìmo Fundatore, no- 
men dedit , & eo brevi perfe&ionis de- 
venit, ut merito Ven. Bartholomaeus fi 
de Martyribus Archiepifcopus Bra- ; 
charends, ad fummum Sacrorum An- 
tiftitem Pium V. fcribens eundem ap* 
pellaverit : Virum reapfe <Apoftolicum »> ^ 
SanBoque Spìritu plenum . Tanti Viri j 
& Sodorum mcrs preticfa , utpote 

ob- J 
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ob fìdem Catholicam tolcrata, fìcuti 
ex Decreto SS. D. N. Papae Bene* 
dicti xiv. edito die 31. Septembris 
elapfi anni 1742. conftatj eifque il- 
lata impii Jacobi Sorta ex grege Cal- 
viniftarum piratae Galli, atque inOr- 
thodoxos viri genii exacerbati, cru- 
deli imperio, adfovendam pietatem 
fidelium conducere multum valet. 
Ideoque publici Juris praedittum opus^ 
fièri pofte exiftimabam, tertio nonas 
Januarii an. 1745. apud JEdes S. P. 
Francifci ad Ripam Tyberis. 



&r. Vrancifcus ointonms a Colle Lon- 
g* Ordinis Minorum Striftioris Obf* 
Lettor Emeritus ac Sacrorum Ri- 
tmm Congregationis Conjultcr , 
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TUflu Reverendiflìmi P. Sacri A- 
J poftolici Palati i Magiftri Nicolai 
Ridolfi legi librum cui titulus : 
Relazione della Vita , c Martirio del 
K P. Ignazio ^Azevedo della Com- 
pagnia di Gesù ucci/o per la Fede 
con altri trentanove della medefima 
Compagnia : atque in eo non folum 
nihil contra fidem , aut bonos mo-. 
res deprehendi , fed omnia maxime 
accommodata effe perfpexi ad fide- 
iroafc virtutem , ac pietarem exci- 
tandam . Etenim in ipfo nobis. al 
imitandum proponitur non unius , 
aut alterius Martyris,. fed. 40. Mar- 
tyrum Fides , Virtus , Fortitudo , 
Conftantia , qui prò tuenda fide 
Cathoiica 9 prò aflerenda Romani 
Pontificis an&oritate* dum in Bra- 
filiam ad Evangelium pfaedicandum 
navigarent , a Caivioìanis interfe- 
ri , vitam , & fanguinem profu- 
derunt . Profeto gratulandum eft 
Ecclefiae Roman» -,quod in ea tam 
preclara antiquorum Martyr. exem- 
pla renoyata fint, ut cum ipfa ficut 
loquitur S. Cyprianus Epift. 11. 
ejfct ante a in opcribus Fratrum candi- 
da , 
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da , nuunc fatta fit t* Martyrum cruo- 
re purpurea; quamobrem utolim aje- 
bat S. Bafilius in Sermone prò 40. 

* Sanftis Martyribus , eo major debet 
effe laetitia , quo major eft numerus : 
nobis hodierna die non unum propofi- 
tum eft celebrare , ncque duri , neque 
decem , [ed viros quadraginta , qui 
unam in diverfis corporibus retinentes 
animam in una confpiratkne , far con- 
cordia fideiy eamdem erga res arduas 
conftantiam , & prò ventate ft abile 
propofitum oftenderunt . . . Qu<e digna 

* laus , qwe fermonis e- pi a vis poter it 
adhiberi ? 2fy# enim lingua quadragin- 
ta ad projequendam talium virorum 
virtutem fat fuerint: Itaque liben$ & 
volens ipforum vitam in lucemeden- 
dam cenfeo. Ex Monafterio S, Ste- 
phani fupra Caccum de Urbe 6. Idus 
Januarii 1745. 

D. C ardui Lucarellus *Abbas Ori. S. 
i Ben. Congregationis Silvèftrìn* Sac* 
Kit. Congregata Confultor. 1; -r 
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, Dello Studio di Padova. 

\ Vendo veduto per la Fede di 
/V Revifìone , ed Approbazione I 
del P. Fra Tao/o Tommafo Manuc-\ 
li Inquifttor Generale del Sant* Offi- \ 
ciò di Venezia nel Libro intitola- 
to Relazione della vita, e Martirio 
del T. Ignazio d* jL\evedo con altri 
trentanove della Compagnia di Ge- 
sù ec. non v'eflèr cos' alcuna con- 
v tro la Santa Fede Cattolica , e 
parimente per Atteftato del Se- 
gretario Noftro ; niente contro 
Prencipi , e buoni coftumi , con- 
cedendo Licenza a Zuane Tevernin 
' Stampatore di Venezia , che poffi ef- 
: fer Stampato , olTervando gl* ordi- 
ni in materia di Stampe , e pre- 
Tentando le folite Copie alle Pub 
bliche Librarie di Venezia , e o. 
v Padova. 
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Dat. li 12, Decembre 1744. 



( Z. Pfero Pafqualigo Ri£ 

( Marco Fofcarini Kav. Proc. Ri£ 



ìdichtel Angelo Marino Se, 
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